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IL SOCIALISMO 
E L’EUROPA 


E’ giunto il momento in problemi! di-H'Kuiopa, 'li in¬ 
cili il movimento operaio corporate residenza «li uno 
«leve intervenire con tutto il sviluppo delle forze produt- 
Mto peso nella polemica sul live europee nel proprio pro- 
* mercato comune » e l'Ku- granulia di transizione, di 
ratom che, tino a questo imi- non chiudersi in uno ste- 
menlo. vede impegnale, in file alli-ggiamenh» di opposi- 
lolla fra loro, le forze della /.ione preconcetta, 
grande borghesia europea Nel momento in cui la 
]>cr scopi e prospettivo che gratuli- borghesia europea, 
-- pur non avendo raggimi- mano\rando Pilla destra del¬ 
lo un sufficiente «rado di la socialdemocrazia, cerca 
chiarezza — sembrano lidi disperatamente alleati e colli¬ 
da incidere profondamente plici per questa sua nuova e 
sul lessulo politico-economi- audace operazione di consci*- 

10 del vecchio continente e 'azione, ci sembra giusto 

sui suoi rapporti con il cesio concludere con la citazione 
del mondo. di un recente articolo di 

l.’Eurnpa è a una svolta. donilo operaio, hi rivista del 
T'oiidamentiilmente per Ire B.S.I.: « I problemi che pone 
molivi: perché obiettiva- la edilica/ione deireonnomia 

mente è in crisi la vecchia europea sono problemi che 
politica della guerra fredda oossono risolversi soltanto 
e dei blocchi conlraoposli; in uu’economia socialista, 
perché l'estensione della v*it Occorre armonizzare vari si- 
loriosa lotta di liberazione sterni previdenziali, assistcn- 
d--i popoli coloniali al Me- ziati. economici, occorre nf- 
l'io Ori-mie e al No' il Africa frontale i problemi di spai¬ 
vi to'.'lieudo alla Francia e litu i profondi fra Stato e 
ell'Inehilto!'''*» le basi fonda- Sialo, fra regione e regione, 
inculati dello -frullane-ub» A «piale livello si forma il 
coloniale, per cui le slr<d- nuovo equilibrio europeo*? Al 
ture stesse delPeconomia «ai- livello delle nostre zone de- 
pilalislica euronea comincia- presse del Mezzogiorno o al 
no a scricchiolare: perchè, livello inglese? Oppure, at- 
nelle nuove condizioni crea- traverso il libero fpoco delle 
1- d i lincila che si è con forze capilalislielle apriamo 
venuto chi *1111 *ire terza rivo- un. processo nel quale le zone 
F'/io'>e » -1 n si r * a li*, la rii-i-r- piu ricchi* si arricchiranno 
n s-*ii**t|itp-a. Poi*‘»ani* / / , izio- ancor più c le più povere si 
i>.. industri de. Io sv ilinino. impoveriranno ulleriormeiile 
i 1 » una o-irola. di una cenno- cosi come c insellilo la im- 
i »i;i moderna capace di refi- s li*a stessa esperienza della 
pere il confronto con l’eco- unificazione italiana *? 1*. la 
nomia socialista e quella disciplina della nuova Kuro- 
jiipericana. inipoiifiono invi- pii sani forse affidata all ac- 
•dimenìi di tale ampiezza e cordo dei cartellile «Icigran- 
p'ercati «li tali proporzioni «li monopoli? E’ evidente 
che nessu n 's «lenii Stali '’lii 1 «*he uno sviluppo generale 
f—maro l’F'irfip*! occideii- «li luffa l'Europa può essere 
t-tc può. «la solo, farvi assicuralo soltanto «la una 
{Ynnie. pianificazione deaerale, «la 

l.Ysidcn/a «la cui nascono ' aIh,a ,,n J ilU ’ a P 1 '' * 1 ‘ 

11 nrodetto «li « mercato co- ' ,a "!\ 

ninne » e ri’-M^ntnui i\ fm /e 

ini'esigonza obicttiva. Onesto. l ' ll> I ,,ln essere assiemato 
riteniamo, vada prima «li so h ". ,l ° « ,a,lt * ,nr/p iU '' l:,v °- 

. 1 cui api I o n imvo I* iicnti 1 ) 


Negozi degli algerini sfondati 


no a srricchiidare: perchè, 
nelle nuove condizioni crea¬ 
le d*i «p'clhi «*h«* si è con 



MENTRE AUM ENTANO LE SPESE MILITARI E DI POLIZIA 

Le spese per il Lavoro 

dim inuite in per centuale 

Conferenza stampa del ministro Medici sui bilanci 1957-1958 — Il disa¬ 
vanzo complessivo è di 215 miliardi — I congressi provinciali del P.S.I. 


Il ministro del Tcmiio .soii. 
Medici li» riunito uni pome- 
nggio nel suo studio 1 gior- 


Quid'è, duncpie, l’imposta-1 hai di. disavanzo U.4 miliar- 
zione del bilancio di questo di In complesso - spesi» 3100 3 


nggio nel suo studio 1 gioì*- anno? Dopo 1’o.sposi/ioiio del nnliauli. dittate 2884.9 mi- 
nahsti e ha illustrato loro ministro Medici, siamo in barili, disavanzo 213.4 mi¬ 
rriteli e cifre del bilanc io di «tracio eli fornire le cifre coni- bauli 

picvisumc 1957-1938. plete delle entrate, delle sue- L'anno scorso il disavanzo 

Medici ha chiarito innanzi se e del deficit. 


tutto che lo sfm zo «hd govi-r- 


Parto clTcttiva* 


L'anno scorso il disavanzo 
lu di 271,1 miliardi per la 
p.»rt«- ctYettiva. eh 4tt.ll indiar¬ 


ne di ridurre il disavanzo na- miliardi, entrate 215lì* indiar- di f»er il movimento eh rupi 


tali, di Bit*,!) miliardi in coni 


sce dalla necessità di alTron- di. disavanzo 204 nuliaidi Mah. eh BIS*,!) miliardi in coni 
tare nelle migliori coiuhz.m* M«>viinent«> «li capitali* speseI pio>so 

m finanziarie le prossimi'sca- 47.3 indiai di. enti ato 33.9 mi-1 II disavanzo e dun<|ue «h- 

denze dei Buoni novennali--ij numiito ih 07 1 indiatili pei 

del Tesoro. Nell’ultimo de- m m *^ 4 + j la pai te ellettiv a. di 37.4 mi¬ 


ni finanziarie le prossime sea- 47.3 indiai ili. enfiate 3Ó.5T mi- 
di- 11/0 dei Buoni novennali f 1 


AIO LUI — A |>|> li rancio idi «»r«!lnt «tot rimi. Classa. I«* truppe coloui.ilIsU- 
«lei negozi ritinsi «lugli algerini per lo sciopero contro gli oppressori 


frunicsi liuiino sf ondalo immillisi' 


saiucinesi ho 
lTetel.it»») 


«lei Ti'soro. NeH'ultimo do- 
rennm sono stati spesi glo- 
| balmente 23 331» miliardi e 
sono stati incassati 20 323 1111 - 
liaich. 11 disavanzo totale eh 
3310 mdiaidi e stato capeito 
ricorrendo al risparmio. Così 
nel marzo del 1931) lo Stato 
dovrà rimborsare — in quan¬ 
to non intende far ricorsi» a 
conversioni obbligatorio del 
debito fluttuante in consoli¬ 
dato - 314 miliardi di Buoni 
del Tesoro novennali Segui¬ 
ranno 113 imbauli da rim- 
boisaie nel 'CO. 147 nuliaitli 
nel T>1. 224 nel 02. 192 nel 
'03. 229 ilei T4. 194 nel ‘05 


«■elisi 

R U OI I V » » ^ \* I 


il :t<i- 

l'4R I 


Rimile V!^ 11 !(< n aiittlviT* | 

santi «Iella I otiti.i/lune «lell.i I e- 
ifera/liMie Rimanile uiiminisl.i 
italiana S*i lm/iativa del ( inni- 
tilt'» centrate In cclehra/iom* urti* 
viale a\ra limati a Mreil/e il lu 
febbraio ani una manifcsta/unie 
a varatine ua/lonale nel corso 
della nuale parler«itinn I coni 
|Ui*nl Mario Alleata della IMre* 
/ione tiri IM I e Reii/o trivelli, 
secretarlo n i/ioti ile della I (»( I 
In ou .nimif dt I ino e inolili 
ovviti» mi it loco spei Itile di 
■ Nim.i (o-oera/Moie * I 


Mtacni'ì"?ii 'rr Tu 1 lnv , rMALGRADO il concentramento di forze militari disposto dalle au torità francesi 

pioventi «li hdi pronorzioni di monopoli'? L' evidente *' . 

che ih-smi'-s «loeli Siati «die «'he uno sviluppo generale ■ ■ ▲ ■ ■ ■ ■ ■ H ■ H ■ 

L Algeria e Parigi sconvolte dallo sciopero 

L'esigenza da cui misi-oui» 11,1:1 ' ali ' li ' ""\ nU ' lì \° *** H 

Il nrogelb» «li « im-icato ,.<». ;«it‘«* • - nresse. «la un «mnlrnl- « B ■ AÉ P M ■ ■ ■ ■■ B 

proclamato dal “Fronte di Liberazione,, 

tulio dello con chiarezza '• f** 1 n,lo ' a Luiop.i -_- 

perché nessuno più della <k ‘ ve ,rovari ' ,a sl,a , ' a ‘ llPe 

pi-.sse oni-raia e dei suoi i»ar-1! 111 ,7/ venerale Mnssu minaccia di morte coloro che aderiscono alla protesta - l quartieri arabi di Algeri isolati 

fili (' in tcrc ss tifo «ilio svilup* ^ « 11*1 sui siiiiPtij^io^ ijniXvi * * t t 

p«» «ielle forze produttive. |. e ' c * s ‘*|' c ,* , . , ,“ lc ll l " ‘ìVn dalle truppe - 1 negozi chiusi sfondati dalla polizia - Punii di disaccordo sui “mercato comune ,, emersi a Bruxelles 

nessuna forza è più sensi- - r* 1 !" . . , c * su '' i _:_1_____ 


tulio dello con chiarezza 
I»erché nessuno più della 
cl-issc operaia e «lei suoi uar- 
fiti è interessato allo svilup- 


che può essere assicuralo 
soltanto dalle forzo dei lavo¬ 
ratori. La nuova Europa 
«leve trovare la sua radice 
dal basso,, deve essere edi¬ 
ficala sul suffragio universa- 


l'I THIIllI MM /.Il V MI II ■' I «(.SI , • . t i | < « 

bile ai riebiami «Iella civiltà ^lularicla della classe ope- 

tuoderna c «lei progresso. ra ' a *: .... * 

... !,?-•«- Mii la bitta per questi giu- 

Ma è veramente 1 (insili di sti obiettivi, clic consentono 
progresso che muovo i di- unn «Ueanza di forze 

nlomatici «* gli nomini «1 af- |)omi( .| u - e sociali, può iisci-l 

far. riunì i a Mrnsollos? Op- |H . p ro „anan<h. e «lar 

i.;.rc è il li-illativo «li sta- viln ., UIli , eoncrcta alter-' 

1 ;;' ,, *i’ s ". ‘".V . n, ! nva , . ,nra . a nativa politica solo ponendo 
«tifosa «li-eli interessi «Iella ... ;i „rnl.l..iti:i 


sfi obiettivi, clic consentono PARIGI, 28. — Da Parigi 
una larga alleanza di forze ad Algeri, rispondendo al- 
poliliche e sociali, puf) usci- l’appello del Fronte na:ionn- 


(Dal nostro corrispondente) nulla intimiditi dalle infini- dare alla minaccia dei fucili jtrcssioiiantc. in «•iicstn città 

. .',1 9 p _ n ii ■ te violenze messe in atto dal- spianati si sono installati colpita dal sonno, che la ri- 

l i ; • j, / ar, -f le autorità virili e militari: dietro i banchi ili rendita, sione dei negozi forzati e ab- 

■ ,*/ crI .* r *fP 0, j l *eu(io al- a mc tà del pomeriggio, no- ma hanno sdegnosamente ri- bnndomitt ai piaeere dei pas- 

. appello del t rotile nazione- „ os tantc le notizie con (rati- fintato il denaro loro domilo santi ». 


La Co ni cren za 
di Bruxelles 


liberazione, la stra- ( littorie e spesso tendenziose dagli itcìpiirentt 


il < fallimento deil’insurre- — sem e ita Algeri l'innato 
zinne ». lo sciopero erti totale di "Le Monde” — dorè sono 
nelle granili città dell'Alge- aperti i soli negozi europei 
ria e del 70 per cento fra i come d’altitudine, è rotto 


gaio p«-r Firnificazione curo- (franima che da oltre due un- larorntttri nord-africani im-'(dia Casbult 


i.-.i-e è il tentativo «li sta- viIn ., una concreta alter- grande maggioranza dei la- ({l ., lc aqen:ie , l(Wr udi » clic s II silenzio die regna an -! 
l;.'ire si. una nuova linea a miliv!1 , s „lo ponendo voratori algerini ha comm- S( <lir<l ,'martino a proclamare che nei quartieri del centro 

difesa d e eh interessi «lolla t . on chiarezza il problema ciato stamattina il grande g « fallimento ddl’insurre - seme da Algeri l'innato 

c«»userv izi«»im europea ili ri-, k .„ a «nsU-nsioiic* e «lei su-sciopero di otto giorni «if- f„ «.;«*,»,-ro «t«i Mf«/«- di ”l.e Monde” — dorè sono 

ci« ai« i«pn ì >i io pohtj*o « pi-rami-nto della politica «lei stillato a richiamare I atten- grandi città dell'Alga- iqtertt i soli licenzi curnjìct 

S'.-mli; u nii nuovo livello al 1)1(U . t . hi ronu . lerreno olitili- g r >ne delle Nazioni l. iute sul rUl t , (ìcl 70 JH , r /r ' (I , ro „„. ( r (I bttiidrnc. è rotto 

S ,"V; llv V n ° l * f "is < '. , Uil n gat«» per l'unificazione euro- dramma che da oltre dite an- i an , rat „ ri ìlor d-africatti nn- alla Casba!, v nelle strade 

«ila Presenza di /I’ 101 lI l * pea. F.iò presuppone, «la par- m insanguina l Algeria pianati in Francia. della periterai dal rumore 

l ‘ ,, i parlavamo j t . ( | t .|| sl sinistra europea, una Contro questa manifesta- Ad Algeri. Orano «• Co- sonlo degli scalpelli «• dei 
nllmizu». .Non a caso cio ciu- ( -hiara visione della lolla «li zionc pacifica le aut 'rita .iantina, t erso le noi e, se- martelli di ziu i soldati si 
nuora appare con maggmre ( .i asst , MI | piano inlernaz.i»»- francesi arerano mobilitato finendo gli ordini del gene- sernmo j icr forzare le sura- 
C !- :l |. tZ \ì IU r . >! j 1 lY* pll . ro * naie: deU’iinperiali.smo, «la da reati giorni le loro far- tale Massa, nuclei di filtra- cincschc abbassate o per 

pmsia e m stnizo «iella g r | ,, j- cioè degli inleres- zc migliori, messo in campo cadutisii hanno cominciato n sfondare le imposte chiuse 

p! li ."i . Ir.iiucse e «lei- s j ( | p | capitale finanziario i più duri mezzi intimida- sfondare Ir saracinesche dei dei negozi. I negozianti mn- 

l aliti.ile gestori «lei suoi * n * iuti-riiazionalc (e parlieolar- tori, effettuato rastrellameli- negozi tnu: nhimm. n forzare sulniam lui-ino risposto nel- 


dagli acquirenti Secondo s Paris- Presse ». 

.• Il silenzio ehi■ regna an- anche alcuni gruppi dt etri- BRUXELLES. 23 - I mi¬ 
rile ilei quartieri del centro li europei si staio precipitati insti 1 degli csteti «lei svi 
— seri re da Algeri l'innato a forzare negozi di musili- paesi della «piccola Em.-pa* 
di "Le Monde” — dorè sono inani. Tentatici di saccheggio si sono lasciati stasela, dopi 
aiierti i soli negozi cumjict si sono reritieati ni rari set- tic giorni «li i milioni, con 


gioì III 


i iiiuioni. con 


fcr 

• .sr-~r<- 


preoali in Francia. 


d'altitudine, è rotto tori di Algeri, furanti, del l'intesa di tomaie a ninnisi 
isbuh v nelle strade resto, dallo altegipnviento d quotilo febbraio: seguo 


<fW/«i jtcrilcrut 


rumore dell'autorità costituita 


evidente 


«•ssi non han- 


.•t«f Algeri. Orami «• Co- sordo degli scalpelli «• dei areni arrenilo i negozianti tu» potuto {aggiungete 


ai«L-rito . iantina. verso 


martelli di 


classe sul piano iiileniaz.h»- francesi arenino mobilitatoifinendo gli ordini del gene- serrono per forzan 


soldati si tu sciopero di non risponde- nccoulo 




Falltialt- gestore dei suoi in* 

t -ressi -- il socialdeniocni- IIU . n j e ( |j «inolio americano) ti senza line nella speranza le serrature delle porte, a In 

i ì\ -* 1 " - r~. , . 1 . - ,n r" , ]| , . r , e a cUl * «ruppi europei più di ducere fin daU'inizin In perquisire tutu : rari pus- c« 

cri i on ranccsi « olii 1 *- I - < . JI/ | 0 j ) . ir | intendono suhor- ^battagliti d’Algeri »: se doli- santi muniti di micchi <» fa- U 

male ilei « mci calo 1 «'inu- ,jj n . ir( . j ;i k , rn « tmincaz.io- biamo giudicale da questa gotti mentre le autoblinde e in 

ni- » allineile il peso poli- , U . B . lk q mondo s«»cialista i-d prima giornata, la vittoria è qti elicotteri so 1 ni vano fra- ti 

no. mililiiii- e lin-niziai 10 .,f ro _ ;is jalico. dall’allra, che al FA. N porosamente le strade e il e; 

<,r ,. rn ,,,n< -|. St ' I'.; soli possono assicurare al- Impiegati, ferrovieri, por- cielo l< 

rana siili c.iii «»pa ulula tu | , |.; llrn p. l k . materie prime e titali, ojierai. commercianti. Di fronte a (fucsie violai-,a\ 

! esi lune « tic il «*>P<-^|j sknt .,.j,j necessari ad uno addetti ai trasporti pubblici ze continuale la maggior a j 

liilc tuianziario italiano cosi sV j| U |,| )( , stallile della sua <. alle poste, su tutto il vasto parte dei commercianti mu- h 
rcsnoiMl investire nel nostrii^economia e garantire l’affcr- territorio algerino e in Frati- sitlmntn lui evitato ogni rea- m 
. i-zzogiorno possa *ro\iiri- n ,. l7 .j on o piena dei suoi va- eia. hanno risposto compatti zionc rifiutando semplice- si 
Ir'” n •' :,s , s, ,i , ,rSI , * lori e della sua civiltà. alla parola d'ordine dell’or- mente di uscire dulie alata- < < 
s ru l.inicnto «clic colonie. ALFREDO REirill.lN ganizzuztnnc nazionale . per ziont I pochi costretti a ce-'rl 


perquisire tulli : rari pas¬ 
santi muniti di filicela <» fa- 


<errono per forzare le sani- re dell'integrità dei loro are- stami ìelntiw- all'istituzioiu- 
.'incsehe abbassate o per ri «topo l'apertura forzata dei del ■« Meicato connine eum- 
<fondare le inquistc chiuse negozi. pi-o » Secondo f«*nti iitteo- 

iei negozi. I nci/ozinnti mu- Lo sciopero, tuttcriu. si «libili, le due questioni 1 ima- 
mimiini ha-ino risposto nel- |.sr«>fp«- nella calma pia as- sto aprite sono «piedi- icla- 


pnrte. alfa loro immensa maggiorali - 1 solata: fili alaerini 


za all ordine di se’ofiero Al-,min volta, offrono . 
le otto di starnai 1 1 na. auto- mirabile c.-enijiio di 
mollili wn irte di ultoparhtn-1,1, civismo evitando 
1 1 a 1 1 io 1 t a mi - ( otti iti er - 1........ 1....... 11............... 


conveniente associarsi nll«>]| 
.sfruttamento delle colonie] 
francesi 1 . 1 

Allrcltnnto chiara, comi- - 
espressione «li im’alla «■«*-; 
«cicnza degli interessi della{ 
conservazione europea, è lai 
posizione «li Saragat: «uro- 
peismo più allanlisuio. L’uni¬ 
ficazione europea è «la «-oslui 
conci-pila come mezzo peri 
rafforzare il hlocct» impe¬ 
rialista guidalo ilaeli Siali 
Uniti «l'America. Di «pii la 
ostilità ad ogni idea «li ncti- 
tralizzaz.ione. in lidio o in 
parli- «Iciri'uropa. di qui la 
accanila opposizione all'idra 
di una fascia neutrale clic' 
faciliti i'iiniru-azionc «teli.» 
Germania nel quadro di una 
politica «li pace c «li ilisar-] 


ai- impiegali, ferrovieri, por- neio ««» ireuia munii' ai icmjio p< r| |U ,j r 

c e inali, ofierai. commercianti. Di fronte a (fucsie violai- \apnre 1 loro negozi tjucstol f/inrin 
ino addetti ai trasporti pubblici ze continuate la maggior appello m scontrava col m-I t Ca 

sua c alle poste, su tutto il vasto parte dei commercianti mu - letizio juu assoluto dei tnu-i ltnn g l 

R-r- territorio algerino e in Frati- sulnmni ha evitato ogni rea- suhnatn ch'usi nelle loro en- 

v«i* eia. hanno risposto compatti zinne rifiutando semplice- se Alle otto e mezza i prim 1 ! 

alla parola d’ordine dell'or- mente di uscire dulie ulula- colpi di martello rou-pcram» 

\ qanizzazuine nnz'rinalc, fiertziont I pochi costretti 11 c«--|rf ..iìeitzio. .V-cufc di piu im-i (...nii 


*«. pco » Secondo f«*nti atteii- 

sciopero. tuttcriu. si itibili. le itilo questuali nm:i- 
e nella calma poi as- sti- aprite Sono «piedi- leln- 
1: fili alaerini. anioni live alla cosiddetta inlegtn- 
voltn. offrono ini am- /ione nel Meicato conuini- 
nle esempio ih forza e elliopco «lei « t«-nitii|| fiail- 
«■ monili mu irle ai aito/tariati- j (k civismo evitando di ri- cesi d'oltiemaie » «- ai limiti 
r- ti avrei! inno r eoiiiiner- | ^ftutiderc alle proeoeazioni dt «h-lh- bai liete doganali «la 
il < .ani’ che restai arai lo.o so- j^.ju sono e saranno «>f/<;i-ft<» consei\;u«- Si tiiitta di ipie- 
lo trenta munì!' di leni jto per \ llf ,j corso di questi otto illuni «li peso assai ilice.iute 

1. L'intcma/inili d«-i lenitoti 




im 




(jiiestt 


tCaro fratello - diceva j fi an«-«'si «foltiemaie. infatti, 
«««io dei manifesti di :f ributti I .ni alti.» non e«pm ai 1 ebbe. 


- 

Àfp.' & «A 





'.clandestinamente dal F I. X 
! AI'OFSTO PANUALt»! 


(. . 111111111 .. iti 


|>.T5 R 


'..r; 'Sl'r'ei , Ir. :' -, ' 

» e&gjì&A&A z j hyuy.^2 x , Yb'i 

! se si dovesse compirle sulla 'A- 

|base «lede proposte avanza- Il c«-n«-r.ilr Sul.ni. ini» «IH 
1 1«- «In Bangi, elle ad un ap «-api «Irli» repressioni- e.il»- 
| poggio incondizionato al!» ululisi.» In Alfieri.» 

posi/ume «l«-d;» Fra ic».i i*-- 

j -petto a quei paesi s»-«i.ssi. me reato comiim- e «lell'Fura- 
«ome e nulo, da un «ciudi ,„ m som , priint , I)t ., 
mot«. «li indip.-n.h-.iza na/.o- Wl|l( ,{„ ( <|S( , ; ,i fl .-mi- 
nale Ber «p.ant.» , ign.-ul :. , 1VI1 , , mnlMrl l|:lr , llIllo » 
«laltra pai te, le barrici e do- nco esperti di fonimi «- 
gallali «la mantenere. «• m-t.» It . ,| definitivo dei 

Fui icntninento a escludere 11 .» 11;»11 stessi » 
dnlFaiea «li libei.» scambio . . . , 

det«*rniu»ati piodotti dell a \, 

gl icolluia. con grav e pre-| f,: " u V M ' ,|,, ‘ t * ‘ l I,, V Un ;M 
giudizio per 1 p; es, esporta- ‘.'T. 1 ,1 ‘ 
it«»r, tra . qual. I ltal.a v-"ho. ( ,-.- 

In una conferenza siamp..,,,,. ,, frhhr:n( , i ».,, IUI . .. 
]tenuta «.gg, • Munisti>> ,.e- st lt) , - ll „ icl . lI nie,,te ' upi- 

jgh es c., belga Spaak. .1 tllTo „ Ki ., )!:l , minMr „ 
quale ha precinto » lavor. p>tcrl ht . It , ;1 S paah 


IMPONENTI AZIONI SINDACALI PER I SALARI 


LAVORO 


Braccianti e zolfatari in lotta in Sicilia 

Migliaia di viticultori manifestano in Piemonte 

La forza pubblica carica i Javoratun di Ragusn - La CdL messa a soqquadra dagli agenti 

(Dalla nostra redazione) .diati» «lei contralto provin-t Migliaia di lavoratori han- I ...«ifiUV-wf«li Alrtwimlrì'i 

lci.de della «-aleL>«irin scaduto 1 no si-Kinpi.iln orci »»ei comi»- * J d IlItllllH •'UdAUIII* RII z\ l( . Stillili lei 


I fiale della categoria scailuto no seiopeiato oggi nei conni- 
Lo -cm- e t j| S q c uat«» tìn dal '53. Oggi n: di Vittoria, Corróso, Upi- 


j < L’invito del 
ifiancese Mollet. 


piesi«|. n*« 
duetto a 


li.udì pei il movimento ih 
Impilali, di 1(1-1,5 miliardi in 
complesso 

Il ministro del Tesoro ha 
fatto pero, nel citiso della 
conici en/a stampa, una am¬ 
missione assai 111 tere.-s.mto 
Egli ha du*hiaiato che il con¬ 
suntivo ilei bilancio 1953-57 
(quello tuttora in corso) pre¬ 
senti-m muggini! uscite pei 
almeno 44 miliardi rispetto 
al pii-v lutivi», pare a causa 
di eri ali calcoli sulle con* 
si-giu-n/e della legi"- ' , **’ 'ga 
Tale dato conferma che : 
preventivi van sempre prc- 
— come suol dirsi — con li 
molle, dato che poi in sede 
di consuntivo la realtà si in¬ 
carica spesso di smentirli. 

Vediamo ora i due aspetti 
del nuovo bilancio — le en¬ 
trate e le uscite — cosi come 
i giuliano dad'csposiz.inne (por 
la venta alquanto fi ammon¬ 
tarla) del seti Medici. 

Poi quel che riguarda le 
entrate, il ministio non ha 
I tornito pai tienim i lumi die 
permettessero ili spiegare lo 
arcano di un gettito tributa¬ 
rio che aumenta di ben 202 
miliardi senza imposizione eh 
nuove tasse. « Non è necessa¬ 
rio mettere nuove tasse per 
aumentare le entrate», ha 
«letto Medici: « E’ necessario 
so,lo amministrare bene le 
leggi esistenti ». E a chi gli 
faceva notare che 202 miliar¬ 
di in più sono parecchi, an¬ 
che lenendo conto del presu¬ 
mibile incremento del reddi¬ 
to nazionale, il ministro ha 
replicato che negli ultimi 
tempi il gettito fiscale è nu- 
| meritato in media eh 210 mi- 
| bardi all'anno E’ facile ri- 
ì battere che però, negli ultimi 
| bilanci, sono sempre siati* lu¬ 
ti edotte nuove imposi»', spes¬ 
so assai gravosi, e pei lo più 
a carie»» ilei consumi popo¬ 
la ri 

In tal modo è linuisto av¬ 
volto nelFincertezza uno de¬ 
gli elementi piti inquietanti 
del bilancio 1957-53. 

la* spese intatti, ha illai¬ 
dito Medici, aumentano per 
tutti 1 ilicastct 1 . quale più 
quale meno Qui però la fac- 
I « i nda si è fatta confusa in 
quanto la suddivisione delle 
-pi-H* — con come emerge (ini 
dati globali forniti alla stam¬ 
pa — non e omogenea con 
quella «h i bilanci precedenti. 
Ad esempio Medici ha detto 
« he gli * investimi'ntj pro¬ 
duttivi > ammontano questo 
anno a 433,8 miliardi, con un 
aumento di 53 mibardi ri¬ 
spetto al bilancio ori-cedente 
Ma in realta l'anno scoi so h» 
1 nnnloc,, riassunto dell»- spe,<* 
] mihbhehe parlava ih 393 mi- 
1 bardi di « oneri di carattere 
' cconoriiico-produtt.v <> e se¬ 
lciale» E' ddlìctle capire elu¬ 
lioni il governo intenda oggi 
1 <>n «investimenti orodutti- 


(irrmania nel <|tiadr«» di una * . ifiale «iella categoria scaduto no seiopeiato oggi un conni- ... della conferenza, non ha :ia- .... 

politica di pace e di disar-; 1 ALLI.MU, 2H '«->«-, e disdettato tìn dal '53. Oggi n: di Vittoria, Comiso, Upi-j - - — ls«-«,-t.» le difficolta che si vi- * Ala se 1 ininMu d.-c 

ni«*: «li qui la spiegazi«»n«- «lei j P'-'ro «li «’Tt ! ,,ot °.i(uc>t<» ferrit-nto e sfociato 111 ca. Arate, Modica, Scudi e (Dal nostro corrispondente) •funzionamento riclh- mutue’n*» t»iesent«»te davanti ni mi jesteii. il «piattso febhiai 

perché Saragat è n««i il ho- A, II... mVn-Vt.," ,nanif *'*' , *)^i«»ni di piazza in Ragusa. ALESSANDRIA. 28. — Ri-'comunali, «lift- a della piccola] nistn degli esteri, nnclu- M-‘h*c id"i.«» che 1 licitati sor 

niamino della NAT. «‘he. ^ ‘ ‘ . mimeroM comuni. Xei pressi del mercato or- sogna risalire alle « passeggia- proprietà: le stesse sacrosan , ha tenuto a mettere in h-re, rmn < fK> «'•• 

vede in un im-rcato comune ** * ?, ' *». ^.1 anche ;» Ragusa i tofrutticolo di Vittoria, in tc dimostrative» della scor- te rivendicazioni che non.che progressi sono stati 1 t;, l>* ««' governo <le!»b:u 

cosi c«»ncepit«» il mezzo P« r ' , ,* 4 ‘*‘ , .«', diacciami. : compartecipanti seguito alla manifestazione sa estate per trovare un vali-hanno ancora trovato ne in .compiuti. Fn p«.rtav*.ce del- «L-quteie .«mora in prop. 

controllare e con. liziom.re li|^'‘i«ni I--.vnrn.w il Vico- e . » di-occupati della provin- dei braccianti, la polizia odo termine di t»aragone alla jtercssamento né soddisfazione,! la «leli-g.i/ione «)i Bonn ha 

espansione produttiva leile* - ‘ r* ’ . , » p,a . sono sces! in sciopero por intervenuta contro un grup- manifestazione contadina che 'una drammatica catena «li prò ì fatt<». dal canto suo. la se- « Uu<* d»r.-i. tuttavia, che 


>o>*-i" ». VI V1 Mino compresi. t:.nt«> 
•api di governo degli st»t; p,. r f ;irt . un Minio »!*. m- 
lelln coni.irut» carI... ,,«!..-1 V( ,, ttliu , nll militari" 

ni uu'.i. purehu s 1 mi'iDc.t- » . 1.1 

% i . . x , Lo por eli M ponrii 

.od 14 lebbra io a Bang,. •• ,, pt . rM , n;tl( . , ril . 

tato UtllCl.dniente l.|»l- pendentl (Jel|o ;t7 „ n , c , u . t n- 

i.t.» “K’g. dal ministro «h»cli nome t . t IO( . d.-He ferrovie. 

•.steri belga Spaah i deli»- po-te. di-II'ANAS. dei 

* Ma se 1 ministri dogli telefi-n:. eie) raggi-ingi-no 

•sten, il «prattio fei-binu*. quest'anno 1 1008 miliardi. 


*«"'• allra'i-rso ac«*or«li «li , h “ I lu liberta di parola, minaccia- po di lavoratori. Successiva- ha avuto luogo stamane aditemi a cui m tenta ora diigucntc «lichrarazion.-: «lai- piesidiir.e frame-e c;„v i aumenta il proprio bilancio 

cartello clic sarebbero ini- , ' ‘ • *a dai rt\ enti divieti dei que- morte, davanti olla Camera Alessandria Non solo per il'aggiungere un nuovo anello; neri! prossimo, «piattio feb- Mollet. prima che 1 nun.»tri da 51tì .« 572 miliardi, v on un 

possibili, o non piu «-<»nve-, • ‘ ‘ 7r p ' stori c ’■ prefetti, per il del lavoro, poliziotti venut» numero «lei partecipanti quan-|g«>n raffossamento della giujhiau». 1 sei ministri degli degli e>t«-rr s u ttoscrivam- J ìncicrr.ento di 53 miliardi, 

nienti, il gi«*rno in eni di-|B'' *_‘ ' « r.nnovo «Ic t contratto salaria- na Ragusa in gran numero.ito. soprattutto, per Fcntusia causa permanente. (esteri si riuniranno jk-i la trattati, abbi.» qualche altro' Bercontualmente. rispetto al- 

\» r sa fosse la posizione u'-i* . . cV.Itan-s-sót-' c ’ pcr - k =>* , P ,, * a de ' con ‘ hanno iniziato cariche o ca-!smo. l'afllato unitario. Fatmo-I Xel politeama alessandrinoL cr «»n«Ia voh.-i ,-» Brriielle-* problema «la «hscutero <<-u ,| Fin-icme del bilancio, le sre- 

teriiazum.de c «li consegnen- .' “ _ .., ls alto ' C1 compartecipanti, rovelli con i loro automezzi |sfera gioiosa che l'hanno ani- 1 Pll.R Giorgio Bl.TTI j Fa-si devono m tale incontro capi di governo da lui in-i'° »)«htan crescono dal 17.5 

7«u il iMilonTialc nr«Mlii«ti\o| * : * * * ... 1«* 4 s^iust^ causa > e con- bvnrafnrì cnnn'mala (”hi nel 1056 aveva a\u-i ir..ntim.» u • me « mi . uluridoro «u i f mttnii *!<^I vii iti p trip; . ror tento al 18.tì r r. An'he 


«lì' n«*5cimento agl» zolfatari 
in _ dcU’iniicnnita di mensa e «li 
... sottosuolo, ha avuto oggi 


lu libertà di parola, minaccia¬ 
ta dai re»enti divieti dei que¬ 
stori c a. i prefetti, per il 


* Ma se i ministri .i.-gh telef«-n:. eie) raggiungono 
«sten, il «piattso febbraio, quest'anno i 1008 miliardi, 
decidono che i Gettati sono Gli inteies.-i del debito pub- 
pjonti. non -1 lede che <-o. n blico gravet. 1:1110 per 217 nn- 
1 tapi di governo debbaro ] h.ndi. 

jd.sciiteie am ora m pr««po- j E veniamo ai singoli «iic.,- 

ster: f..« D:fe».i — torre ave- 
« Bu«* darsi, tuttavia, clic ili vanto anticipato domenica — 


< Buò darsi, tuttavia, che 


za. il potenziale produRivoj 
ri- una (ìermania unificala. , 
B«rciò la «iteri n fredda e 
il naturale terreno versoi 
cui .spinge la coaliz.ionc di 
forze politiche e«l eronomi- 
che che ha sostituito i clc- 


rUirr«»j» 1 . quella « o.iliz'oae,' ,n lUkl * 
tra Fa’a -1,'ira ,Iella M.oi.il I ‘ , j= r, l ? e " t,n ' 


dal lavoro e stata totale <nj tro i c dìegahtà della sede 


f, provincia «li Agrigento 

Ad Aiagona si c avuta pe: 


[delFINAM e dell'Ufficio con¬ 
ti ibuti unificati che stanno 


Moltissimi lavoratori sono|niata Uhi nel 1956 aveva avu-l 
stati fermati c colpiti dentro to, come noi, la ventura di, 
i locali della Camera del la- a ; ss *^l° rc a, _ cortei multicelo -1 
nn ... vi dei carri agricoli e delle! 


Fcntusia- s l a causa permanente. jesteri si riuniranno |>e: la j trattati, abbi.» qualche altro! Dercentiialmentc. rispetto nl- 

». l'atmol Nd politeama alessandrino seconda volto n Brn»elle-* I problema «la discuterò coti ||lin»:cme del bilancio, le spo- 
inno ani- ! PIER Giorgio Bl.TTI jEssi devono m tale incontro! capi di governo da lui in-i'° Rtthtan crescono dal 17.5 


<r*»nf >nn.i fn 


•decidere se 1 trattati delLitati a Parigi» 


1 ncua numera * - •> » situazione è rappresentato « pagno Fiorellini, sono stati mane, senza dubbio, deve aver 
in tutti 1 centri minerari tlJttavla dz ]] 0 atteggiamento;portati in questura ove sono avvertito gli stessi sentimenti 

«SS^”J 2 Si*r£ per !"• ..r"."- -r 


Incontro dei compagni Longo e Spano 
con i dirigenti del Partito ungherese 


rande inda.]affollatissime assemblee dei i c hjarato di rifiutare qualsia¬ 


si *ì 1 « illuni naia » v i **«» 1 .‘lavoratori in sciopero. si trattativa, e dall'atteggia- 

sei vaioli inglesi clic oggi in ! Nella provincia «li Ennn. mento delle autorità che 
milza In h.indii-r.i «lei « nv*r-; li» sciopero c stato pure corri-(orientano la loro attività in 

calo comune». Perciò n«»n; pattissimo I minatori hanno senso intimidatorio nei con- 

vi è contrathlizionc. ma rap-] riaffermato le loro giuste fror.ti dei lavoratori, 

porto dialettico, tra l'aifcr-| richieste nei corso di nu- Già nella giornata di ieri, 

inazione che il « mercato co-'morose assemblee Nelle mi- domenica, i commissari di 
illune* nasce dalla crisi «U-l-'niere 7tmbaho e Giumentari P S. avevano di.Tidato gli 
li politica della guerra frc«l-' gli operai aderenti alla CGIL oratori a non parlare della 
da c il tentativo in alto di e quelli aderenti allTTl. situazione politica e delle 
ritornare ad essa sii basii hanno tenuto assemblee co- tentate limitazioni della li- 
nuove. (munì berta di parola, ma l'atteg- 

Hiuscira «pic.sh» Iemali\i»'?l Intaniti, nei centri della giamento risoluto dei lavo- 


si trattai,va. e dVli\megeia- \ ?A. ™ ''o 

mento delle autorità che]j uUl fermati .ono stati ri- cosc j enza q, „ na f orza che ha 
orientano la loro attività in (asciati. jfinalmente trovalo la fiducia 

senso intimidatorio nei con- La Camera del lavoro è;in >e stessa ?d alla quale non 
fronti dei lavoratori. stata messa a soqquadro in!sarà facile sbarrare il cam- 

Gta nella giornata di ieri, seguito alla irruzione degli I mino, 
domenica, i commissari di aRentj c moIti cas5 etti risul-j • ? c° sa non può ?} u » iro ' 1 
P S. avevano di.Tidato gli tanQ f or2aX j ! motivi che erano allora alla 

oratori a non parlare dell;, 1 * ... [base della crisi agricola c del 

situazione politica e delle j. L indignazione e vivissima ]j c a ^itazioni contadine, sono 
tentate limitazioni della li- ,n * a provincia joggi gli stessi, aggravati, sem- 

bertà di parola, ma l'atteg- In serata c stai»» tc- mai. dal vano trascorrere del 

giamento risoluto dei lavo- mito a Vittoria un atfollati»- tempo, dall'incuria del govcr 


meriggio 10 SUI '°h* I-* 1 stessa volontà.! 
stati n * c speranze, la stessa! 

r coscienza di una forza che ha 
j finalmente trovalo la fiducia 
lavoro è!in >c stessa ed alla quale noni 


nuove. jmun» berta di parola, ma l'atteg- In serata e stalo tc- mai. dal vano trascorrere del 

Biuscira «pu-sh» lcm.dm»*?i Intanto, nei centri della giamento risoluto dei lavo- mito a Vittoria un atfollati»- tempo, dall'inuiria del govcr 1 
Unito dipende «lalla capacità| piovine in di Palermo prose- ratori, specie a Connso c a simo comizio nel corso del no c delle autorità a cui spot ! 
4Hln classe operaia e tlei.guc 1 agitazione dei brac-j Vittoria, ha bloccato le prò- quale ha parlato il compagno lava d intervenire Abolizione 
taci partiti di lar proprio illcianti per il rinnovo imme- vocazioni. on. Fatila. Idei dazio sul vino, pensioni,, 


I compagni Luigi Longo, 
vice segretario generale, e 
Vcho Spano, membro del¬ 
la direzione del PCI. che 
sono stati in vinta a Mo¬ 
sca, hanno avuto occasione 
di incontrarsi con i rap¬ 
presentanti del Comitato 
esecutivo provvisorio del 
Partito socialista operaio 
onifk-ato ungimi esc. com¬ 
pagni Giovanni Radar. 
Carlo Kiss e FinnccMo 
Mimnich. 

Nelle conversazioni i di¬ 
rigenti dei due partiti fra¬ 


telli m sono scambiati in¬ 
formazioni e opinioni sul¬ 
le questioni di interesse 
comune dei due partiti. 
Queste conversazioni si so¬ 
no svolte ir. una atmosfera 
di reciproca comprensione 
e fiducia c nello spirito del- 
FinTcrnazionalismo prole¬ 
tario. In particolare 1 com¬ 
pagni italiani valutano po¬ 
sitivamente gli >forzi fatti 
dal PSOU per combattere 
la reazione anti-ociah-ta. 
correggere gli errori d.-l 
passato c rimarginare tut- 


itati a Parigi». *P° r «omo al 18.3T. An he 

_ I :! b«!an< u» degli Interni > 11 - 

—--bLee un forte aumento, da 

f, 135.6 miliardi (-1.7*7- di tutte 

|1(JA O Nn^nO ^ -'P 050 * a 157.6 miliardi «5.2 
,b O W W per cento). Comnles-ivamen- 

te le spe-c eo-idciette « per la 

D linfinOFACÒ »icure/za interna e ìntcrna- 

C3C z.onalc > cre-cono da 651.6 

- miliardi a 729.6 miliardi con 

, un incremento di 78 miliardi, 

te le ferite cau.-a.e «lai. i Percentualmente queste sdc- 
controrivo'.uzione. I compa- „ e pas < an o dal 22.2*1- al 23.8 
gni italiani, inoltre. au»pi- jj bilancio delFAgricoltura 
cano che al più presto gli pa #« a da 51.8 a 68.3 miliardi, 
operai. 1 lavoratori e tutte Scompaiono però quest'anne* 
le forze sane e progressive dalle cifre del movimento di 
del Paese ritrovino la loro 1 vanitali, i 25 miliardi del 


del Paese ritrovino la loro 
unità attorno al PSOU e 
al governo rivoluzionario 
degli operai c dei contadini 
per il consolidamento del 
regime democratico popo¬ 
lare c per edificare il -o- 
cialismo con le propr.c 
forze in piena libertà e in¬ 
dipendenza. 


* fondo di rotazione per la 
agricoltura ». che è stato sop¬ 
presso Il bilancio della Pub¬ 
blica istruzione passa da 395.2 
miliardi <10.5 per cento del 
totale della spesa) a 379,5 im¬ 
bardi (12.4*7-). li bilancio del 
t uni»tero del Lavoro aumenta 
lanch’esso, da 79 • 98,5 mi* 
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L’UNITA' 


liardi. Tuttavia percentual¬ 
mente il bilancio del ministe¬ 
ro del Lavoro cala rispetto 
al totale della spesa (appena 
il 2 e mezzo per cento): a 
questo, probabilmente, sono 
dovute le obiezioni che l’on.le 
Vigorclli sollevò aH’ultim’ora 
in sede di consiglio dei mi¬ 
nistri. 11 contributo dello Sta¬ 
to al fondo pensioni dello 
3NPS, che subi l’anno scorso 
una drastica riduzione, è ri¬ 
masto fissato anclie quest’an¬ 
no in 40 miliardi in attesa 
della riforma generale del si- 
eterna previdenziale. 

Infine il ministro del Te¬ 
soro ha firmato, alla presen¬ 
ta dei giornalisti, il decreto 
che autorizza l’emissione di 
300 miliardi di Buoni del Te¬ 
soro al 5% con scadenza 1 
aprile 19GG. I Buoni saranno 
emessi al prezzo di tifi lire 
e il periodo di sottoscrizione 
andrà dall’ll febbraio al 23 
marzo p. v. Se i 100 miliardi 
saranno sottoscritti prima di 
Iole dntn, In chiusura della 
operazione potrà essere anti¬ 
cipata. 


I congressi del P.S.I. 


Forte dopodomani ai riunii;i 
fi Consiglio dei Minimi per 
ascoltare tuia relazione di Mat¬ 
tino, reduce da Itnixrlleb. »ui 
lavori della tonici cn/a tentila 
ma non coiirlu*u nella capitale 
belga per la definizione ilei trat¬ 
tali per il increato comune cu- 
ropeo e per IViitiitom. Potrebbe 
r-scre, iptc-ta, anche iiit’occniio- 
rie perchè il Parlamento sia fi¬ 
lialmente investito ili ipietto prò- 
ldcma, cosa die si è finora evi. 
tato di fare con tanta muggini 
cura (pianta più importanza «i è 
attribuita al l'argomento. 

Questa carenza pai lamentalo 
nei confronti dei ptohlcmi " eli 
ropeistiei » si -piega anche coli 
rinsufficenza dell'attuale mag¬ 
gioranza ili governo: ha-ti ricor¬ 
dare clic ancora non si vede una 
via d’usrila per In elezione ilei 
rappresentanti italiani alla »'• 
senildea tlellu CKCA. F si spie¬ 
ga, nndie, con le po-i/inni c va¬ 
lutazioni contrattanti clic dei 
programmi europei (Ialino i di- 
versi nmhieuti economiei e po¬ 
litici, n rnmiticinrc da Palaz/o 
Chigi e da Piazza del Cesò. 

Su Tempo illustrino è uscita 
ieri tuia iuteivi'ln ilei ntiiii*lr<» 
Martino elle, per esempio, coni 
menta la recente visita di Sei- 
vyn I.lnyil a Rotini in termini 
che cnnferuinno le conrczioiti 
Jiro-colotlinli'-te e di blocco che 
ispirano l'europeismo del mini 
tiro degli F-teri. Martino vi a- 
ferisce infatti die dai rollmpi' 
rnmaiii « è uscita riu-aldata la 
riimune determinazione ili Irmi 
teggiare con rinnovata coesione 
Ja minaccia frontale sovietica e 
di contrastare la manovra di ag¬ 
giramento dello scitici amento 
atlantico che 1 11ItSS cerca di 
realizzare nel Medio Oriente •• 
Analogamente Martino Ini «g 
giunto die, per (pianto riguardi, 
l'integrazione europea, cs'a può 
avvenire solo in tin determinato 
quadro politico: ossia n nel l’am¬ 
bito della solidarietà atlantica 
od occidentale » e nel quadro 
n dei rapporti die uniscono i 
popoli liberi ddlT.uropn agli 
Sitili Uniti w. 

Alla fine della settimana, co¬ 
me è noto, i consigli nazionali 
della DC. e del PI I si orni- 
( jirranno sia tifile «intuitimi 
* mrrrato rofiitint*. sia «l«‘ì |irol»n* 
mi in «ospCdi •Irli:* ° t-liiuriI* 
7 .ionr « pcivrriiaf iva: iiarlrripa* 
rioni statali, patti «Erari, inniii* 
finite dei repubblicani nel S«» 
verno. Data l'imminenza del 

congresso socialista prevarranno 

le posizioni di e attesa ». ma non 
fi può escludere qualche atteg¬ 
giamento diretto appunto ad in 
fllicnzare Fandaim-nto ilei con 
pri-s-o snc'ali-Ia. I ituco. m 
questo fen-o. mi articolo di Ma 
lagnili nel quale è detto che tut 
ti cpiei problemi poco innanzi 
da noi ritati dovranno pur cs-cr 
risolti subito dopo il concre-'O 
di Venezia. Ma ìn die modo.-' 
Malacodi afferma che -i deve 

ii continuare our-lainenle sulla 
ftrmla secirta smi ad ucci. •• 
presenterà l’esigenza di elezioni 
n breve «cadenza ». 

l.’af Cnmcnlazinne. iliqip.it.i 
in favore di qne-la «eeond.i 
luzione. rivela il di-eano della 
i!r-tra rcoiioin-ca di rii altare la 
IMI, mettendola in cu.udia da 
eventuali «aperture» po-t-con 
pressnali. FT rimiro, infaili. che 
il IM I «i prr-rnterehhe in lai im 
to alIVIetlor.ilo ionie fuiliio 
partito capare di d-lemh-re eli 
intere*-! ih-lla grande proprietà. 

|| (atto do-, con la tra-rorsi 
domenica, si sia coni lu-.« una 
gran parte dei conere--i proviti 
ciati del PSI lui indotto alcun» 
agenzie ili ‘lampa a pubblicare 

- dei dati sulla ..ihilr rompo 

f-zìone del rnn:n-»o nazionale 
Qiir*t« dati dividimi» il IV*I in 
tre parti, e cioè Wmii-I «imbar¬ 
di. Pertini. IIa«*o. A «Tonda 
delle mozioni at>|>rovale nei 
rongre“i provinciali e ilei deb- 
gali eletti, que-ti dati attribuì 
fronti nn “H'c a Nenni I «imbar¬ 
di, un 2t» r e a Pertini. un l n *7 
* Ras*o ed altri tri tratta perù, 
come facevano osservare ieri 
esponenti socialisti, di valuta¬ 
zioni die non hanno molto *••«» 
fo per 'ari motivi. K* noto, m 
fatti, che la direzione del P'I 
fi è presentala im-la ai consre- 
ti. sulla ba‘e di una relazione 
conzref-uale unanime. Dai con 
gressi provinciali sono petrio 
nscite sovente mozioni che ri- 
fpeerhiano quella unitaria •felli 
direzione, pur rem sfumature di¬ 
verse. e che z,on -nno qiimd* 
riportatoli ad alcun.» « i orr« n 
Ir ». Così. spe-*o. ri-ulta die I.» 
ferita dei candidati è »t.it.» con 
cordata in seno ai conrrr.-i \.*| 
complesso, quello che finora ap¬ 
pare è la prevalenza di orien¬ 
tamenti die. mentre approvano 
la prospettiva della nnifiea/ione 
socialista, la Tollerano però alla 
rivendicazione di programmi 
chiari e di una rottura dell'emù- 
voro centrista da paite soc-.il- 
demorratira. e alla preoemp.» 
rione d« non oscurare il ra'-it- 
lere flni>i»ta d«-| partito e I e- 
fperienza unitaria che lo hanno 
reso forte in que*ti anni: come, 
anche, alla preoccupartene di 
evitare fiattnre interne. 


DOMANI AL TRIBUNALE DI VENEZIA LA SESTA UDIENZA DEL PROCESSO A PICCIONI, POLITO E MONTAGNA 

Quale ruolo sostenne l’ex questore di Roma 
nelle i ndagini sulla fine di Wilma Mo ntesi? 

Nel suo interrogatorio Polito ha affermato che non se ne interessò - Alcuni precedenti significativi - Viva attesa per le deposi* 
zioni dei commissari Magiiozzi e Morlacchi sui quali si è tentato di riversare le responsabilità del “pediluvio,, - Lacune della polizia 
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Siamo sul serio tornati in 
pieno nell'atmosfera deU'af- 
fare Montesi. Un (pomate 
pomeridiano ha riferito la 
scancntc, testuale, dichiara- 
zinne di uno deali avvocati 
di fiero faccioni: • Dubbia 
mo fare fino in fondo il no¬ 
stro dovere di difensori, a 
costo di sjtczzure la Demo¬ 
crazìa cristiana. Se dobbia¬ 
mo secali ere tra il trionfo 
della verità c l’a fiosso mento 
della Democrazia cristiana 
seccheremo il trionfo della 
verità... A 'ni andremo fino in 
fondo, noi ricercheremo ia 
verità c la proveremo da¬ 
vanti al tribunale, a costo 
di tradire la nostra fede 
politica *. Queste dichia¬ 
razioni sono state riportate 
in tutte e tre le edizioni che 

11 aiomalc della sera roma¬ 
no, come ti» consueto, ha 
lanciato sul mercato dalle 

12 alle IR. Solhtnto più tar¬ 
di l'avvocato è intervenuto 
con ima dichiarazione al- 
('ANSA per definire * in¬ 
tata di sana vintila » l’in¬ 
tervista surriferita. 

In attesa che il giornale 
interessato chiarisca come 
sono andate le cose, non si 
può fare a meno di notare 
che la chiamata in causa 
della Democrazia cristiana 
e delle sue interne vicende 
in relazione con l'affare 
Montesi non è fuori posto 
Non umiliamo qui riferirci al 
nocciolo dell'affare e cioè al 
comportamento di un l'olito 
o di un Sigurtmi nei con¬ 
fronti di una questione nel¬ 
la (piale erano implicati, più 
clic il ftqlio di un ministro, 
«ili interessi elettorali di un 
intero partito. Non voglia 
ino ricordare le relazioni 
che Uf/a Montanna intratte¬ 
neva con ministri, capi della 
polizia ed altre altolocate 
personalità del mondo poli¬ 
tico e rei in iosa Non vnq l ta¬ 
tuo ripetere ai nostri lettori 
quante tasse panavano qli 
Spataro e i Montanini. Inten¬ 
diamo riferirci invece a quel 
sottofondo dell’affare che 
di tanto in tanto si è intra¬ 
visto ma che mai è stato 
portato alla luce per la di¬ 
screzione, comprensibile ma 
non giustificabile, dei pcr- 
sonanqi interessati. In paro¬ 
le povere, a che cosa ha 
mirato realmente Fanfani 
quando, come ministro degli 
Interni nel gabinetto Polla, 
ordinò la famosa inchiesta 
del colonnello Pompei? A 
compiere opera moralizza¬ 
trice? Ma allora come si 
spiegano le successive incer¬ 
tezze i* Patteggiamento coti- 
iradìtlorio del segretario 
della D. C.? Forse l'im¬ 
provvisato moralizzatore si 
è spaventato per l’ondata di 
reazioni che quella sua mos¬ 
sa scatenò contro tutta la 
D C., senza distinzione di 
correnti? Sta di fatto che 
Fanfani apparve a molti 
cornice l'uomo che, con una 
sola mossa cercava di rag¬ 
giungere due obicttivi: cin¬ 
gersi (Icll'aiircola di mo 
rahzzatorc (di cui la /). C. 
aveva estremo bisogno) c in¬ 
ferire un colpo ai vecchi 
• popolari > (i Piccioni, gli 
Spataro) ette ostacolavano 
l'ascesa di Fanfani alla testa 
del partito. 

A tre anni cìr distanza gli 
equivoci non sono stati chia¬ 
riti. /.'opera di moralizzazio 
ne è andata aratili, ma sotto 
la spinta dell'opinione pub 
blica c l'on Pienoni, grazie 
al gioco delle correnti d c„ è 
tornato in primo piano, anzi 
è diventato addirittura uno 
.strumento di Fanfani. F." per 
questo, forse . che la difesa 
di Piccioni tiene a dira che 
non intende • spezzare la 
Democrazia cristiana »? 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 28. — Questa 
sera, provenic*nte da Geno¬ 
va dove ha patrocinato una 
causa in Corte d’assise, è 
tornato a Venezia l’avvocato 
Bruno Cassinelli, patrono 
di parte civile al processo 
per l’uccisione di Wilma 
Montesi. L’avvocato Cassi¬ 
nelli ha confermato die do¬ 
mani sera, o dopodomani 
mattina, arriveranno da Bo¬ 
ntà i familiari della vittima, 
chiamati a deporre nell’u¬ 
dienza di mercoledì. 

C’è qui molta attesa per 
la ripresa del dibattimento 
che, con l’escussione dei te¬ 
stimoni, entrerà nella fase 
più viva. Le prime cinque 
udienze non hanno offerto 
molto di nuovo (solo Ja pa¬ 
rentesi di Anastasio Lilli che 
con le suo smentite a Mon¬ 
tagna e le sue accuse al¬ 
l’avvocato Bellavista Ita co¬ 
stituito una clamorosa sor¬ 
presa). 

Da mercoledì invece si en¬ 
trerà nel terreno «Ielle con¬ 


testazioni, che metteranno al 
vaglio le parole degli impu¬ 
tati. Già fin da ora si può 
prevedere che uno dei prin¬ 
cipali obiettivi, sia attraver¬ 
so alcune testimonianze che 


attraverso gli interventi del¬ 
la parte civile e della pub¬ 
blica accusa, sarà Francesco 
Saverio Polito, apparso il 
meno sicuro degli accusati. 

Una sua dichiarazione, se- 



VENEZIA — Polito al ristorante in Ulta pausa del processo 


conilo la quale egli non si 
sarebbe minimamente inte- 
«essato alle indagini sulla 
morte di Wilma, verrà sot¬ 
toposta al fuoco concentrico 
(ci si perdoni il linguaggio 
militaresco) di qualche te¬ 
stimone e dello stesso Pub¬ 
blico ministero. ! commis¬ 
sari Magiiozzi c Morlacchi. 
su cui Polito ha tentato di 
riversare ogni responsabilità 
in merito al « pediluvio », 
difficilmente saranno indotti 
a tacere. Il rappresentante 
della pubblica accusa, dal 
canto suo. non mancherà di 
sottolineare alcuni episodi 
del passato dell’imputato che 
si incaricano di smentirlo. 

Conforti e Saliernu 

Stando, infatti, ai docu¬ 
menti della questura e a 
quelli depositati nella Pro¬ 
cura della Repubblica di Ito- 
ma. l’ex questore si e sem¬ 
pre attivamente occupato 
delle indagini di polizia giu¬ 
diziaria concernenti episodi 
anche meno clamorosi di 


UNA LETTERA ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO DI CATANIA 


Chiedono di rientrare nei PCI 
17 di Caitagjro ne 

Avevano rassegnato le dimissioni alla vigilia della campagna elettorale del 1956 
Cinque assegnatari democristiani di Terralba chiedono T iscrizione al Partito 


CATANIA, 28. — Un grup¬ 
po di lavoratori di Caltngi- 
rone che alla vigilia della 
campagna elettorale del 195G 
si era allontanato dal PCI, 
passando alla DC. ha chie¬ 
sto, ora, di ritornare nelle 
file del nostro Partito. Essi 
ne hanno dato comunicazio¬ 
ne con iuta lettera alla Com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo e alla sezione comuni¬ 
sta di Cnìtagirone. La lette¬ 
ra porta in calce la firma dei 
17 lavoratori: Pippo La Fer¬ 
ia. Salvatore La Feria, Gia¬ 
como La Feria. Annu La Fer¬ 
ia, Giuseppe Smaniti, Rosa 
La Feria, L’Iena Gombina, 
Francesco Barra, Francesco 
Lucenti, Mario Scoladoro, 
Giovanni Altanjore. Caloge¬ 
ro Bottigliérà, ■ Gesualdo 
Graffia. Vincenzo Lanto, Vit¬ 
torio Di Stefano e Salvatore 
Cavallaro. 

I firmatari, dopo avere 
esposto i motivi che li in¬ 
dussero ad abbandonare il 
PCI. motivi che ora alla lu¬ 
ce degli avvenimenti, han¬ 
no mostrato la loro inconsi¬ 


stenza e infondatezza, de¬ 
nunziano in maniera preci¬ 
sa e particolareggiata i si¬ 
stemi ricattatori, paternali¬ 
stici, e trullaldini di cui la 
DC si serve per cuculio e 
sorprendere la buona fede 
delia gente che vive di In¬ 
vio o: 

« Decidemmo di passate 
— si legge ad un coito pun¬ 
to nella lettera — nelle file 
della Democrazia cristiana 
con la sola speranza di mi¬ 
gliorare le nostie condizioni 
di vita. Da dirigenti quali¬ 
ficati della DC venitelo fat¬ 
te delle promesse verso di 
noi. Tali si riferivano che a 
ogni lavoratore clic fosse 
passato nelle file della DC 
avrebbe avuto assicurato la¬ 
voro e sistemazione. I gior- 


I senatori coni un Isti som» 
invitati ad essere presenti 
a tutte le sedute del Senato 
u partire da ucci martedì 2!l. 
SI ricorda dir l'assemblea 
del gruppo è convocati» per 
giovedì 31 alle ore 10.30 
nella propria sede. 


Chiuso e trasferito 
il distretto di Sulmona 

La decisione presa da Taviani alla vigilia 
dell’incontro eoi rappresentanti della città 


SULMONA. 28 — Questa 
notte, con un largo spiega¬ 
mento di polizia, som» stati 
chiusi e trasferiti tutti gli 
uffici del Distretto militare. 
L’operazione, diretta perso¬ 
nalmente «lai questore, si è 
svolta nel fitti assoluto se¬ 
greto. 

La cittadinanza ha reagito 
con sdegno alla improvvisa 
decisione: «tgni attivila è sta¬ 
la sospesa e nella mattinata 
si è svolto tu» affollato co¬ 
mizio di protesta al teatro 
comunale. Tutti i consigilcri 
provinciali della zona mi¬ 
nacciano di rassegnare il 
proprio mandato. 

La chiusura del distretto 
ha colpito alla sprovvista 
cittadini e autorità locali. 

Si sapeva, infatti, che 
il ministro della Difesa, ono¬ 
revole Taviani. si era impe¬ 
gnato a procrastinare ogni 
decisione a dopo il colloquio 


che doveva aver luogo do¬ 
mani mattina, martedì, con 
una commissione designata 
dal comune di Sulmona e 
comprendente i rappresen¬ 
tanti di tutti i pattiti poli¬ 
tici della città. 

Il sultano del Marocco 
giunge oggi a Roma 

Proveniente da Firenze. 
Mohammed Ben Yussef. sul¬ 
tano del Marocco con il no¬ 
me di Maometto V, giunge¬ 
rà oggi a Roma. Sbarcato a 
Genova dal « Conte Bianca- 
mano » il 21 gennaio scorso, 
Maometto V. ita successiva¬ 
mente visitato i centi i indu¬ 
striali di Torino e Milano. 
A Firenze, dove si è tratte¬ 
nuto due giorni, il comune 
Ita offerto al sultano un ri¬ 
cevimento ufficiale nel sa¬ 
lone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 


Tragicomica sparatoria in una casa di Torino 
tra un agente e l’amante armata di coltello 

Dopo una lite durata tutto il giorno, l’uomo, inseguito dalla giovane nel 
cortile, è fuggito sparando numerosi colpi della rivoltella di ordinanza 


TORINO. 23 — Non erano 

.ti..'.»ra le 23. ieri sera, quando 
ii caseggiato di via delle Ko¬ 
inè 6. quasi in prossimità del 
Po a Torino, è stato svegliato 
bruscamente da una sparato¬ 
ria' il chiuso dell'androne car¬ 
raio dello «tattile ha incicanti- 
•<* il pintore dei sette colpi di 
rivolteli.» che sono rimbomba¬ 
ti sinistri nella notte l’n «agen¬ 
te della polizia ferroviaria. 
Giorgio Preziosi di 31 anni, 
o.iv.i spaiando all'impazzata 
per difendersi — dico lui — 
dalle furie deH'amante. la ven¬ 
titreenne Salvina Ravallì. che 

10 stava inseguendo con un col¬ 
tello da cucina 

Giorgio Preziosi da tre me¬ 
si aveva stretto relaziono con 
Salvina Ravalti. abitante con 
la madro in \ia delle Rosine <> 

I rapporti fra i duo giovani 
non erano propriamente idil¬ 
liaci Sovente i vicini di casa 

11 lidie ano litigare e non di 
[rado dai misero allegretto «i- 


stemato in un basso fabbricato 
in fondo al cortile, ora possi¬ 
bile udire le grida dei due che 
venivano talora anche alle ma¬ 
ni Domenica si è avuto un 
enncMmo litigio nel pomerig¬ 
gio con lo scambio di qual¬ 
che ceffono Poi alla sera i 
di.c. i-'iiio so nulla fosso nc- 
•'.idi.to. >• no andati al cinema¬ 
tografo 

Ma al ritorno, la scenata è 
riptesa o-'ltanicnto al punto 
ni cu 1 e»a s*„T;* interrotta. Pa- 
r.- ohe il Preziosi incolpasse 
l'amica por *1 «no comporta¬ 
mento -fr.xolo- Dalle parole 
•’rosse sotto in breve passati 
alle ingiurie, finche la Ravalti. 
rcidci.uo il lume dcl'a ragione, 
tv» alt. irato un coprilo da cu- 
eit. » o i, ha conficcato con 
fot za nel tavolo La lama si è 
-Toztat.c |giovane ha allo- 
In nominato nuovamente il 
coltello mcv.’ato ed ha tenta¬ 
to di aggredire il Preziosi. Il 
1 reziosi ha tentato di salvar¬ 


si dalle fune dell'amata bran¬ 
dendo una redia. ma la foga 
«e ira giovane era tarda che o- 
gli ha dowto beo presto ripa¬ 
rare in cortile Anrota inse¬ 
guito. Io ha attraversato sino 
al |>orione d'ingresso dello sta¬ 
bile. Ma questo era chiuso: al¬ 
lora. vistasi arrivare addosso 
la giovane che urlava - Non li¬ 
scimi vivo!—, l'agente ha c- 
stratto la rivoltella d’ordinanza 
e ha sparato tre colpi in ter¬ 
ra. I proiettili sono rimbalzati 
od hanno per un istante trat¬ 
tenuto la donna: altri quattro 
colpi sparati in aria hanno 
consentito al Preziosi di gua 
dagnar tempo e raggiungere la 
strada attraverso il retro e il 
negozio di una bottiglieria e 
sistente nello stabile 

Al mattino peri» veniva trat 
to in arresto, su denuncia del¬ 
la donna, ohe alle prime luci 
dcfi'alba, si era precipitata al 
\ icino commissariato raccontan 
do tutto. 


iti, i mesi passavano e le 
promesse non vennero man¬ 
tenute, anzi alcuni giovani 
vennero avviati al tavolo 
plesso la ditta IKMO per i 
potiti giorni della campa¬ 
gna elettorale; stillilo dopi, 
i risultati delle ” elettili ali ” 
vennero licenziati e buttati 
sul lastrico; peio. da patti- 
delia DC veniva condotta 
una campagna calunniosa 
contro il PCI. clic si vanta¬ 
va di avere conquistato una 
cin((tiatitina di giovani e di 
adulti comunisti alla sezio¬ 
ne d.c. di Cattagli otte. Fe¬ 
cero venire da Milano una 
macchina di ripresa cinema¬ 
tografica per farci delle ri¬ 
prese cinematografiche e 
delle dichiarazioni, molti 
giovani non si presentarono 
perché avevano vergogna di 
se stessi, venne fotografato 
un gruppetto di una decina 
di giovani. 

« Durante i giorni che pas¬ 
sarono ci rendemmo sempre 
più conto a che cosa mirava 
la DC e cosa si nascondeva 
dietro lo scudo crociato, mi¬ 
rava ad ingannate ancora 
una volta l'elettorato con 
delle promesse legato ad un 
castello di accuse e calun¬ 
nie contro il PCI. contro il 
partito della classe operaia 
e di tutti i lavoratori, con¬ 
tro la guida sicura del po¬ 
polo italiano per essere gui¬ 
dato al Socialismo. Dietro 
Io scudo crociato si nascon- 
levano le maggiori famiglie 
tgrarie e borghesi del Calta- 
gironesc che avevano nomi¬ 
nato un loro rappresentante 
alla direzione «Iella sezione 
della DC «li Cnìtagirone; co¬ 
stui durante ia campagna 
elettorale era il massimo 
esponente «Iella DC. Ini «le- 
cideva rinite dovevano es¬ 
sere spesi i soldi degli agra¬ 
ri. stava a lui decidere (pian¬ 
te macelline ed autobus do¬ 
vevano essere noleggiati o 
quanti soldi dovevano es¬ 
sere dati a cittadini per ap¬ 
plaudire i comizi della De¬ 
mocrazia cristiana: tutto 
questo veniva fatti* al solo 
fine «li strappare eiettori al 


le forze popolari, per ei»n- ,SI 
(((listare la maggioranza ne» 
comuni per consegnarli nel¬ 
le mani dell'agraria sicilia¬ 
na e delle forze mi*nr>p«»li- 
sticlic del Nord Italia, per¬ 
che il vero volto della DC 
e il volto della borghesia e 
«Ielle forze più retrive del 
nostro paese. 

« In questi giorni — con¬ 
tinua la lettera — abbiami- 
seguito attentamente t In¬ 
voli dell Vili Congresso de’. 
PCI. in una nostia riunii» 
ne. cioè in una riunione di 
ex-comunisti e di altre per¬ 
sone abbiamo costatato che 
l’VIll Congresso ha aperte» 
la via ad una maggiore de¬ 
mocrazia all’interno del PCI 
che va chiamata con la pa¬ 
rola d’ordine: ” Rinnova¬ 
mento del PCI Noi abbia¬ 
mo valutato con obbiettivi¬ 
tà le nostre responsabilità 
per avere abbandonato il 
PCI e por avere dato la pos¬ 
sibilità e l'arma alla DC per 
calunniare il nostro parti¬ 
to. come stanno facendo og¬ 
gi i vari senatori Reale e 
quanti altri che si sono im¬ 
barcati sulla stessa nave del¬ 
la reazione italiana per sca¬ 
tenare una lurida campagna 
di stampa contro il n«»stro 
partito, contro il Partito co¬ 
munista italiano, contro il 
partito che sempre si c bat¬ 
tuto in difesa della classe 
operaia del popolo italiano, 
della pace, della libertà, del 
rinnovamento sociale e del¬ 
la soliitarietà internazionale. 

« Per questo — conclude 
la lettera — noi ci rivolgia¬ 
mo al PCI e in particolare 
alla Commissione provincia¬ 
le di controllo per chiedere 
la nostra riammissione nel¬ 
le file del glorioso Partito 
comunista italiano. Noi ac¬ 


cettiamo qualunque decisio¬ 
ne e qualunque provvedi¬ 
mento. purché ci viene da¬ 
ta la possibilità di ritornate 
nella nostra casa, nella ca¬ 
sa «lei tavolatoli, a fianco 
della grande famiglia «lei 
comunisti per lottare uniti 
m difesa «iella pace, la li- 
bertà. il lavoro c il Socia¬ 
lismo ». 


L'adesione al Parlilo 
dei 5 assegnatari sardi 

CAGLIARI, 28. — A Ter¬ 
ralba otto cittadini (5 asse¬ 
gnatari dell'F.TFAS e 3 «lon- 
ne) hanno chiesto e ottenuto 
la iscrizione al PCI dopo 
nver consegnato le tessere 
«Iella D.C. Gli otto cittadini 
hanno dichiarato al compa¬ 
gno che li ha tesserati, di 
aver compreso che * solo i) 
Partito comunista italiano 
offre sicure garanzie nella 
lotta per un avvenire mi¬ 
gliore c per la rinascita del¬ 
la Sardegna ». 


«lucilo che ebbe Wilma a 
protagonista. Se il presiden¬ 
te del Tribunale di Venezia 
lidi tatuasse da Roma il lap- 
porto che seguì l’arresto de¬ 
gli assassini dell'impiegato 
Greco, avvenuto a Roma al¬ 
le Tre Fontane, si accorge¬ 
rebbe della parte avuta «la 
Polito. 

Eppure si trattò di una 
facilissima operazione di po¬ 
lizia. 1 giovani assassini Con¬ 
forti e Salierno vennero in¬ 
dicati agli investigatori da 
una donna che inviò una let¬ 
tera al commissario Maglioz- 
zi. L’informatrice chiedeva 
come contropartita la riesu- 
ina/ione di un procedimento 
insabbiato contro il prefetto 
imputato di violazione di 
domicilio e di usurpazione 
di pubbliche funzioni. Fu 
proprio polito a ricevere la 
donna, ad abbracciarla e a 
prometterle un milione «li 
lire, in segno di gratitudine. 
Nel rapporto consegnato al¬ 
l'autorità giudiziaria l’intero 
inerito per l'operazione ven¬ 
ne attribuito all’ex questore. 
Di Magiiozzi e degli altri 
commissari si parlo iti sot¬ 
tordine. 

Ma questo non è clic un 
esempio. Nel *51. per qual¬ 
che tempo, la polizìa ebbe 
a che fare con un certo Cc- 
satino Rotondi, un hauditel- 

10 da quattro soldi cito agiva 
in Trastevere. Quando il Ro¬ 
tondi venne tratto in arresto 
Polito asserì di aver perso¬ 
nalmente diretto le opera¬ 
zioni. relegando all’ultimo 
posto l’attuale capo della se¬ 
zione omicidi, dottor Mace¬ 
ra. clic aveva eseguito per¬ 
sonalmente Far resto. 

Quando davanti alla Corte 
d’assise di Roma si celebrò 

11 processo contro Lionello 
Rgidi. accusato di aver uc¬ 
ciso la piccola Attnarella 
Bracci, il questore «li Roma 
si recò a deporre assicuran¬ 
do che egli in persona aveva 
diretto le indagini. Polito 
aveva pai teeipato ai sopra- 
lunghi nella zona del pozzo 
«Iella Nebbia; aveva presen¬ 
ziato gli interrogatori e si 
era occupato dei dettagli. 

I testimoni Magiiozzi c 
Morlacchi. d’altra parte, do¬ 
vranno pur dire se agirono 
di loro iniziativa o su sug¬ 
gerimento di qualcuno in 
merito a taluni strani epi¬ 
sodi che accompagnarono la 
prima fase delle indagini 
sulla morte di Wilma Mun¬ 
tesi. Come è noto, alla na¬ 
scita del «pediluvio» assi¬ 
stette il commissario Mor¬ 
lacchi che ascoltò anche la 
deposizione della dottoressa 
Passatelli, la quale asseriva 
«li aver notato sul treno di 
Ostia, alle 17.30 del 9 aprile. 


Wilma Montesi. Il Morlacchi, 
che aveva ascoltato anche la 
portinaia Husciiii che loca¬ 
lizzava tra le 17.20 e le 17,30 
l’uscita da casa della ragazza 
(la quale non poteva quindi 
trovarsi sul treno di Ostia 
alla stessa ora), non prov¬ 
vide a mostrare alla Passa¬ 
telli la salma della vittima. 
Lo stesso Morlacchi affermò 
«li aver notato durante l’au¬ 
topsia tracce di escoriazioni 
ai calcagni della povera Wil¬ 
ma e riferì queste cose ai 
Montesi. I periti settori, in¬ 
terrogati. smentirono questa 
circostanza. 

Nei giorni successivi ci fu 
una riunione presso la Pro¬ 
viti a della Repubblica, alla 
«iiiale parteciparono un so¬ 
stituto. i tre periti e i due 
commissari. Durante la riu¬ 
nione. Morlacchi e Magiiozzi 
ricevettero l'incarico «li re¬ 
carsi a Tot vajanicn per cer¬ 
care gli indumenti mancanti 
dal cadavere di Wilma; ciò 
nonostante essi trascurarono 
«li recarsi sulla spiaggia. In 
seguito un funzionario di 
polizia si recò dai Montesi 
e li sollecito ad agire contro 
i giornali clic, a suo dire, 
diffamavano la memoria del¬ 
la morta. 

Ingiustificato ritardo 

L’ex questore Polito, nel 
corso del suo interrogatorio 
di martedì e di mercoledì 
scorsi dichiarò di non essersi 
occupato delle indagini sulla 
morte di Wilma, in quanto 
si preparavano le elez.iom 
politiche del 7 giugno, im¬ 
pegnate attorno alla legge 
trufTa e la questura « era 
divenuta addirittura un in¬ 
ferno ». E’ una giustificazio¬ 
ne non priva «li abilità e che 
risponde felicemente al mal¬ 
costume esistente in taluni 
delicati organismi statali 
Certo, il questore di una 
granile città considera es¬ 
senzialmente suo compito 
interessarsi delle manifesta¬ 
zioni di vita politica. Le in¬ 
frazioni alla legge vengono 
dopo. Ma tra il fatto che una 
simile situazione esisteva 
nella questura di Roma o 
le dichiarazioni «li assoluta 
estraneità nll’inchiesta sulla 
line di Wilma Montesi. ci 
corre. Polito non era uomo 
da lasciare ai sottoposti pie¬ 
na libertà d’azione, soprat 
tutto quando le indagini 
promettevano un immediato 
successo. E nessuno si na 
sconde ormai che sarebbe 
bastato un sopraluogo a Tor- 
vajanica il 12 o il 13 aprile 
per scoprire la verità. Le 
signore Salvi e Manzi, il 
cacciatore Zingarini. il con¬ 
tadino Tri felli, che sapevano 
ANTONIO PF.RRIA 


Franano nel mare presso Sciacca 
quindici ettari di rigogliosi vigneti 

La terra scivola lentamente — Abbandonate le case coloniche e il 
faro di Capo San Marco — Tratti in salvo i depositi di vini pregiati 


(Dal nostro Inviato speciale) |produ/i«me vinaria della zo- 

SCIACCA ‘*8 _ Un vero* 11 * 1 c stata messa in salvo. 

e ‘ pròprio ' sconvolgimento a,1 ° s [ 0,z . 0 dei V j gili 

della natura sta completa- ; lc ‘ I fuoco e dl a,cum vo,en - 
meute modificando da tre ... 

giorni a questa parte il volt.» , ( C ?" ando c ' accorse, ni¬ 
di una delle più ridenti c falt '- c,u ’ ,e ™ st «7 ne dc,,a 
fiorenti zone di Sciacca: la /0 » ,a ’ d J. c,rcfl due ' 

contra.la «Tradimento». *' mda cUo,, t n d > v,no - co ~ 


4 Km. dalla città, famosa per 
le sue uve e per il vino pre¬ 
giati» che da esse si distil¬ 
lava. 

Fino a poco tempo fa vi 
arrivava attraverso la 


inincinvaiu» ad incrinarsi 
sotto la spinta del terreno, 
delle motopompe furono in¬ 
stallate nelle cisterne peri¬ 
colanti ed il vino fu trava¬ 
sato in recipienti di fortuna 


< di ( i» ni il (UttdtUs'v» io > • l à - ... 

traila che porta al faro di^d m altre cisteme. 

Capo San Marco. Ora lal_JVL“ » pl !.* t .^. n, TV *1 


: materiale tecnico del fari» e 


strada e quasi scomparsa. I-s»j ■■■ *=. , „ il L 

terra cammina, s, frange in dc,,a <'* segnala/ o- 

crcpacc. profondi, si co...«»r- |ne sono s,nt ’ n,c *’ 1 m saUo 
co c si copre di rughe, di¬ 
struggendo il lavoro degli 
nomini, abbattendo le case. 


rovinando i beni. 

Niente di improvviso: in 
quel posto prima c'era un 
albero et! in quel l’altro un 
vigneto, a «lopo qualche ora 
entrambi sono «licci metri 
più in basso, stantii» per es¬ 
sere inghiottiti. Il muovei si 
del suolo si avverte come 
un'oscura sensazione. Poi si 
volge intorno l’occhio, e si 
scorgono le voragini aperte 
e tutta la zona clic ita as¬ 
sunto un fantastico, irreale 
aspetto lunare. Gli alberi sc-| 
no stati trascinati via. por¬ 
tando con sé intere fette di 
terreno. Lentamente, ma fa¬ 
talmente. tutta la zona slitta 
verso il mare che batte sul¬ 
la riva. 

11 faro che si innalzava 
sull’estrema propagine della 
falda clic scendeva a mare, 
e spento, colpito aneh’esso 
dalla furia dogli elementi 
Distrutti seno anche t ma¬ 
gazzini di deposito c l’edifi¬ 
cio della Stazione militare 
di segnalazione, gli alloggi 
«lei dipendenti. Profonda¬ 
mente lesionate le case colo¬ 
niche della zona. 

Non è possibile valutare 
l’entità dei danni: per farlo, 
bisognerebbe che il « movi¬ 
menti» » della zona si fosse 
arrestato. definitivamente 
fermato; ma. purtroppo, 
questo è ancora una speran¬ 
za. Certamente, però, i danni 
sono di rilevante entità, an- 


gra/ie all'audacia dell’equi¬ 
paggio del motopeschereccio 
« Santa Rita ». che nel po¬ 
meriggio di oggi ha acco¬ 
stati» pressi» le rovine del fa¬ 
ro. provvedendo ad imbar¬ 
carli. 

Quando siamo arrivati sui 


posto, l’area interessata sta¬ 
va per essere completamen¬ 
te evacuata dai suoi abitan¬ 
ti: si approntavano già pa¬ 
letti e filo spinato per recin¬ 
tarla completamente, onde 
impedirne l’accesso. Abbia¬ 
mo assistito cosi all’esodo 
forzato di tutte le famiglie 
Non è neanche possibile 
spiegarsi scientificamente lo 
accaduto, anche se appare 
ciliari» che a provocarlo deb 
botto essere state le pioggie 
torrenziali e le violentissime 
mareggiate dei giorni scorsi, 
che hanno intaccato profon¬ 
damente una superficie di 
circa 700 metri di lunghezza, 
che prima scendeva quasi a 
picco sulla spiaggia. La zo¬ 
na investita, per una profon¬ 
dità di circa 300 metri ha 
una superficie complessiva 
«li 15 ettari. 

FABIO ATTI 
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Autonomie locali 

• Aliti fine del mete la Came¬ 
ra dovrà cominciare la discus¬ 
sione della proposta di legze 
dell'un. Maritisi vili (pril sitile 
autonomie locali, cioè sui lin¬ 
ieri autonomi dei Comuni e 
delle Provincie, secondo quan¬ 
to previsto dalla Costituzione. 
Questa c una ili lineile legai 
che il governo è riuscito n in¬ 
sabbiare per anni di seguito. 
Mn ora, non potendo più pro¬ 
crastinare la discussione, è cor¬ 
so ni ripari ed ha presentato 
uri suo disegno di legge sullo 
sicmo (ìruorncnlo. Fin «jui nien¬ 
te ili male, naturalmente. Ma 
andiamo a vedere cosa dica 
questa legge: basterà diurna 
una sola norma, l.a Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa rima¬ 
ne l'organismo arbitro per la 
approvazione o meno degli at¬ 
ti degli enti lornli: attualmen¬ 
te è composto da sei funzio¬ 
nari nominati dal governo e 
da quattro tirsi guati dal Consi¬ 
glio provinciale. Poiché prima 
del fascismo, c oggi in tutti l 
parsi civili, i membri elettivi 
hanno unii netta prevalenza in 
ipirsti organi ( perchè siano 
realmente liberi e non ridotti 
a strumento del governo > si 
chiede che rio sia mirile in Ita¬ 
lia. Mn il ministro Tnmbroni, 
nella sua legge. /impone che 
i funzionari siano ciarlile di 
nomina governativa t cinque 
elettivi. Fri democratico a me¬ 
tà, insommn. i/itcsto ministro? 
Nemmeno (pie.sta: perchè, an¬ 
dando a vedere meglio, ri si 
accorge che nno dei membri 
elettivi — sempre secondo la 
legge di Tnmbroni — è desi¬ 
gnato dal Comune capnluogo 
di provincia e un altro (lidia 
('amerò di Commercio. Insam¬ 
ma, ciò che si fa le mostre di 
cacciare dalla porta, rientra 
dalla finestra lasciata socchiusa 
dal ministro. 

Giusta indignazione 

• Discussione sui patti agrari, 
23 gennaio. 

(luti itt:i (putii): Vietate le 
regalie nelle campagne ! Mn 
come! Primn i proprietari e i 
contadini cruna amici, e i con¬ 
tadini portavano in regalo i 
capponi. Adess „ non parranno 
più portare i capponi! F.’ inau¬ 
dito! 

Priori 

• Da un'interrogazione del de. 
mocristiano Priore: u II sotto- 
scritto chiede di interrogare il 
ministro dell'Interno perchè... 
siano severamente proibiti gli 
spari in occasione dell'ultima 
notte dell’anno. Quanto sopra 
viene richiesto dopo aver esa. 
minato i notevoli e spesso gra¬ 
vi danni recati alle cose ed al¬ 
le persone in tale circostanza 
da clementi, sovente malinten¬ 
zionati. che hanno abusato del¬ 
la possibilità di sparare contro 
Vanno vecchio con bombe car¬ 
ta, le quali in tutta Italia, ma 
in special modo nel Mezzo¬ 
giorno. hanno degenerato in 
veri e propri alti inconsulti 
non solo, ma in dispendio inu¬ 
tile e dannoso di danaro, lìasti 
dire, infatti, che sono stati spe¬ 
si in bombe carta ed in altri 
mezzi detonanti circa tre mi¬ 
lioni di lire nella sola città di 
Taranto r. di conseguenza, ne 
sono dentali ilanneggiamenti 
a negozi e caseggiati, e feri¬ 
menti di persone. In ogni rit¬ 
ta (VUnlia, il giorno seguente 
la notte di S. Silvestro, si so¬ 
no constatati numerosi feriti, 
nonché anche qualche morto, 
oltre, s'intende, a furti perpe¬ 
trati nella confusione non ca¬ 
sualmente verificatasi. In Ta¬ 
ranto è stata constatata la rot¬ 
tura delle vetrine di due ne¬ 
gozi nella maggiore via citta¬ 
dina, nonché altre numerose in 
vie affatto periferiche. Si sono 
visti abbattuti i retri dei bal¬ 
coni prospicienti la via. non¬ 
ché si è dovalo constatare che 
era stato impossibile avventu¬ 
rarsi per le me della città du¬ 
rante te ore notturne senzn pe¬ 
ricolo della vita perchè, per¬ 
sino nelle adiacenze dell'ospe- 
dnle civile erano state continua¬ 
mente proi nenie, dalle ore 22 
alle 2 del mattino, esj Io-ioni 
tutt’altro che innocue ». 

lìum! Pure » a bolli » et ro- 
gliono levare, questi Priori. 

rossi 


che se la maggior parte della 


Tornando nella baita vi trova 
i cadaveri dei vecchi genitori 

Il duplice efferato omicidio è stato compiuto sei giorni fa 


TRENTO. 23 — Due coniugi!alla catena. Si pensò allora che 
— il àéenne Giovanni Po!o-ji coniugi se ne fossero anda- 
gnoli di Cimber’o «Brescia' e'ti per un breve periodo a Cim- 
di sua moclie Caterina, di 501 borgo. 


anni — sono stati trovati ca¬ 
daveri in una baita di Val 
Danne ove abitavano da tem¬ 
po con il figlio c un nipotino. 
Entrambi presentavano sul cor¬ 
pi» segni di arma da fuoco. 

Otto giorni fa i! giovane era 
rimasto vittima di un inciden¬ 
te sul lavoro per cui otteneva 
un periodo di riposo, del qua¬ 
le approntava per portare il 
nipote a Cimbergo. presso i 
parenti paterni. Nel fienile re¬ 
stavano quindi i due coniugi 
soli. 

La tragedia deve essersi ve- 
rifiea'a mercoledì scorso, gior¬ 
no in cui il Polognoli. che la¬ 
vorava come carpentiere nello 


La macabra «coperta è stata 
fatta dal figlio, che. rientrato 
questo pomeriggio dal paese, 
c stato messo al corrente della 
misteriosa assenza del padre 
•dal cantiere, e del silenzio che 
circondava la baita. Pensando 
al peggio, il giovane si è fat¬ 
ti» accompagnare dal parroco 
del luogo, assieme al quale, do¬ 
po aver immobilizzato il cane, 
ha sfondato la porta ed è pe¬ 
netrato nella misera abitazione. 
Trovava così la madre riversa 
col cranio quasi scoperchiato; 
vicino a lei il padre, supino sui 
pavimento, anche egli con i se¬ 
gni di ferite d'arma da fuoco 


si "smi cantiere del figlio non j al torace e al braccio destro, 
si ree.» corno di consueto, alj Addosso al morto era un Ri¬ 
lavoro. In quella occasione al-, Cile da caccia aperto alio sno- 


cuni amici cercarono di avvi¬ 
cinarsi c di entrare nella baita. 


do; nelle sue tasche una ri 
coltella. Inoltre, sul tavolo dei¬ 


ma ne furono impediti da un la cucina à stata trovata la 
grosso cane da guardi* legato chiave dell'ingresso. 


L'inchiesta, subito avviata 
dai carabinieri dì Condino e 
di Tione. non ha potuto finora 
stabilire le circostanze della 
tragedia. Secondo gli elementi 
emersi dai primi rilievi, si an¬ 
drebbe però facendo strada la 
ipotesi di un etTera'o defitto. 
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V irNITA' 


Scherzi ili un’aurora boreale 


Nella gelida notte alpina alla calma. Ma (piando si ac- i colori svanivano e la notte 
percorsa da un sottile bri- corse che nessuno badava a riprendeva il suo posto, 
vido che intirizziva finali- lui, si a'I'rettò verso la ca- « Guardali’, guardate: che 

che i fumi dei camini e i lì- nonica col cuore in gola e il cosa vi dicevo? *, gridavano 

li di luce alle finestre, il liuto grosso. Nella piazzali giovani. « ('.Pianiate don 

nurse taceva sotto la neve, erano rimasti alcuni giova- Fello, dov’è don Fello? ». 

l utto era fermo e luccicali- ili. I lio ripeteva: « ('erto è Don Fello arrivò di nuo¬ 
to. Candelotti di ghiaccio una cosa strana: sono stato vo. questa volta vestito a 
pendevano dai muri di in guerra e ne ho viste di prete e disse: «Dio sia lo- 
sponda lungo la via sotto tutti i colori, ma questo non dato, è notte di nuovo, una 
i beni: il vento, passando, m’era mai capitato ». vera notte e domani sarà 

vi suonava come nelle cali- « H se fossero davvero i giorno come sempre ». 
ne di un organo immenso, marziani? ». « K se domani non spunlas- 

Non ostante le stelle a mi- « dilaniate ora, guardate se il giorno? », chiesero. Al¬ 
lunali, il cielo era nero, tal ». torà nessuno osò di tornare 

Forse appariva anche più 11 cielo pareva svenato: ;i letto. Fuori faceva un fred- 
nero in contrasto alle vette neppure in certe albe col do tremendo. I.a gente stava 
coperte di neve che gli sta- temporale vicino il sole crea- in piazza, un po’ tu’lBosU*- 
Yiino attorno. La gente dor- va sulle nuvole dei colori ria e un po’ nelle case vi- 
miva o vegliava ben chiusa cosi violenti e incredibili, cine. Fagotti e bagagli gia- 
nellc case davanti ai foco- Attorno la notte era anche ccvaiio ammucchiati conico 
lari, e nelle osterie fumose, più nera e spaventosa. la chiesa, l’n cane abbaiava 
Saranno siate le undici, « Questa è la line del mon- e abbaiava lontano. La gen¬ 
era domenica c liti ubriaco do », gridavano in paese, le parlava, ma tutti Iciuleva- 
si schiariva la mente attra- « Non è la line del mondo, no gli orecchi ai rintocchi 
versando a sghembo la pia/.- ma i marziani ». rispondeva- dell'orologio sul campanile, 
za non ancora spalata del- no gli ossessionali. E qual- Fu una notte lunghissima, 
l’ullima fiocca. Alzò lo sguar- cimo scappava fuori con va- con la paura dell'alba nel 
do verso il campanile per lige e fagotti, altri con lime- sangue. Alle sette era anco- 
chiedere l’ora e rimase a che e maiali, altri ancora con ca buio. Sparili 1 le stelle, una 
scuotere il capo come voles- materassi e reti e bimbetti coltre di nuvole tappava 
se scacciare dagli occhi il piangenti attaccati ai vestiti, nu z/o ciclo. L'altra metà non 
luccichio molesto deH’ulliino « Ma dove volete andare, sic- voleva schiarirsi. Suonarono 
boccale. Dietro il campanile le ammaniti? ». gridavano i le sette e mi (piarlo e «piai- 
il cielo non era giusto. Suo- vecchi. Tutti si muovevano emù» gridò: « Guardale là 
navano le undici e un (piar- e nessuno sapeva dove alida- l’alba: è l'alba vera e al suo 
to e pareva albeggiasse. Che ''e e che fare. Si ritrovarono posto! ». 
il vino no combinasse di bel- in piazza nel momento in rui| Sll.vio Mieliti.I 

le, lo sapeva, ma non sino _ _______ 


DA IIOKDO DELLA MOTONAVE ASIA IX VIAfiUI» VEItSO L’IXDIA 


Breve sosta alle isole Canarie 

Tutti vestiti in bianco per l’Equatore 

Nessuna formalità per sbarcare a Las Palmas - La Spagna si sente e si vede poco - 11 biglietto da visita di Don 
Josè - Furto sul molo - Alla volta di Città del Capo - Lite col frate cappuccino che disprezza gli indiani 


a quel punto. Passava gen¬ 
ie, uomini e donne e a quel¬ 
li si volse indicando la parte 
di cielo bulla: «Sono i miei 
occhi o laggiù bruciano i 
boschi? », (ìisse. La gente 
uscì insieme in lina escla¬ 
mazione. Nessuno era bril¬ 
lo e qualcuno disse: « La ne- 
\ e non arde e quello non è 
fuoco ». « E cos’è allora? ». 
« Tutto, ma fuoco no. E nep¬ 
pure l’alba può essere se lo 
undici sono suonate da 
poco ». 

Passò altra gente, conta¬ 
dini e pastori; altra uscì dal¬ 
l’osteria e dalle case vici¬ 
ne. « 0 gente o gente, o clic 
succede stanotte? ». 

Il cielo continuava a bru¬ 
ciare e non era per fuoco. 
Dapprima erano state stri¬ 
sce, poi lembi e cerchi, poi 
lutto insieme e la cosa in¬ 
grandiva. La neve sugli orli 
delle montagne altissime pi¬ 
gliava quei colori c il ghiac¬ 
cio ne sfavillava. « Corria¬ 
mo dal prete », gridarono. 

Il prete arrivò sulla neve 
vestito da uomo, un cappel¬ 
laccio calato sugli ocelli c 
una coperta indosso. Trema¬ 
va, era vecchio, doveva dir 
messa ogni mattino «Me sei 
o si coricava alle nove. « Per 
tulli i santi del Paradiso 
— esclamò — clic non sia un 
aereo caduto? ». Aveva letto 
sui giornali dell’ultimo aereo 
caduto ili montagna c di un 
bagliore cosi. 

« No, reverendo, no. Il fuo¬ 
co viene dal cielo, non dalla 
terra ». 

Ora il ciclo da quella par¬ 
te era pieno di raggi, (piali 
gialli e (piali viola, e di lem¬ 
bi, simili a len/.uoli distesi, 
«piali verdi c quali rosa. 

« Diavolo, diavolo, avete 
ragione, — esclamò il prete. 
*— Clic non siano le bombe 
atomiche? Là c’è la Rus¬ 
sia... ». 

« No. reverendo, no: là è 
ponente c la Russia è levan¬ 
te. Io vi ho combattuto e 
lo so ». 


(Dal nostra Inviato speciale) 

DA BORDO DELLA MO¬ 
TONAVE ASIA, gennaio. 

Dopo (inoltro piomi di 
navigazione dii cnln ecci¬ 
tante cedere la terra che 
si «ccicimi sempre più c 
prima si presenta come un 
punto scuro sull'orizzon¬ 
te. poi come una sagoma 
azzurrognola e. infine, sco¬ 
pre il suo volt o fatto di 
cose e di colline. Queste 
sono le Gran Canarie, gud- 
lognole. aride come la vec¬ 
chia Costipila. Ma cielo e 
more sono di mi «mirro 
profondo e la temperatura 
è già primaverile. Alle die¬ 
ci le macchine cominciano 
a rallentare in attesa ilei 
pilota che ci guidi nel por¬ 
to. l’n porto, a dire il ve- 
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NOIlll-OVKST OKI. I.A CINA — Il prilliti apparecchio prò i mielite ila Pechino allena 
nell'aeroporto ili Tardili, a quasi tremila metri sul (hello del mare, dopo tilt viaggi» ili 
'2.287 chilometri, compililo in poeti più di otto ore. I.a nuota linea collega la capitale cinese 
con il bucino di Tsaidam. dote sono stati scopeti) importanti giacimenti petroliferi 


ro, dove è molto agevole 
entrare. E' co me un largo 
e profondo canale e itile 
bulichine sono attraevate 
appena cinigie navi. 

.1 Las l'alma< si sbarca 
senza alcuna formul’tà. non 
si deve neppure mostrare 
il passaporto. Sitila ban¬ 
china e nel recinto portua¬ 
le non si veile una guar¬ 
dia civil neanche a pa¬ 
garla un milione di pese- 
tas. 

/.e solite contraddizioni 
del regime franchista .t 
Ira n o all’aeroporto di lia- 
racits ti scrutano, ti inter¬ 
rogano. ti osservano, a Las 
Palmas non si curano di 
sapere ehi sbarca. 

Decine di mercanti, le¬ 
vantini (piasi tutti, espon¬ 
gono su bancarelle la lumi 
mercanzia: bambole alte 
come ragazzine, orologi da 
polso in similoro «sin imir- 
che inverasi ni Ut. babbucce 
giapponesi, calze e mutan¬ 
dine di nailon americane, 
penne stilografiche senza 
nazionalità. 

A Las Palmas non esi¬ 
stono cambiavalute Accet¬ 
tano tutte le monete anche 
se andate n comperare il 
giornale o le sunirctte 
Commessi e climateri di 
bar fanno in un attimo i 
calcoli e vi dicono In som¬ 
ma che dovete pagare in 
/nutriti o in dollari. >u scel¬ 
lini o in dracme. I na sola 
moneta non accettano: le 
lire italiane metalliche Le 
nostre banconote da em- 
tgictnilu come da do-cimila 
hanno invece corso temile 

A Las Palmas ’a Spti¬ 
gna si sente e si vale puoi 
A'on c'è odore ili olio mu¬ 
cido nè si vedono intnrfe- 
sti di corride sui mun Le 
strade del centro ricorda¬ 
no unii igutluutgic anom- 
ma cittadina tnr"t’ca del 
Mezzooiorno france'•c 

— A'm eabullero. a I us 


UN NUOVO GRAVE PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO SEGNI - SARAGAT 

Nestalo il visto «l’ingresso 


JL 1 ■ ■ 

al violinista 


sovietico 


Oistrach 


Doveva tenere domani un concerto all’Argentina di Roma - Viva indignazione negli ambienti musicali 
della Capitale - Le trionfali « tournées » dell’artista in Germania, Finlandia, Giappone e America Latina 


lìì' vi lio' coiiiiid111to 'c ^ violinista sovietico Da- negli ultimi anni, attraverso Rosario e a Santa IV. Ras- David Oistiach ha enea 
‘ vili Oistiacli non partecipe- i dischi da lui incisi, e dove salo neU’L'iuguay. l'artista cinquant’aniu. essendo nato 

Tu Ci avrai combattuto ra * domani, al concerto sin- il suo «imo era vivamente esegui concerti a Muntevi- ad Odessa nel 1008 dove egli 

i Cinii; cmin Cinico die si doveva tenere atteso, per la possibilità che deo in due grandi tenti i. il ha studiato, diplomandosi 

i di tutto » ' ;d teatri) Argentina di ito- esso offriva a coloro ai quali S O.D.H.K. e il Solis, otte- net 1017. Perfezionatosi da 

M-i nniietile* r> levitile sol. unii dinante il quale Baiti- d governo elencale aveva nondo un altrettanto cuor- solo, con la guida e i consi- 


attraversol Rosario 


David Oistiach 


e va bene, ma quelli sono cu¬ 
llaci di (ulto ». 

« Ma ponente c levante .sol¬ 
tanto Iddio può cambiarli : 
.saranno piuttosto i francesi 
o gli americani. Per di là 
si va in Francia o in Ame¬ 
rica. Mio padre c stato in 
America e quando tornò in¬ 
dicava sempre da quella 
parte ». 


al Teatro Argentina di ito- 
ma, dinante il quale Balti¬ 


che. eom'e noto, e uno tolto tale preziosa occasione! nie successo. 


dei più glandi conceitist: di poterlo ascoltare diretta- 
dei inondo, avrebbe dovuto! mente. 


Nel 1955. Oistiach ha ese¬ 
guito concerti a Helsinki «. 


net 1917. Perfezionatosi da 
solo, con la guida e i consi¬ 
gli amorevoli di ProkotieM 
e «li Gla/unuf (con il (piale 
ultimo egli partecipò ad un 


eseguite uno dei suoi < ca- Negli sti'v 
valli di battaglia »: il Con- ncordava la lunga tournee ne. 

certo per violino e orchestra eseguita dal violinista in E sciupi e. in tutti questi 
di Ciaikmvski. Germania nel 1954 e le cc- Paesi, al trionfale successo 

Infatti. la manifestazione le/ionah manifestazioni di di pubblico, aveva corrispo- 
stata disdetta e sostituitajsimpatia c di entusiasmo da sto un uguale, calorosissimo 


Negli stessi ambienti Sii successivamente in (liappo- importante concetto 


«Saranno gli americani, d ' M,ctta 

allora. Proveranno le bombe lc °. osamente 


unente con un'alt!a parte dei pubblici di Ani- successo di critica. 


1927), Oistrach si è atferma- 
E sciupi e. in tutti questi to decisamente dopo i con- 
.es 1 al trionfale successo t . e , ti (li i^. IMni!ra< | ll «Rq 1928 
pii Indico, aveva cornspo- , M(Wa 192 9 Net 1935 
) un uguale* calorosissima . t .. 

(•cesso di critica *'«•> ha conseguilo it pruno 


atomiche per impedire ia 
guerra. 

« No reverendo, no: le 
bombe atomiche avrebbero 
il fungo ». 

« Allora è scoppiata la 
guerra! ». 

« Se è scoppiala la guerra 
corriamo a far scappare tut¬ 
ti sulle montagne: corriamo, 
corriamo! ». 


cinto il governo italiano borgo. Dusseldorf e (.'(doma. Il ricordo di tali mnnife- P'cnuo al concorso di Le¬ 
gato il visto (l'entrata al di fronte atte sue supcibe stazioni di affetto e di stima mugnaio, e infine, nel 1937. 

lebre violinista interpretazioni dei concerti attribuite dovunque a David ha ottenuto il pruno premio 

t'n provvedimento di tal;di Beethoven. Lato. Probo- Oistrach. tanto piti ha lesola! concorso mteinazionale 

nere, di altrettanto ecce-( heff c Kndai.v. La tournee profondo to sdegno per .i'di Bruxelles Attualmente e 


avendo il governo italiano borgo. Dusseldorf e (.'(doma 
negato il visto d'entiata al di fronte alle sue supeitu 
celot»re violinista interpretazioni dei concert 


genere, di altictt.mto ecce-! 
zionale giavita. \-enne presa, 
già da Sceiba contro lo ?.*<••— j 
so violinista e conilo la dan¬ 
zatrice (ialina Bl,mo\ a. nei; 
1951. .itlorcti** ì due fanne i 
artisti, come fi i leonina. 


tournée 


concorso 

Bruxelles 


di Beethoven. Lato. Probo- Oistrach. tanto piu ha lesomi concorso mtei nazionale 
!ieff c Kndai.v. La tournée profondo to sdegno per .1 • « ! i Bruxelles Attualmente e 

renne interiniti» per ordine, nuovo gesto di disprezzo titolare della (attedia di 

guarda caso, del governo della eultma. di cui si e reso, \ mimo al Conscivatot io di! 

elencale di Bonn, attorcile responsabile il governo ! .Mosca | 


guarda caso, del 
clericale di Bonn 


Et.mora, nei‘essa giunse a Berlino Da- 
.... «••«-( i 95u allorctio i due fam.,-libanti a tale sopruso, mimo- 

*7 " Corr,a,U °’l artisti, come f. ucordei a.| rose e accese fmono le pio- 

* *« Vtaccìiè* guerra ! Se fosse! fl ' r0r '°. ^trotti insieme ad Ceste .li ms.gm intellettuali 
la guerra si udirebbero »j aIr ‘ loro «‘«nazionali, ad e artisti pei fino dello stesso 
■ f* interrompere eli impegni ;i<- fKiitito ih 

* «Clini rdate, ora è una gi- < unM ? afI abbandonare Bit;.- Netto stesso 1954. ( >istradi. 

randola. Orni è notte e là è ^ n °' U ' rm:ru ' (Ì! l,rc ' ’ M r,l,,r ' < — ;m ,uH V 

giorno. S’c mai vista una ro- ' ho l ""‘ 1 '»<t.( a Latina una seno *.: 

ha simile? O gente, o rese- S Inic,,te P-‘rteupato al -\t\ conici.: m m iasione del 
rendo, che rosa Incrinino? ». musicale fiorentino Festival d. àinr del Piata. 

« 1 marziani, i marziani! », cd , a una MH-ttacol. m Argentina, davanti a ben 

tino gridò. E tutti gridarono: Ln n,,,1/,a ha -, , OIllt ' 1 a,, °* 40 f,n .° a<co , lt ; , I torI - ,; ntntrt ' ' 

«I marziani, i marziani, re-' ra ' m ? I,a 'ù^rtier. della citta erano 

vcremlo! ». ! /inno neuli ambienti cuJtu- "tali prov\ i>ti ili nbopar- 

I giornali parlavano spesso) , ”! 1 dt ’" a Capitale e para- lant. a Buenos Ai ics al 
di loro. Il cinema li ino.str.u:, co armente in .incili musi- Gi.m Hex e al Teatro* «don. 


Palmas non ci sono corri¬ 
de, >ioi limi amiamo los 
toros — mi dice il tassista, 
l'osso invece visitare, mi 
consiglia, la casa dove 
Cristoforo Colombo (lui na¬ 
turalmente lo chiama Cri¬ 
stallai Colon) dormì e la 
chiesetta dove primo pri¬ 
ma di avventurar d ucl- 
l’Ovciiuo scornisi info. . 

(amarmi ovtim|iic 

Da ipuiudo attraversan¬ 
do la Prancia in lamhictta 
dormii non so (giunte vol¬ 
te e in guanti paesi ni un 
letto di Xapolconc che tor¬ 
nava dall’isola d'Elba, ho 
})erdnto il gii'-to di questi 
cnnetit 

Preferisco così andarme¬ 
ne al mercato dorè scopro 
tutta una strada piena di 
canarin: e pappagalli 

■Mie (irmi Canarie, dun¬ 
que. ci sono duerno i ca¬ 
narini e a me 'cmbui che 
cantino. Ma l'autista dive 
che no. è tutto un imbro¬ 
glio. giura, ma a voce mol¬ 
ili bassa, che «pici canarini 
no n ralgono niente 

Agli angoli delle strade i 
ragazzini chiedono con ta¬ 
re itutoritin io: — l’uà pe¬ 
seta senor. 

Le donne, stacciate, pro¬ 
fumate e truccatissime, ri¬ 
dono tra loro a dieci metri 
di distanza e quando ti ims- 
sitnn nenie abbassano gli 
occhi con uno pndicirm pro- 
voeante 

* * * 

Mentre sto seduto al ta¬ 
volo di un calìe a bere una 
moti/amllo mi si avvienili 
un vecchietto pelato e ru¬ 
goso. vestito n lutto. E' ita¬ 
liano e ha risto che popo 
ni lire 

— Sa. fa sempre piacere 
incontrare un connazionale 
-- Sospira con un filo ili vo¬ 
ce Por mi porgi• il suo bi¬ 
glietto da visita dove c’c 
scritto: — Don dose .tanni¬ 
ni C .diallelo Cui/ Eccle¬ 
sia et PontiBuo v la S.tgtn- 
da Coiigi egacion de RitoS 
Domilo, plntoado y icst.ni- 
mcion de Objrctos Keligo- 
sos 

Don dose nel porgere il 
biglietto mi sussumi allo 
orecchio: - Sa come è. Ri- 
soqiMi scriverle queste fes¬ 
serie. per il commercio. Lei 
un capisce... Vuole «cqtii- 
stare un bellissimo croce¬ 
fisso d'argento'* E’ un ri¬ 
cordo di /inuigha. . 

-- A'o. iloti Jose, lo con¬ 
servi per la famiglia. 

Ma a Las Palmas la vita è 
incolori* Sembra una sta¬ 
zione termale per e.trare il 
legato, i rem. lo stomaco 
Tutto ciò che cosa lui da 
fare con la Spagna, dico'* 

Solo giu. verso il porto, 
si possono trovare ealfè con 
grandi esposizioni di bot- 
tiglie An is de E A.sturili mi 
Aids Maiinlctc. Pii ndtidor. 
Co ri os I. Carlos III. 

Ed creole Ir dignitose e 
rispettabili prostitute spa¬ 
gnole coperte di brillantina 
e odorose d'nicenso (’n 
cerchio marocchino, grasso 
e untuoso, avvolto ni un /li¬ 
ndo man fello, se le (inorila 
tutte con i suoi piccati ocelli 
concupiscenti e non si de¬ 
cide. 

Quanto è bella e riva la I 
Spagna' E' sempre bella ej 
vira. Anche Las Palma'. o| 
viva e bella. Ma bisogna 
tornare a bordo. I.a nave 
sta per jutrtirc r questa 
volta non sono diletto ni 
Spagna ma in India j 


— Oigà! Giga! Dogame 
una man/anilla! - Ma sì. 
ehi sa quando potrà min 
piii bore nini num/amlla in! 
terra :spugnola' i 

Sul molo due giovinastri j 
si avvicinano a un piisscp-i 
itero della nostra nave ciic| 
si sta atlTettando: lo copro- 1 
no di pugni e gli stilano il j 
porta foglio. Ci mettiamo «• 
inseguirli Al cancello c'cj 
n na guai dia ci\ il Ma non ! 
può inseguir»’ i liutii Ni. b; 
ha visti passare Ma liti no ri < 
si può muovei e dui ean-i 
cello. | 

Xessano invece ci diicde! 
i passaporti quando ,<diii-| 
mo ri Inolio. E se io tossii 
l'anarchico untine deir<if-| 
tentati) di gualchi’ giorno lai 
a lìtirccllniiii sulla Iventdaj 
del Ciclici ulissimo fianco 'i 

Ittprendunno a navigare, 
verso si ni A'o n toccheremo 1 
lena fino al quindici d,‘ 
gennaio Avremmo dovuh>i 
lermarei a Dakar, ma al¬ 
l'ultimo momento e nini il¬ 
io l'ordine di prosegui) e 
direttamente per Citta del 
( 'tipo. 

t * * 

Il caldo comincia a (arsi 
sentire, ma il cielo e coper¬ 
to (■ in certe ore vene (in) 
una piougci citimi attacca¬ 
ticcia Sulla sinistra una 
coppia di delfini ei segue 
per un pezzo e poi scom¬ 
pare Berso le dieci del 
mattino avvistiamo, diretta 
a nord, una bellissima pe-| 
trollerà che porta sulla ri- 


pia di un metro c cinqtian- 
tticinquc. Due folti e mar¬ 
ziali baffi non riescono a 
tarlo russomu/luire « un 
lanciere del Bengala. E 
neanche a un maresciallo 
della territoriale. Mister 
IB inaio aera forse 35 limiti 
inciìtr, sn,: moglie, segab-l 
gnu e molto piu alta di lai. 1 
ne nera almeno dieci di piu i 
Forse mister Wtnnic im| 
sposato mai vedova e /uj 
bd/isMine ragazzi mi non c; 
sua fiaba. I signori Hill, per' 
ogni ora del giorno e per' 
ogni occasione indossano un, 
abito parile,ilare. Al mat¬ 
tino. per Iti colazione, mi¬ 
ster Wtnnic iati issa uni 
completo leggero c porta 
mi fontani al eolio, l'tisscg- 
gui sul ponte indossa mìo 
pantaloni corti, calzettoni e 
pitlhn-cr scozzese Se gli 
propongono di ime una 
partita a tennis egli scende 
prima ni cabina a indossine 
pantaloni bianchi e scar¬ 
pette ili tela. mezzogior¬ 
no può mure in sala da 
pranzi) anche in giucca 
sportiva e muglioue. l'vr il 
tè indossa la g tacca blu con 
bottoni doniti, l'er la re¬ 
na. inutile dirlo, è in smo¬ 
king ; 

Mister filli, d u n q n e. è 
irrimediabilmente infelice 
perchè, piccolo e bassetto, 
possiede troppi im/icccabtl’ 
ubiti. 

Sulla nave mister Hill, 
sua moglie e la meraviglio -1 
su raguzzmu con Iti jran-| 


terna, leggermente bionda. 
Tutti r due passano molte 
ore del giorno a leggere. 
f.ni sorride chimi d capo 
sul petto e dorme, le lo 
(giarda e un po' contrariata 
sospira. 

Indirizzi utili 

L'equipaggio Jm indossa¬ 
to la divisa bianca Ci stia¬ 
mo avvicinando alfe pilatu¬ 
re. Anche preti e monache 
si sono messi tatti ni banco. 

Padre Fulgenzio. Irance - 
senno, è elegantissimo nel 
sao .saio di mussolina, eoi 
cappucci) inamidato. le 
scarpate di camosci» can¬ 
dide e il bianco i ordoue 
con i tre nodi stretto attor¬ 
no alla vt (! Padre Snpnrr. 
iiitvco, confinila a vesto e 
ni borghese. Ha indossato 
puntatoli' di tela blu Per 
le cose che dice, la cadeva 
d la lei tu le. '! modo ili riest 1 - 
i e. lo dirc't • piti 'tosto a n 
semale della Bassa mo,le- 
ncsc al campo boni io ni 
giorno di mercato 

Oggi mi abborda iter 
darmi un altro prezioso 
consiglio sull'India -- Caro 
mio. non devi ma' trattare 
lume un imitano Ab»n dee 
mai dirgli: * Per tenore 
portami un bicchier ,1 ac¬ 
qua ». .Vo. se sei gentile, 
perdi la taccia. Dei i sem¬ 
pre gridare con voce auto¬ 
ritaria: * Tu. portami subi¬ 
to un bicchiere d'neqim' ». 

Borre! /nccrc ma non pos- 



v s. > . J 



A lumi» ilcll.i imtlmi.nr Asia: il |i.t<lre (ìiiiscppe Sapori, ca ppiiccino. veste costantemente 
iti ahi!) chili. Di Ini parla n piti ripic.se nelle sue corrispondenze il nostro ini luto I.olinone 


mimerà il marchio rosso 
della .Molnlgas Le altre aa¬ 
ri che tilt mitreremo sulla 
nostra rotta saranno quasi 
tutte petroliere. 

Un ninno infelici* 

fifoni d »»/io appari• il so¬ 
le e .salgono ni coperta mi¬ 
ster Hill c sua moglie 

Wtnnic' — elio,ma lei 

E lui risponde: — Deur -1 
bug' 

Nono mglcs’ e tieniti,ri di 
una mera ciglio: a ragazzina 
di andrei unni. Ivmthi. ma¬ 
gia. alta 

Mister Wnnne. al contra¬ 
rio, e fiimno piu rat,dire 
del mondo: non e biondo, e 
stretto ih lontre e cito poro 


getta sono un mondo a par¬ 
ie. .1 nessuno rivolgono la 
parola. Giocano tra loro a 
ptng pong e a carte, balla¬ 
no solo insieme I.a mcra- 
t igltosti ragazzina si an- 
noni con molto garbo. La 
hi/icn più impcpimi : rii d» 
mister lidi consiste nello 
.scostare le sedie tini tavoli 
ogni volta che siiti moglie 
fa l'atto i/i setler.si. 

I Beiti sono canditesi. Lai 
porta piccoli occhiali ed ha 
una di (pirite farce strane 
die possono appartenere «ij 
un genio come a mi defr-l 
r’entr Le’, se non fm se ro-i 
sì imponente, pur non es-j 
scudo grtir-a, tire bbe unii 
donna piacevobssirna. per-, 
<•/;»'• e tìofce. co rd'ide. inn-i 


interrompere gli impegni ««- piotiti» di maggiolini/.i. i JL i V7 vJ 

'sunti e ad ibbindonarr ITta- Nello stesso 1954. Oistrach. V 
•J ila nel ternane di poche ore. si riiord.iva. esegui nelBA- 
dopo ( iie es.t «\e\an.> titoli-' meni a Latina una serie <i: 

talmente partoipafo al .\I\ conieili: in oicasinne deli Sunti studi e ricerche 

Maggio musicale fiorentino Festival di Mar del Piata.i--- 

ed a una serie di spettacoli m Argentina, davanti a ben sulle cellule ritenfi 

La notizia ha. come allo- 40 000 ascoltatori, mentre i -- 

j ra. suscitato motta indigna- quartieri della citta erano 7A OC( . ;) ij smdi p,,n,. 

!/ione negli ambienti culto- stati provvisti di allupar- T\ v i-Cr*r,t, avretile r. 

! rati della «rapitale e parti- lauti: a Buenos Aires, al m p, pirteeip.izi 

. I colarmente in tinelli musi- Gian Hex e al Teatro Colon, nucleo alla forina/mn 


scienza 


tecnica 


sulle cellule tit enfi 


violenti e crudeli. la radio cal '- <l ‘\ vo u ’ <'<'< ezi..nali dot. davanti a piu (h 3 000 spet¬ 


ti «lava |ier vivi e \irini e 
la televisione peggio e!:e 
mai. 

I nonni ctie in tanfi anni 
avevano guardalo il cielo, ri¬ 
petevano: « Poveri a noi clic 
vi tocca di vedere prima di 
morte. Ecco «love portano le 
invenzioni. Ecco dove an- 
«treino a finire ». 

« No, ron tutto il male ohe 
regna net mondo, Dio ci pu¬ 
nisce ». 

Ora tutto il paese era in 
piazza e nessuno badava al 
gelo. 

« ('.orrinmo a pregare, a 
pregare per i nostri peccati 
e per i poveri peccatori — j 
disse don Follo —: \».i tutti : 
ìli chics.i ». I 

«No. reverendo, no: e se 
fossero i marziani? Io scap¬ 
po invece a salvare il poro 
«die tengo in casa c nella 
stalla ». 

« A nell’io! ». 

« E noi pure c noi pure! ». 

Ou.atcuno saltò nel mezzo a 
gridare: « Marche bombe 
atomiche, marcile guerra, 
macché marziani: dove cor¬ 
rete? !-a strada è bloccata 
dalla neve, lo sapete, sono 
sei giorni clic non possiamo 
scendere a valle... ». 

Anche don Fello li esortò 


del violinista ciano seguite Ilatori. 


Coidob.i. 



David Oistrach in rompacnia dei maestro Willy Ferrrro, 
dopo un concerto al Ma[;in Musicale fiorentino 


p? eccoti s'udì sull»- et lini* 
-*■ viventi avrei,laro mi"-'» 
in luce la parTccip.iZionc del 
nucleo alla formazione (sin¬ 
tesi) <ii nuove proteine e per¬ 
ca» alBaccrcsc.mento « alla 
^produzione cellulare 

Tale sintesi proteiniea nu¬ 
cleare sarebbe b sia*.', ali., 
pr< senza ci, un ac.do orba¬ 
li.co n.ol'o coniple-f). l’acido 
d»-Si»S5;-ribo-nuc/e-niC(> 

Tutti eh organismi viven¬ 
ti rame noto, sono costi¬ 
tuiti di piccolissime uni:.', 
vitali, le cellule, che ne co¬ 
stituiscono i tessuti e ne de¬ 
terminano le caratteristiche 
I.e cellule, conio ut ita vi¬ 
rali riassumono in sè tutte 
le caratteristiche della vita* 
crescono, si riproducono e 
muoiono l’n organismo vi¬ 
vente, un animale ad esem¬ 
pio. sì accrescerà tinche la 
moltiplicazione prevarrà sul- 
I'« morte delle cellule, invec- 
ehieri e perirà «piando invece 
le sue cellule si r,produrran¬ 
no in minor numero d. quel¬ 
lo che si distruggono I.e cel¬ 
lule ricevono il necessario 
nutrimento «lai liquidi orga¬ 
nici (sangue e linfa nei mam¬ 
miferi) costituiti essenz.ial- 
mcnte da sostanze capaci di 
fornire energia, quando sono 
-bruciate - dai fermenti cel¬ 
lulari e da so?t.'inz.e plasti¬ 
che che servono a formare le 
strutture vitali della cellula 
stes;.,. per accresciti.'! e r.- 
produrla Queste ultime so¬ 
stanze sono dotto proteine 
Ogni tipo di cellula però è 
formato da un suo partico¬ 
lare tipo di proteine, tanto 


caratteri 11 ’ico »• sp< citici» che 
ogni «cibili sembra avere te 
sue proteine diverse ita tutte 
quelle d» li'* sd’re cellule I.« 
so-’.uize nutritive (putidi ven¬ 
gono u!.l./z.at<* d i ogni ri l- 
lula roti.,- «empiici mattoni 
;'r co-truire ( ditte: pro’eici i 
ciiriiplc"-' d.' ' im di cello! ■ j 
a cellula » 

Fra» a j »* % n Tropo fa «i| 

r. 'rileva ila- «pi* «*., co-’ru-| 
7;<»rie d: «d.tiei pro'ei'*! ridi i-, 
lari auaTie‘ 1 * in (polla par¬ 
te dell i ci i! ila detf t citopla¬ 
sma *■ eh» il nucleo non fo«-, 
in grado d operare la «-ii- 
’eci pro’eic., (Si ii«a par i- 
gonar» ii’oj’o impropriamen¬ 
te 1, ci ili,; , .-,| mi uovo d, 
gallina. :1 r.’opIaMi,;» sareb¬ 
be il -eh* ,ro- o - albume - 
mcn're il nudi <.ir<bl>e da¬ 
to dii - tuorlo - • 

f.e ree» n'i r,cerche invece 
avrebbero mostrato che i mi- . 
( le:, i-olati accuratamente dai I 
ci’oplasma e allevati o come! 
si dice copi vati a parte, sa- j 
rebberr» pure loro in grado) 
di produrre proteine, purché 

s. a preseti’e muto ,1 loro ea- 
r.a'feristico pa'r.morao d: .ari¬ 
do deso««i r.bo-nuelc in*eo . 

Allont.an indo infatti dai rai- . 


rcil/a «■ mia siiperlicie n.ol’o 
r»*g»»l.ir<- I! pioi-eduiieiito e 
descrP’o dall • Devv rance e 
Co l.'d I.oudr t 

Vi» io* naerPo tra il cari¬ 
ni Ilo iesi.a -1 :ilen.co normali* 
c la su i •nipiign ,’iira un rac¬ 
cordo «pi e . le portante ■..■r- 
ba’o o p*-r polvere melali.c.» 
mun.'o di alvohru rigidi* 
b li In qui-*o s< rt» ’o.o v ie- 
11 *’ ria --i» li me* dio ei.e s. 
vuol riportale in polveri* so* 
tile Con li fi anni.i dii can¬ 
nelli» «• ,’.ii i 1, Mipei bra¬ 

di r.*.cc**rc -,l! i *» *..p**r *‘ur.i 

di t r c-ud.iria n*o poi «: acri ' 
I, v al vola: ■ del rb.Uoio da* I 
: ri i rii, **<■ ! t poh r*i» * -Il c , 
ia*lla fiarun i I.< I* .a r.i d*— 
pn i«,*iìie (la* forni ino i gai 
f) li» uh n<* 1 c ir,rullo d.,v.,n*. 
all, valvola gar.,n* «(■•• il a- 
gol.ire ( tTlu-so ridia pula n 
I.a polvere indolì c, m.mes- j 


«a la il I li un'li., *•( se dii., e 
fondi", e volle poi p:iee**a’., 
fu«.a. -otto forni., di n-inu'e 


goccioline 
sup* rficie 


•falla il»* 
r.v e-* : 


Quando i pesci parlano 


v i cri,io modo d. di. 


la _!i .,1* - l ri ,r.a. non 
il p* rfd’o s * 1 * * 1 1 z o 

Materie plastiche 
nelle le^hc metalliche 

1 T :. •>**ima ». g , p« r <d 
fu:*. >• m «*r:ci. u 


- r..ii*i> cifia 

; io e • r»* <>r , -* 
<1 nilaiia-nTi II 
di S'udi man: ì 
'a*,, di Itbode I-: 
iupj, ito ia. p< rf 
di a-a*.lìti* •* di 
I.e i (1 I biologi 
lo or., i; 1 grila 
re che d na,»,.)., 
e p i no d. I : * : ti , * 
suo .bpai.t : Co-I 
fo-e‘*a o li* rae* i 
- ;u».eros. - e.ir..* 

<1. V ciò i.a i*..* 


Il’l pi ce - 

••*,* l*i» * I Cl . * 

labor ,‘i.rio 
d- *ri':av.*r• I 
ad h, «vi ! 

t*o <1 *• !. 


|,r! indù-*:-., 
« d* .i , n, , 
ru: • t.*o | no i 
r-*tiii •* ,. fri¬ 
nì, t: u u***ns 

l../ or e ,1. . , 

ufer.n' , »ì i • 
:■ : pi .-*:. la 


u-*:*., di l'e pi i *ida 
tu , da- (iop , r du 
| III, 1 S • le perfoi ,* 

I. fresata, ere . cari 
U‘**tlf •»’ per li le. o 

d. . I. 1 * a ! 11 e -* 

»ì , .l'omino »• rr. i 


•ida-tl 
c du jj 


so. Dico a padre Giuseppe 
che non seguirò il suo c»»»i- 
st al to Io sarò sempre poi 
t he gentile con gii indiani 
che sono stati gentili con 
me permettendomi th visi- 
ture la loro patria, lo. oltre 
fiiftii. suino loro ospite 

— E a/fora non rapisci 
mente Sei uno scemo e te 
ne pentirai' Certo che te tic 
]ientirai' — dire il cappuc¬ 
cino. 

t'n po' scherzanti »> e un 
po’ sul seno gli ribatto: 
— lo piuttosto non capisco 
come gli tulliani abbiano 
potuto sopportare nel toro 
paese un tipo come ro; c 
per tanti anni' 

A qtii'sto punto il cappuc¬ 
cino si inalbera »* corrrn- 
(•’, r a inveire. — Ma al loro, 
tu set un comunista' — <>ri¬ 
da — Tu sei contro Ut 
Chiosa.' 

Gl’ rotto di scatto ’e '*!*<•/- 
/<* e me ne vado a co *>*Tr- 
:are ni b’hf'otcea con pa¬ 
dre Conrtnis. •' qual-- ir’ 
Ioni ■.'.«a* alcun' ’iidinz:’ e* 
/tersoin* che mi n ifrc» no 
essere utili durante d —»» 
giro in /ridai V»tn soe.> t»i- 
tltnzzi di miss'nnar- 

KICCARDO LONGONI. 


li i II il sci 111 


TOGLIATTI* - D dio 
«.03; al!' ir .»:.«• - 


AI.1CAT.V 


rii.,••* I , 
o-l Col’.. 
.-*[.’ ’T. 

:.•> i n 

i-'e II,., 


*., è g i d h ,<■*'» c*i*-* » 
.* i , b’. >*: t «*• n- 
’.il'tn’. e pia, cc ere «.»*- 
, ai! , prece .in, f: : : • » ad 
\.-0 Ng per rmq . and»** 
i :.'l cr .' ir i d, gì o C 

n. «; 


d ’iie *i 

pr >gr ma*:- 

cr.*’ f’T i! 

1 Cor. gre ss.-, e.- , 

ESI e >:iv 

erg’”..**' d - fot - 

iio •’ pur»*: 

i d. d.f f i*ren T > ■ 

Cr >n.,!og a 

d’ Re 1 >”C *1 

corri r.* i .1 

•1 PS! dd !«.>_’ 


COPPOLA 

le 


imporianlc scoperla archeologica a Cerveleri 


Bcamma del- 


,:.«* o del gii - 


CKRVKTKR! 2R - Ina 

i:i,por*;.r,:e -cojicrta :• reta olo- 
gic , e avverile:, -ul monte All¬ 


eici questo acido con delirati* ),u*one. presso (’crvi 'i ii. con 
e speciali reazioni chimiche. ,1 moderno s.«*en»a dei «oridag. 
re««a immediatamente la prò- c, ebttricr quaranta tombe 
dti7ione di proteine etru«c*’ sono affiorate ne) giro 


Cria hi dc**o che r.on •• , sa” , j .,r-ITure 

»>lo- lare d scoperti. d; un.,'(),•' 

Ab- .inpr," i arche,c, _ ,ccl, • je-| 
con la n* crup,,!: e d, *, mpu comi-:-pi s 
sClUt.l agl. -’Uilais, t* s.ipr ,*tu* - 1 lori 
to .a ricercatori cliridis'.m j die 
(idi Sagg.a* 1 .11 p i --.i*,, (p.e-j-cril 

sta necropoli, che contiene u I. * 


------------------ - - rt ... 

Ricestimenli metallici vasta necropoli, che la «piani 

- —. sci« n7.a applicata nlB.archeolo- 200 ti 

col cannello ossiacelitenico d.a mette rapidamente in luce esser. 

__II «opr.ainteridente .alle .unti- menu 

C ohit.à dolBKtnma n.eridionale. stif., 

on una semplice applica- prof Renato HarToecim. hi A t ile propo-.to ,1 profi -sor 
/ione e possibile effet- precisato che le tombe indivi- Bartoccuu ha r.ltva'o 1‘ mpor- 
tnare il rivestimento di parti duale fino a quest., sera sono ’anza dell'impiego, da p ,r*e 

metalliche con leghe dure o 50 Sottolineando l’importanza della fondazione leu.ri eh-' 

eoa rame, ottone, bronzo, con degli scavi in corso e la pos- i-segu 

limitato consumo di materiale sibiliti» di giungere a reperì- mssin 


d moderno s.s'ema dei .-ond.ig- scinta agl. -'iiil.uu «* «opr ,*tu* 
gì eli tirici' quaranta tombe to a ricercatori ciiridis*.n 
etnisca sono .affiorate ne) giro (idt sagg.a* i .n pi--.,*«, ip.e 
di dodici giorni Appartengono sta necropoli, che contiene 
a una vasta necropoli, che la quanto si c tleol.t dalie l.-fl all 
sci* n7,.a applicata nlB.archeolo- 200 ton.be non li i f obito i,i.> 
gi.a mette rapidamente in luce essere e-plor ,* , sis’etn ,* 

Il «opr.uinTendonte .alle .unti- men't* apj'.unto per li s;j-, va 
chit.à deH’Ktninn n.endionab-. siit., 

prof Renaio HarToecmi. li , A t ile propo-.to ,1 profi -s.. 


i sa” , / .,r- |ture ,-h*• . * -* ,g - , 

• ■:«: d; una'l),.'-"’ r. . 'tuli con-, i ’ e.o di 
*’ i _ ti’*’l. *|e—| r ei d m. tre t cor 

1 ri,pi, cono-1-pi Sa .de ode-* i bur.-! 

«* s.ipr ,*tu*- (tori n..,’,*•» v ,-b. «o*:r.«endol I 
ci nidi s*.m j die r.cerche u .nno-e t* indi J 
i--.t*o ipe’-1-crunui ,:*■ de: priva!. I 

contiene a I. * cinipi u.* i tombe iden*.-: 
alle tcfl atteific.'e e,t esplorate fui r.’.or.’e* 
[obito io.ii \1 ba'one. ha dichiarato il prò-* 
sis’ern i* c.t- fe--or li ir'occini. h inno forn-toj 
1, -uà va- multi interessanti pezzi del» 

’l ,-s.oo corredo funerario etru-t 
,1 pioli -sor -co come oro., buccheri (vasi 
a’o 1‘ inpor- b iu,p..s*o nero lucido». 

da p ,r*e «)u dchi* anfora continue um> 
I.»*r.ci eh-' [-oivero che « .r.5 sottoposta ad 


limitato consumo di materiale sibilìi?» di giungere a reperì- nissinii sis’rnn di pro-pczione 
e ottenendo una buona ade- menti di notevole valore, egli geofisica con speei.it. attrezz,- 


«Cavi, dei n-oder- ,n ,I’«i rh.mnw si trat’.a forse 


finn, che avrebbe una età 
c rea 2 5C0 mi.:. 


FISTI»:.K.--:-: - Pro-: .’tt V c 

d-it , i :-s onc .r.*-’r*».i- 
zi'i'.’c i li «confitr > 

o•’g'.i ’n.pt r . 1 . 1 -'. - 
- I'-itv .c.or,. cr.: che a 
d b .*: *i c atre pus z:o:.. 
del r.o-tro C’engres.- 1 -. un 
articolo di Roger G.»rv:dy 
e I » risposta d: - Rim- 

SC.ta - 

-I.a funzione economica 
rìoli’Bngheno :n relazio¬ 
ne con gli ult.m: fatti -. 

Quest» numero conUenc 
inoltre molli altri artieoll e 
le eonsirete rr-irtnr. 

Prenotate le co ore presto i 
CDS provine:, :tr o d’eerfa- 
»!’.«*« re al CDS nazionale 
Boria, via Sied a 13(1 
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L’UNITA* 


il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



ronaca 


orna 


UN IMPORTANTE VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE CONCLUDE UNA SEDUTA TEMPESTOSA 


Anche il personale dei servili appaltati 
deve stare olle dipenderne della St eter 

Gli interventi dei compagni Soldini, Delta Seta e Gigliotti - Gravissimi incidenti provocati dal mis¬ 
sino Caradonna, che esce malconcio da una violenta zuffa - Il gruppo fascista sostiene nel voto i d.c. 



J 


Telefonale: 200-351.2,3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


K* tornata in Consiglio 


Ufi capitolato cita non vi sarebbe che una dif-Lustre hanno trovato il conr.en 


ninnale od ha avuto condii* chiaro il pericolo che si possa feren/.a di ‘30 centesimi, inve- so anche (lei monarchico f'A- 

sione, dopo una lunga seduta giungere al periodo (h cimine ce dello 7 lire che avevano TRISSI. che ha rivolto un min¬ 
ili cinque ore earatteriz/.ata alimi e in un momento in entusiasmato i( consigliere d.c. vo. duro attacco all’attuale ge- 

daH’esplosione violenta di un cui sembra si sia ormai punti |)j qui. l’opportunità di prò- slione della STKFKR. Al emi¬ 


gravo incidente provocato, sul alla attesa discussione di tut- 


fmire, dal missino Cararion- io il piano di rioidinamento a j <ua ij 
na, la questione dotili appalti dei servizi. Del lesto, la stes- ‘ j j 
di autolinee urbane, concessi a sa lettera del 15 gennaio di- 1 N 
maggioranza dal Consiglio di retta dal ministero dei Tra- . ‘ , 

amministrazione (iella STKFKR spinti alla STKFKR sembrava 
mediante Rara fra ditte pri- iidomlnare (|ueste preoeeupa- ... 

vate, lai conclusione, elio si è /.ioni, quando non si untoli/.- 


tonnare di altri due mesi Rii trario, i missini, clic* avevano 
attuali appalti per RiuriRere assunto un attoRRiamento de- 


»fy 

ì 
k { 

* 

A. A. \ 


possibilmente .alla gestione ili- 
retta del servizio, elio tr.a l'al¬ 
tro ovvierebbe iti Rravissmu 


maRORieo attraverso il loro 
consiRliere LANDI, hanno poi 
mostrato di sosteneri* piena- 


mediante Rara fra ditte 
vate, l.a conclusione, ehi 


inconvenienti della gestione mente l'operazione degli ap- 
appaltata. la quale, oltre elie patti con uno smaccato mter- 


avuta di fatto su un ordini* ilei /uva la STKFKIt alla suh-coii- 


Riorno dei consiRlieri comu¬ 
nisti approvato a maggioran- 
za, può considerarsi un Rian- 


cessionr dei servizi, che essa 
dovrebbe vieeversa esercitare 
direttamente, per leRRe. Ritna- 


essore fonte di sfruttamento vento di CARADONNA. il 
per i dipendenti, non concede quale è Riunto a ilare persino 



t - , 

! </ i 

l/i/ 


DRAMMATICO EPISODIO A MARCIGLIANA 

Atterra un possidente 
e lo ferisce a raso iate 

Il poveretto è stato ricoverato in ospedale - L’ag¬ 
gressore è latitante - Le indagini della polizia 


Piccola 


cronaca 


il giorno 

- orhì. martelli 29 c><>-33t>>, s. 
Frani eneo. Valerio. Matite, estati¬ 
ni. Aquilino, S.iluni'ino, Su ! pie io. 
Sole, sorge alle T.àO. tramonta al¬ 
le 17.21. lama, nuova il 30. 

BOLLETTINI 




— Democratico. Nati: maschi 57, 
femmine 30 Nati motti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 2 tì, femmine 29, dei 


Un grave fatto di sangue è clini e trasportato dapprima ^ 

avvenuto u*n mattina in con- all ospedale eh Galestrina e t| . „,a S cb, femmine 29 dei 
trada Mareigliana. presso Da- quindi al Policlinico, dove i quali V 1 . 11110 "^' di sette armi’ Ma- 
lcstrina. Il colono Pompeo (ilo- sanitari Rii riscontravano al- trinioni: 21 . 

vannetti ha ferito a colpi di cune ferite da taglio in varie — Meteoroloidco. Temperatura di 
rasoio, durante una lite, il pos- parti del corpo guaribili in un itri - minima 2.2. massima 13.4. 
striente Silvio Scarozza, di UH mese. Il poveretto è stato n- EFFEMERIDI 
anni, abitante a Roma in via coverato in corsia. ,, .. , , 

Porta Angelica 47. Il feritore Mentre 1 carabinieri di Pa- . tcd'c^co‘Iv■ nz'ii'lPhrin* ' 
si è dato alla latitanza ed è Ustrinà iniziavano attive in- J isv.. \ ■ ,i„i. 


tariffe settimanali, ni* 
preferenziali nelle 1 ; 


de successo dei lavoratori del-lue pelò da spiegare come ma 


mattino, m* servizio notturno, tentata 


tailift* una interpretazione Rizzata del 
•e del programma a suo tempo pie- 


STEFKR. 


vedono 


lo stesso ministero, a distali- mentre nei Rimili festivi prov- 


riall'-* Kccellcnza Tupi- 
proposito della colla¬ 


colta dal Consiglio comunale, za ili soli 13 Rioini. abbia poi I 


:i servizio solo in misti- boraziom* della iniziativa pri- 


ra ridottissima. 

K* stato infine GIGLI OTTI 


una rivendicazioni* pei la (pia- autorizzato la concessione. ra ridottissima, 
le essi per anni si sono bat- L'altra questione concerne la K' stato infine GIGLIOTTI 
tufi con grande costanza. L'or- convenienza dell appalto alla a riassumere i motivi «loll'op- 
dmc del giorno, sottoscritto SAV (la ditta vincitrice della posizione all’appalto da parte 
dai comunisti Soldini. Nan- gara) rispetto agli appalti pre- dei consiglieri comunisti, nel 
nuzzi o Mamimusiri e dai so- cedenti, che sarebbero costati momento in cui l'assemblea 
cialisti Venturini «* Grisolia in- di più. I dati esposti da Del- doveva esprimere il suo voto 


vata con l’amministrazione co¬ 
munale. 

Non per nulla, (piando si è 
passati al voto sugli oiriim 


dei consiglieri comunisti, nell'*' 1 * g |0r,H> 0 «piando una mag- 
motiiclito in cui l'assemblea Btioranza « centrista ■■ e nnssi- 


na, con l'ausilio di qualche 
consigliere monarchico, si era 


anni, aiutante a Roma in via 
Porta Angelica 47. Il feritore 
si è dato alla latitanza ed è 
attivamente nevicato dalla po¬ 
lizia. 

Lo Scarozza eia arrivato a 


— 1919: Muore il teorico marxi¬ 
sta tedesco Franz Mchrlng. 

— ISSI: A Livorno, sciopero «lei- 


, , • ‘I / * “ ‘'HlllllO, fu IVI'» »»■ 11» I- 

riigim per rintracciate il feri- 1 ,. cenri.iuiole. che si recano in 
ture, sul posto giungevano) errteo. bandiere in testa, alla pre- 


f.mzionari 


agenti 


fettura. 


29 


Marcigiiana verso le ore 9 per Squadra Mobile per eollabo- 
rendersi conto dell'andamento rare nell»* ricerche. Tuttavia 
di alcuni lavori in corso nel- - come abbiamo detto — ir 
la sua proprietà Circa un'ora Giovannetti non è stato anco- 
dopo, egli si incontrava con il ra tratto m arresto. 

contadin*). che risiede a Cave. ——- 

con il quale iniziava una ac- w* *i 1 tisi ladri 

cesa discussione, piobabilmen- ilJlIdlQ Udì lauri 

k°.i '7„ «n appartamento 

nel corso dell'alterco, il G 10 - 11 signor Riceiotti Cnlsnlrmi 


UN ANEDDOTO 

trivi a 

_ ,p — Si |i.irl.iva di raffreddori, in 

■ P rt ‘ E eii 7 i iti S.iella Guitrv. fanio- 
iulu-, uom( , pi teatro. « Sternutiseli 
di continuo, mi disse un amico, 
devo a\on* un rafrtddorc al cer¬ 
vello» «Nulla ili strano, rcpli- 
10 ('.uitry, il rafreihlore s’attac¬ 
ca sempre alle parti più deboli». 

VI SEGNALIAMO 

ninni — TEXTUI: «Contessimi Giulia» 


nel corso (teli alterco, il tao- ]| signor Ricciotti Colanloni — TltXTItl: « Contcsrinn Giulia» 
vannetti si lasciava sopraffare h a denunciato alla polizìa, elio alle Aiti: « Cosi e (so vi pare) » 
dall’ira e. estratto di tasca un la notte* scorsa, ignoti ladri, ap- al Quinno: « Sei storie da ride- 
affilato rasoio, gettava a terra profittando del faNo che nes- re ’* all'Ai lecchino, 
l’anziano possidente e comizi- stmo era in casa, sono penetrati — CINEMA: « Per chi suona la 
. ... .. v j, t campana >■ uH'Alco; « Prima li- 


SOI.K DI ROMA — Il sole di Roma non ha deluso In questi 
giorni le ma ni mi* e i bimbi, elle Inumo potuto passare qual¬ 
che ora all'aria aperta, dimenticando I rigori di gennaio 


l’anziano possidente e cornili- suno era in casa, sono penetrati 
ciava a colpirlo fino a fargli nella sua abitazione, in via 
perdere i sensi. Poi si dava al- Montorone 20 e vi hanno aspor¬ 
ta fuga per i campi lasciando tato una pelliccia di martora 
la sua vittima a terra. color marrone, un cappotto. 


o aspor- ,u '* !> «*R"AIba. Aureo; « Il nw- 
nnrlnr-i nello » aH’Alchimoilo. Capranl/.a: 

« Il mondo del silenzi» » all’A- 
‘ 5 * ’ ventino. Bologna. Brancaccio, 


Lo Scarozza veniva poco una giacca fantasia, un imper- c .... 1 , ‘-,1 - ‘ 

. „.., 1 ,. „1 _: .I.:i„ .. c * Savoia. Gardencm 


|(iopo soccorso da alcuni conia-Imeabile e fi camicie 


Questo ordine del giorno (si _ 

tratta, per la precisione, riell.i 
seconda parte di un ordine 
del giorno votato per divisio¬ 
ne) era stato preceduto dalla 
approvazione di un altro or¬ 
dine del giorno proposto dai 
ti. c. Greggi e Lombauli <* dal 
liberale Rozzi con il «piale si 
chiedeva alla STKFKR di dare 
esecuzione alia deliberazione 
di appalto che era stata in un 
primo tempo sospesa, grazie 
all’intervento della assemblea 
capitolina. 

Le sinistre, oltre a qualche 
eonsigliere del gruppo monar¬ 
chico. avevano dato voto con- ( jj 


- — r - - • _ pubblica decenza non consiglia 

di rendere nolo, li compartii» 

T_l__ __ aUaìi* socialista VKNf URINI scende- 

Istanza per Torpignattara 

_ „ _ _ sigliere che si era reso respon- 

della Consulta popolare 

* • scmblca. 

CARADONNA non mostrava 

T y ! , . ,. ... 1 . . i di prendersela e sorrideva «fnl- 

Una delegazione di cittadini ha preseli- ratto «lei suo banco, re, nean- 

. . iiittcy* • T-» 1 do con parole che non giun¬ 

tato un programma all Uiìicio Borgate gi vano nno atta tribun i delia 

_*" stampa. I consiglieri di sinistra 

reagivano allora nel modo più 

Una delegazione di cittadini Ila sode della delegazione co- energico. Venuti a contatto con 
Torpignattara. accompa- ninnale. i consiglieri del gimmo missini». 


Torpignattara. accompa 


i consiglieri del gnippo missino. 


trario a questo ordine del gior- grinta dal consigliere coinuna- .. Questa Consulta popolare li inducevnno al silenzio e re¬ 


no, un voto iimpiamentc mi» 


Krancheltucci. 


tivato dagli interventi dei con- giorni scorsi si è recata pros- 
siglieri di sinistra. Che cosi pufficio borgate del Co- 
era, infatti, in discussione, con mune per presentare un pro¬ 
la mozione del d. c. Greggi granulia rivendicativo dei 
che aveva chiesto .1 nulla osta cittadini del quartiere, eiabo- 


elle aveva chiesto il nulla osta 
del Consiglio per gl: appalti 
concessi a una ditta privata ? 
Lo ballili) precisato i coni- 


— è detto nella parte conclu¬ 
siva del programma — che 
da anni opera nell'interesse 
del quartiere, confida che le 
istanze rinnovate dei cittadini 


rato dalla Consulta Popolare, per i problemi esposti, trovo- Isti, non qui' 


plicavano all’insulto con alcuni 
sonori ceffoni. La zuffa si al 
largava e coinvolgeva numerosi jj,, 
consiglieri, mentre da smistili s;lta 
si gridava a Caradonna: •• Re- 
cero! Falli in famiglia quei go- heìl;* 


SI ALLUNGA L A TRAGICA CATENA DEGLI INCID ENTI STRADALI 

Un giovane muore in una «600,, 
L’auto di Albani contro un palo 

Una donna in fin di vita - Una utilitaria fracassata da un autobus al piazzale Ostiense - Tre persone 
ferite in una « 1100 » presso Capocotta - Un ragazzo travolto da una macchina in via di Torre Nova 

Una Fiat •-tifili- si è fracas-{curvando contemporaneamenteIguito, è stata trasportata in unaIgiovanetto è stato trasportato 


sata ieri contro un autocano verso il ciglio della strada: ma clinica privata. 

alla altezza del Quarto Miglio la velocità dell'auto era tale da Sul luogo dell’incidente si so 


all'ospedale di San Giovanni 
dallo stesso investitore cd è sta¬ 


le cotonile», al Bt Isito: «Il sel¬ 
vaggio » ni Corallo: « L’uomo l 
filacelo d’oro» al Cristallo: 
« Pranzo di nozze * al Delle Ma¬ 
schero. Flaminio. Nuovo; « Pic¬ 
nic > al Diana. Girila teli a: « Gli 
sbandati » aU'B\*ci Dior. « Ero un 
soldato» al Man. oni: «L'uomo 
che sapeva troppo b all'Olympia: 
« Occhio alla palla » al Palazzo; 
» Riccardo III u al Pinza; « SOS 
Lutezia » al Sant’Iapollto; «Mez¬ 
zogiorno ili fuoco » al Prima 
Porta. 

CONFERENZE 

— I.a It.ili»-Svlz/i*ra ili Cultura 
annuncia la conferenza che sa¬ 
rà tenuta giovedì 3t gennaio al¬ 
le ore 18. dalt'ambasclatore Egi¬ 
dio Reale, presidente della C.'in- 
misrìoni* Nazionale Itali in.» per 
IT'NESC'O sul teina: « Aspetti <• 
problemi dell'emigrazione italiana 
m SvÌ7Zl*l .1 ». 

PAESI DEI KAFIRI 

— Presso l'Istituto Italiano per 


adunila non cornine 


via Appia Pigliateli!. Il far fallire qualsiasi tentativo no portati gli agenti della to ricoverato in corsia in gravi •• Medio rii Estremo Oriente <.* 
.•ente della vetMiretta à di scongiurare l’urto e la -t»00- -Stradale- ed i carabinieri condizioni. Centro di cultura italo-p.ikista- 


Di alcune delle richieste ranno accoglimento da parte poteva replicare perchè in quel motto eri altre due persone so- cozzava contro il camion, gira- della vicina stazione, che han- 
contcnute nel programma (De-1dell’Amministrazione connina- momento si trovava disteso in no rimaste ferite: una di esse va due volte su se stessa cd in-1 no eseguito gli accertamenti 

terra vicino al tavolo degli sto- versa in n „ (ll v , (;l . 


va due volte su .se stessa cd in- no eseguito gli accertamenti 
line si arrestava ormai ridotta del caso. 11 traffico è rimasto 


Il tragico incidente è avventi- in un ammasso di rottami, nel interrotto per circa un’ora. La 


K ‘ to verso le 


t. L’utilitaria centro della strada, 
ta dalFimpie- Immediatamente 


litio in generale e. nel caso bilanci, viene negato nono- 
specifico. una riduzione degli stante clic esista la legge nti- 
oneri rispetto agli appalti pre- moro 103, del febbraio 1053. 
cedenti. Ma — ha soggiunto h‘ «inalo prevede la concessio- 
Koldini - come si può spie- ne di mutui ni Colmine di 


gare efie Rii appaltatori rie- Roma. 

scatto a rendere tanto retini- ** p richieste elaborate dalla 
iterativi i servizi ai quali si Consulta popolare e presenta- 
dedicano? Solo con una ragia- <<’ <hù cittadini di Torpignat- 


L'avv. Aureli si dimette 
da consigliere provinciale 

Il consigliere comunale c 
provinciale del MSI. avvoca¬ 
to Aureli, ha rassegnato le 


ordine di sgmnbor 
tornava pian piano. 


frantumi. Laranon- c he era guidata dall’impie- Immediatamente il Barca 
a sanguinante. Tuo- Franco Brando, di 23 anni, bloccato l’autocarro, si prccipi- 

accva massaggi su abitante in via della Circonvai- lava verso la macchina e, aiu- 
, e la calma, mentre {azione Gianicolense 132. ed a tato «la alcuni passanti, libcra- 

allontanava e dava fiordo della «piale si trovavano — . —-———— - 

sgomberare l'aula, anche Anna Maria Matliews di 
ii piano. 27 anni, domiciliata in via Mar- 


S» SSTÌ? Tabacchi per 450 mila lire 

rubali in via Fincati 

Barca cibata in una autorimessa. —-——. . , , 

ecipi- Alle ore 22.30. l’ex portiere La notte scorsa, ignoti ladri 

giallorosso Luigi Albani, di 20 hanno compiuto un furto in 
anni, dimorante in via Carfaro lllia tabaccheria, in via Finca- 

l. ^1 ■ . 1 A zi rt 11 *. —— ■ bh rv b— — 


no (via Mondana 2f3 - Palazzo 
Brancaccio), venerdì 1. febbraio 
19a7. alle ore 13 avrà luogo la 
inaugurazione della Mostra etno¬ 
grafica dei Kafiri del Pakistan. 
Il prof. Paolo Graziosi. deirUni- 
versìtà di Firenze, membro del¬ 
la spedizione italiana al Karako- 
nim K 2, terrà una conferenza 


ti fi. di proprietà della signora s ‘” V 0 '"^ « Nel paese dei Kufi- 
,^ , ” n ^ Ì 1 C „a?’\ C Ì rÌ JIV.„I».l CS l° f ?:L tì Osterà’apeDa null^’ i giorni fe- 


TUPINI si riprt scntava in t *o Polo 93, ed il ventottenne 
aula alle 10.45. dopo una die- Gino Campanile, residente in 
citta di minuti di interruzione via delia Circonvallazione Gia- 


harinorubnto tabacchi e prò- Hall' "dal lo" or e io‘alle 1 * 3 °? UnR.' 
dotti di profumeria per uri va- ,7 a |, 0 , 9 . 
lore di 450.000 e 30 mila lire 
in contanti. I ladri, compiuto UNIVERSITÀ’ 
il furto, si sono dileguati a — Sabato 2 fr 
bordo di uria -.1100 TV **. ru- ore II. nrll'Aiil; 


(Iella seduta, deplorava Pinci-luicoleuse 


stava percor- 


deiito e annunciava una inda- tendo ad andatura abbastanza 
Hi ito sull'accaduto al fine «li sostenuta la via Pignatclli. itti 


dedicano? Solo con una ragia- •*’ <••'(( ,,,)•*?*!. «*' Torpignat- to Aureli. Ita rassegnato le p ron de r e provvedimenti contro provvisantente. il Brando si ve¬ 
ne: e cioè con le economie Lara ali Ufficio boi gate del dimissioni dal mandato prò- ,. fli av ,. V a dato luogo all inei- deva sbarrare la strada «la un 

che essi realizzano alle spalle Comune, sono indirizzate al vinciate. All’avv. Aureli, clic dente e contro chi aveva ecce- autocarro pilotato dal proprie- 

r’.ei lavoratori da ersi dipen- sindaco senatore Topini. La mantiene la carica di consi- doto nella reazione. l.uio Angelo Barca, di 45 anni, 

denti, coinè ben insegna il Consulta popolare, nell'espor- gliere comunale, succederà a La seduta si concludeva col residente a Cardite, in provin- 


c\*. 


— Sabato 2 febbrai» I9S7. alle 
ore H, nell’Aula III tirila Far»l- 


bata poco prima e di proprietà **à di Giiirlspruden/a (Città Ini¬ 


dei signor Carlo Pantaleone. 
della quale alcuni passanti so¬ 
no riusciti a rilevare la targa: 


versitaria). il prof. Carlo Espo¬ 
sito, ordinario di Diritto costitu¬ 
zionale. terrà la prolusione al 


denti, come lieti insegna il Consulta popolare, nell'espor- gliere 
-tour de force •• al quale so- re le istanze avanzato dalla palazzo 
no sottoposti gli KfiO dipeli- popolazione, mentre riconosce Turchi. 


Roma 2(58308. La polizia sta ’J™’ PatlDml'» sul tema. «L.» 
<vnleenrn attivo indaeini liberta d maiufestaz.one del pen¬ 


denti delle ditte appaltairiet 
Non solo si dà d ras*» che sia¬ 
no adibiti ari alcuni servizi 
ragazzi di 1» - 17 anni pagati 
pochi soldi, ma si verifica citi* 
la giornata lavorativa dei di¬ 
pendenti raggiunga le 10-12 
ore giornaliere con turni sfi¬ 
branti. 

Dallo stesso principio della 
difesa rieR’azacnria addetta ad 
un pubblico servizio è partito 
il compagno DELI,A SKTA 
per sottolineare la ri, .vita del¬ 


le istanze avanzate dalla palazzo Valcutini l’avv. Luigi (volo die abbiamo riferito al- eia di Napoli. Egli, allora, ten- 
olazione, mentre riconosce Turchi. M’inizio. tava disperatamente di frenare 


che alcuni problemi sono stati 
affrontati e 1 isoiti. sottolinea 
che molti altri attendono una 
adeguata soluzione e ne enun¬ 
cia sommariamente i più ur- 
Rcnti : D ammodernamento 
servizi STKKER: impianti fis- 
c i e mollili che consentano al 
servizio urbano di inserirsi 
nella rete tranviaria ATAC: 
gestione diretta della STKFKR 
dei servizi di linea* a mezzo 
autobus: distinzione di una li¬ 
nea metropolitana che dal¬ 


la deliberazione di appalto a,,- " a , , «« , *r»poiiiiina clic dar- 

provata dal Consiglio di am- ! , ' K|,v ""’ 1,01 suburbio 

minisi razione della STKFKR C'.'ggnu'ga la stazione Termi- 
pericoloso precedente di fron- 'l 1 ,.” strade: eompletaiiicnto 
te ad una situazione di folto ' ' !/ ' ,a Bulicante nel 

già diffide per la eoneorreu- ra,, ° «ra via bor¬ 

ra esercitata dalle altre ditte mi *' '*•{ 1 reinste: auiplit- 
private che Resti.-e»no servizi Vla ^ ‘*Tbt Furti .1 

in proprio ai duini ricl!’.i/ien- 'l ’' 1 compreso tra vicolo 


Costringe olla fuga il malvivente 
che t entavn di strappargli le b orsa 

Il grave episodio è avvenuto in via G. Bazzoni - I carabinieri 
hanno rinvenuto l’nutofurgonc rapinato sull’Appia Antica 

Un grave episodio criminoso « Ardea • sul quale si trova- del Tufo 8 . il Ridine Modesto 
si è verificato l’altra sera in vano in sosta lungo via dei Nu- Monteceliia. residente in via 
[via Giorno Bazzoni, al «piar- telli, una traversa dell*Appia dell'Origano 15. ed il sedicen- 
! ticre Mazzini. Un giovane mal- Antica. 



degli Angeli 
latin: sistema 


Tosco* 


ria comunale Ba>'a pensar-* , t * 11 *'' n '~»‘Ii e la via Tosco- 
che solo fino a pochi amo sistemazione della via di 

fa ( 19J2 1 la STKFKR gestiva ^ ,I,1V '>* Piano regolatore de] 
in esclusiva tutt** lo lineo ( {, nuovo quartiere: sist* maz.iotu 


Mentre dei rapinatori non ito in via del Tufo 8 . 


Castelli 

questa 


collegamento ron 1 Castelli 
Oggi la situazione è questa 
278 Corse gioir:: I < re sorto 
compiute dalla STKFKR o beo 
479 dalle ditte privile, con le 
quali, cvideatcmen’e l'Ispet¬ 
torato della motori//.i/iorie ci¬ 
vile si mostra inni*» generoso 


,{,...{, vivente ha aggredito un anzia- Mentre dei rapinatori non 

i..,rL. ~ , _' , . V. no signore tentando di strai»- si sono ancora trovate le trac- 

\ • n La a V,a pargh una borsa, ma è stato ce. la auto è stata rinvenuta 

* 1 a \ TC ^ ‘ l * orc , messo in fusa dalla reazione dai carabinieri. E* opinione <le- 
Hinvo quartiere: sislf finizione della vittima c del tìglio di gli investigatori che i inaivi-; 
!,! 1 ! ,,;,rt,,a P ,, ' 1 I | del quartiere costui subito accorso. venti, i quali non si sono ser-ì 


Ine (^Giovanni Puddu. domicilia* 


- - I _ »t» IMI * llllllltl ». »l» t llf,il> ■ »ll 

allegamento con 1 Castelli f 1 *’ 1 marciapiedi del (piartierc costui subito accorso. 

|Rgi la Situazione è questa :<t Scuole- costruzione di un j| < 1 ,.,, Alito Jacòbàcci di 55 
iH cors<* gioir:: I < re sorto • dine»* per scuole elementari anni gestisco da molti anni un 
jmpiute dalla STKFKR o t>e*i J 1, ‘lla zona compresa tra via uOino di cambio in via Nazio- 

• 9 dalle ditte priviti*, con le r»*r,>:gnattar:i. via Alessi e naie. L'altra sera verso le 20 . 

''•ali. cvidentemen'e l'ispct- ^ ‘R * Certosa: costruzione di dolio aver chiuso il negozio. 

• rato della motori//. 1 / 10:10 ci- un edifico per scuole tecnico- <‘gh è salito stili'* Aurelio • 

:!e si mostra mol’» generoso MUentifichc. 4 ) creazione di ‘lei tìglio Marcello e si è ac- 

La delibero di .iop.,ito e ut P uohi e giardini pubblici. 5) cinto a tornare nella sua alli¬ 

nea. dunque, con questo pria- Costruzione del nalazzo oriti- tnzione in via Bazzotti 3. L/au- 


Trovato cadavere 
ai margini di un torrente 


carabinieri della 


. . - .. » . * —.il »... HI 1‘OOOIIVI. .11 

ltnea. dun(|ue. con qu.’.sto pr;n- Costruzione del palazzo pritt- 
cimo dannoso, e lo aggrava per cip.de della Posta Utilizzando 


costui subito accorso. venti, i quali non si sono ser-l m«uyto« u * "*■ iviiwiitv 

Il d«*tt. Aldo Jacohacci di 55 viti per consumare il crimine; , carabinieri della stazione 
anni gestisce da molti anni ttn di un'arma, siano dei giovani j )amio rinvenuto ieri, 

urtino di cambio in via Nazio- alle ,>rime imprese delittuose margini di un torrente, pres¬ 
unte. L’altra sera verso le 20. abitanti non troppo lontano so ;; _ p» n te dei Grillo -. che 

dopo aver chiuso il negozio, dalla zona. In tale senso sono , a v j,, Salaria allò \ia 

egli è salito stili*. Amelia • state inte/ispirate le indagini ntierma. il cadavere del signor 

del tìglio Marcello e si è ac- ---- Antonio Paolctti. di 52 anni do- 

cinto a tornare nella sua ahi- - . .. miciliato in via Tigre 25 

ta/tonc in via Bazzotti 3. L’aii- ire nuovi arresi! Il corpo giaceva vicino ad un t 





y. 





svolgendo attive indagini. 

D’Onofrio celebro 
il XXXVi dello F6CI 


Questa sera alle ore 18,30 
presso la sezione Salario (via 
Seblno, 43) si terrà la ma¬ 
nifestazione per la celebra¬ 
zione del XXXVI della FGCI 
parlerà il compagno Edoardo 
D’Onofrio. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno i membri dei C. D. 
gli attivisti e i costruttori 
dei Circoli dei giovani e del¬ 
le ragazze della città e della 
provincia. 

C Convocazioni^ 


p ... zi*» periodici, riviste e giornali, 

ranno m E_sp eran t(i. di 35 nazioni! ili- 

S. Iorcn/ti - •.-•/'hi' 1 «fcpa.i: 1 fico »er.«e). apre un corso serale gr.t- 
rrothe S torca/-' («il Tcr.imo l»), tniti* di einque li il/ni. affitta'-» 
assemblea graer.ilc ore t»:..*'. I-’r.m- at rag. Ermanno Filippi. p**r la 
co Ripartili, ceti. FLKAM. ore ìr.òi. e»:u> c conz.! completa deU'Ksp'*- 
Cesi* 1 1 ranto. ta f ielle lingua ausili .ita 

Gordiani: 1 celi mtsc!ii>. Olnicri ! internazionale, che va rapida- 


siero nella Costituzione Italiana». 

CONFERENZE 

— All’t'iiiversità popolare roma¬ 
na (Collegio Homano 1. Oggi al¬ 
le ore 13. parlerà il prof. Luigi 
Tombolini. su: « Una nuova e- 
spressionc di arto apocalittica- la 
punizione del vizio p della cor- 
nizionen. del g'ovane pittore Gae¬ 
tano Gambilnnghi. Espo'tzlono ili 
quadri delp.-irtista e protezioni. 
Ingresso libero. 

MOSTRE 

— Alla trattoria Angelino in 

Piazza Margana r.7. tot. fiat ::23 
domani alle oro 19.30 s’tnaugura 
tuia interessante mostra dei piu 
noti esponenti delta pittura ro¬ 
mana: Novell i Parigini. Bartoli- 
ni. Galletti, Maee.iri. Omleeioli, 
Vangelll 

ESPERANTO 

-- l.'lTii»rrsita popolare romana, 
m occasione di'ti:» mostra mon¬ 
diali* del libro esperantista, or- 
| g imzzat.i dalli biblioteca comu¬ 
nale di Milano (.100 volumi, se¬ 
lezionati da 2 (W» opere, nonché 
1 *(X» periodici, riviste e giornali, 
in Esperanto, di 35 nazionii 1 I 1 - 
\erse), apro un corso seral** gra- 


* »**ooo.-o. , 1 1 * aggrava per cip.de delta Posta Utilizzando IO e armata dinanzi ai por- . . ...„ D( 

taluni versi, re si eoris rtori le ., r ee limitrofe al campo tone alle 20.20 c i duo uomini D6r 19 fdpìnB Qi Vl!l3 DldllC 

che di appalti dovrebbero cs- sportivo -Sangalli- f.t ('». s * sono salutati. Marcello Ja- ---- 

sere concessi per il periodo ». sTu/ or-.e di mi edificio per «'"bncci. che ha 31 anni e la- 11 commissariato di S. Ippo- 

* vora con il padre, ha rimesso liti», proseguendo nelle ittda- 

^vv\\ W .\\\v\ W vv\\v\\\\\ WWWSVWTOWWWXV , WTOSwwv ^ www ^ j n nio , G |* au , 0 c stava }>cr di- gin! sulla rapina commessa da 
x - ricorsi versola sua abitazione alcuni giovarti ai danni del 


le or.’e limitrofe al campo 
sportivo -Sangalli- f.t f'o- 
F’rii/'or-.o di un edificio per 


to si è fermata dinanzi al por¬ 
tone alle 20,20 c i duo uomini 
si sono salutati. Marcello Ja- 
cobacci. che ha 31 anni e la- 




£! quando In ha raggiunto un gri- guardiano di Villa Blatte Bru- 
^ rio del padre. no Gigli, ha ieri traiti iti ar- 


Tomnto immediatamente in- resti», dietro utandato di rat-{la Direzione 


Il corpo giaceva vicino ad urial 
alilo Sembra che il poveretto; 
sia deceduto per collasso car¬ 
diaco 

Novella all'assemblea 
delle celllule del Gas 

L'Or*. Agostino Novella, riel- 


l'N AMMASSO DI ROTTAMI — Così l'autobus della linea 
* 95 * li.» ridotto la - 600 » at Piazzale Ostiense 


va dalle ferraglie contorte i tre 5. stava percorrendo a bordo >v, 

giovani facendoli trasportare della sua - 1.1 OH * tarpata Roma r ,i '.-iisòrghierà. chi* si^tórri 
all'ospedale di San Giovanni da 264726 la via della Ctrconval- r. 0 pV «*3i* «in Dcate via »1 
auto di passaggio. Qui. purtrop- lazionc Gianicolense quando. 1 , 7 ». e alt-' ore 2 .’Ai in 
po. il Brando decedeva pochi giunto all altezza del -Ponte ea;:;p igni IL S/ra .f. 

minuti dopo in seguito alle era- Bianco-, ha perso ti controllo g;:-u:t*' ordm; ..e! g*'rno- 

vtsstme ferite riportate. Da Ma-; ’ vettura cnt. .Dannano» c . .. ^ 

thèvvs. invece, veniva ricovera- ? nd , a "» a cozzare , contro u . n p3 ' z'' 1 . 


Itoitianl alle ore IS in t Ci1er.i/:or.e mente iliff"rulen(l<>*:| nel n-emle. 
I'Aita c(>nvr«.3*.i i ceTr.*.:r.,iti dei!.! cet e « jie 1TNESCG ha definito 
| h:1 1 s.j j-*-». 7 strumento efficace di Intcrei-it-- 

«vindarali prensione fra i popoli ». Segui- 

otnua ai» ranno brevi cocfI di pi*rfi7i<>na- 

Lasoratnri degli alberghi. E' con mento c di conversazione Bcri- 
vec.it .1 p**r oggi 29 cenni.- 1 . la rm- zioni ed informazioni presso la 
mone .te!!'.it!:vo s-nJicate del «Gt-v Segreteria, al Collegio Rimano 
re alberghiero, che «i torri alle |s. 'Liceo Visconti), tutti t giorni 


| Sindacali 


_ Lavoratori degli alberghi. F." con 

Im-rtr. 'OMt.l p«r oggi 29 ccnnio. I.l rm- 
mom* dell'attivo *'nJ»ca> del «■M-v 


rconv.il- j. 0 pv * 1-1 Beate via Maeniivel 

quando. 7 ». e alt-' ore 2 .'Ai in \.j I !, '!' | UCTCmDftI itama 
- Ponte eompigni I». Sarà d.-cassa il <e - METROPOLITANA 

ontrollo g*:'Ta-' or.t-ng del c ■ ^rno- 1) p : ara!._ j a «fazione di S. Paolo delta 
-i.onrtn è attivi’» |t': 21 «.-ero.cri rione sede ! Ferro» ia Metropolitana, dal 1. 

riac»’*, .3» te--.-/.—.eii'ii | febbrai» pv, imerà la nuova 

nncnlt» ('enonttnazione di «S Paolo f’.a- 

Linauuc I «dica ». Dalla «tessa data ta st.i- 

pomanl atte P» r::r.:**-<* d' : «egre.i ziorte di Ri»)ro della Itne.a Bo¬ 
ri e d'i pre«:d--nti delie r'-='-!!c I m.l-0«ti.a Lido assumerà la nu->- 
ipi'.ari in vi» Merulir.a 27t. iva denominazione di « Vitmi.i **. 


feri di. dalle 17.30 .alle 19.30 


PCI. parla tn in corsia in imminente peri 


andata a cozzare contro un pa¬ 


io. Nell'urto, il calciatore ha ri-ICoiDulte 


Arri vederci e grazie 


detro il giovane ha scorto il ‘ Ui ** vii» sso dalla Procura ,IcI-joggi alle ore 16 30 at compii- colo di vita, mentre il Campa-1 P° r ' a t° * cn *J* c ^ ,e * nll ospedale ^ 
padre che. riverso a terra, lot- I* 1 Repubblica, il lScmie Mario Igni delle eelittle riunite del nile era gitidicato guaribile ir» : ^ ! San Camillo, sorto state giù- j, r , 
tava con un giovane il quale Chiammonti, abitante in viaUIAS. in vii Girolamo Ronzoni pochi giorni. Da donna, in se-i” lc f' e ftuaribtli in la giorni- p-vp 
i tentava disperatamente eh_ ! ^ Tn altro spettacolare inci- ___ 


un giovane il quale 
disperatamente dt 


In fonilo, per fitte il Imito 
non serie molta abilità, tu i 
solo ima bella fn<cinto*ta « 
Vinfrollita — /ter r*»*ì «/ire 


*(*‘r;f*l(» le ta bene ?<*. 
« Reni «vinto >*. - 17 il ti fio mi - 
clinte che abbiamo», (’.on 
molta attenzione il ragazzo 


tiri procinto. Fino che b n si olio la pezza, ha misu- 
dura, naturalmente. rato e taglialo; poi. dopo a- 

l.'altro giorno una .«irne- * rr compitato ima serie ili 
ra di mezza età, «or» obiti r, lre. ha concluso: e Xoic- 


decenti e sorriso materno, è lire ». la signora ha ri¬ 

entrata nel negozio di ma- P rr, o la borsetta, ha frugalo 
trrassain tiri signor Franco n lungo e si è portata una 
Zingaro in ito Simrssa 113. mano alta fronte: » (.he sha. 
Sei locale l'unica persona , ^ l,, a■ Ho tasi iato il portato- 
presente era Tonino \trhm. °• l turiamo cosi: io pren- 

un ragazzetto di 11 anni, che la stoffa, corro a casa e 

dà una mano al proprietar :«». torno con il denaro. I o br- 
* fìunngiorno caro, sei «»• nr ' *• * /) accordo ». « 1 li 

lo? ». « Si signora ». « .fi rei raccomando, non muoverti 
dovuto fare degli acquisti, ma f ^' H 1,1 *- * Stia tranquilla ». 
ripasserò quando c'e il padro- * Allora arrivederci r gra¬ 
ne ». « 17 perchè? Posso srr- ~ ,c *• 

l'irla io ». * Che, tiratoi 7ci Quando il proprietario, do- 
pieno di buona volontà, ma P° qualche : ora, ha appreso 


tentava disperatamente di 
strappare dalle mani deU'ag- 
gredito una borsa «li cuoio. 
Marcello Jacohacci si è get¬ 
tato sul malvivente tempestan¬ 
dolo di pugni c cercando di 
trattenerlo por una manica 
deirimpcrmeabile. Con uno 
strattone poro l'aggressore si 
è liberato e. lasciando un lem¬ 
bo di stoffa nelle roani dello 
Jacobacct. è fuggito a bordo 
di una moto che lo attendeva 
con un complice. 

Nel corso deìla colluttazione 


- ■ ■ -- - - . • — = - — j dente si è verificato, alle ore 

GRAVISSIMO INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA FAMAGOSTA I «e. Una -600- targata Roma 

_ 257733 e guidata dal commesso 

Tommaso Ferroni. di 29 anni. 

Un edile precipita da una “bilancia,, I 

• • •’■*« * nea ^ macchina ha ripor- 

innalzata a quindici metri d altez (Ferroni. fortunatarnente." è ri- 

* masto solo lievemente ferito e. 

--- al pronto soccorso, è stalo giu- 

Un gravissimo infortunio sul.voro muovendosi con estrema tedili hanno abbaudanato i luo- guarìbile in pochi giorni 


Aperte le iscrizioni 

per le donne “ giudici „ 


I requisiti richiesti per far parte delle giurìe in Assise 


« - »• . . . w " r> m » ... » \ II.M’CI Vini vc»»».ìuu ivulit »•«•■»»■«' «I wvtiiiu ’»<(« A luir 

padre c ugno nanno riportato lavoro si è verificato ieri mat- [cautela su quella superficie m*. jghi d. lavoro e s» sono prcct- 


Scmprc ie.: mattina, nei prcs-j ] 
i di Capocotta, all’altezza del'.ha 


Il sindaco, con un manifesto,IpeRo. i requisiti occorrenti so- 
t rese note le modalità per no gii stessi, come detto sopra 


saprai cavartela? ». « Signora ^ episodio è corso dai carahi- 
\ lei mi offende, non sono mi- n,rr i per la denuncia. Tonino 
< ca nato ieri a. « Mi no caro, F^ 1 è corso dietro: « Aou rè 
f non prendetela, faceto per bisogno, mi creda, quella 
^ dire ». « Allora desidera? ». torna. Mi ha perfino racco- 
^ « fìeh, vorrei dodici metri e mandato di non muovermi ». 
£ mezzo di traliccio per mate- 


romoletto 


? • • * vita. Sul luogo si sono poco rii fissarla al punto voluto. E* , a . n . ^P ,r *'°* Gonio armiamo giata c i tre passeggeri che vi 

^ Il tenente dei carabinieri dopo recati gli agenti del con»- stata questioni- "M un attin'o P et ‘^/ * c -’’ ue condizioni sono si trovavano a bordo sono ri- 
f Trcbbtolt, comandante della missariato di P.S. di zona per'do;»* alcuni tentat.vi. il Sa- Pravissime. masti feriti e sono stati rìcove- 

^ tenenza Casilina. ha proseguito le indagini del caso, volte ad lustri, vinto dal suo stes/o pc--i nosservazione all'ospedale 

j ieri le ricerche dei due gio- appurare eventuali respon- so. ha allentato la presa c la fianca narla Anni San Giovanni. Si tratta del 

i vani rapinatori dell’Appia An- sabilità. corda ha cominciata a scorrere vlfSftLa (.mntl uyqi 2Sonno Giovanni Pisciotta. dol 

fi tira. Il lavoratore Guido Salustri. «traziandogli le inlm.* rìoìle « pinnann Flaminin fratello Guido di 26 anni e di 

£ Come si ricorderà, alle 21,20 20 anni, abitante ad Albano mani L'operaio, allora ha per- ® Rltjflallt) rramfniv Antonio Masella. di 24. 

£ di domenica il commerciante in via dei Pesolt 1 aveva avuta (luto t equilibrio e. abbondo- Infine, alle ore 17.15. il ra- 

f Bruno Maraschini di 25 anni l'incarico di dipingere una par- nata la fune, è precipitalo nel L'on. Claudio Cianca parlerà gazzo Varani, di 11 anni, stava 

£ abitante in via dei Castani 70 to della facciata dell'edificio c vuol.» con un grido straziante oggi a Rignano Flaminio alle i attraversando di corsa la via di 

f r la fidanzata Francesca Mi- pertanto era stato issat.» su piombando re! selciato e rim..-.ore 19 in una manifestazione i Torre Nova, dove abita, quan- 

'fi suraca di 20 anni domiciliata in una bilancia, a forza di brac- nendovi csaninv: in un lago di indetta per celebrare il XXXVI I do b stato travolto daU'.ui'.o 

# \la Fausto Pesce 18, sono sta- eia, nU*altr//a del terzo piano sangue anniversario della Fondazione targata Fresinone 16365. guida- 


jntati verso il loto compagno s i dl Lapocotta. al! altezza del ha rese note le modalità per,no gii stessi, come detto sopra 
prestandogli » primi socco-»- ( K m ; 30. la Fiat 1)00-103 Larga- la formazione degli elenchi del- j per i giudici di Corte ri’Assi.-e: 
Plachi minuti doi>> «*hi-»m\ta ' ta P er evitare di scon- le donne, che vogliano assume- Vari» solo il titolo di s’udio 

telefonie a monte è ci-iv » "ìó ' :rarsi con lJn c3m,on cht ' P r >*‘ re l'ufficio di giudice popolare occorre. ir.:'.=tti. rrcs^tture li 
icicionicamcnu. e gì .una in, veniva in senso inverso, ha di Corte d'Assise e di Corte licenza di scuola media di sc- 
\ia raniagosta un autombu- ; «bandaio paurosamente cozzan- d’Assise d'Appello, in ottempc- cordo grado Sono escluse rìai- 
lartza della Croce rossa ed il j do infine contro un palo. L’auto ranza alla legge 27 dicembre l'ufficio di giudice popolare le 
Salustri e stato trasportato aljè rimasta seriamente danneg- 1957, che riguarda la partecipa- religiose di ogni ordine c con- 
Santo Spirito. Come abbiamo | giata e i tre passeggeri che vi zione delle donne all'ammini- gregaziore. 

- Sue condiz,on > sono| si trovavano a bordo sono ri- strazione della giustizia. Ai guidici popolari spetta 


Cianca parla oggi 
a Rignano Flaminio 


fratello Guido di 26 anni e di dimenio dei diritti civili e po-! d.» il luogo nel quale vengono 

« _ * r. 11 a.- a, _- _i _, _ *. . 1 " 


Antonio Masella. di 2f. 
Infine, alle ore 17.15. 


Xn\w.xnnvnv\v«\v«\nv\nsvv.nvnvv^xnns\\\\\vvvv>.\.vv\vvv'.\x\.vvvvw(.'«vvv«v«vv\nv«vn.vvn' j f I rapinati di un autofurgone ! ed aveva cominciato il suo la-i Immediatamente 


anniversario della Fondazione targata FTosinone 16365. guida- Per essere romirate giudici leali delFUrtlcio elezioni, 
altri‘del P. C I. (ta da Alfonso Marcantoni. Il Ipopolari di Corte d'Assise rì'Ap-J v»a dei Cerchi •. 


litici; b) buona condotta rio- 1 esercitale le funzioni, non è 
vale: c) età non inferiore ai lo stesso di quello di reuden- 
30 anni e non superiore ai 65; i, a del giudice popolare. Le 
d) licenza di scuola media_ di domande di iscrizione devono 
primo grado e di qualsiasi essere presentate noi» oltre il 
-ip°- giorno 30 di marzo c a noi lo- 

Per essere romirate giudici cali delFUrtlcio elezioni, in 
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L’UNITÀ’ 


L’INCHIESTA DELL’UDITA’ SULLA CRISI OSPEDALIERA 

- lfue leggi 

Parliamo dei malati, dei medici per Ifioma 

e deali infermieri r 



CAMICE BIANCO — Molti film e alcuni Utili trattano della 
vita del medici. Ma nessuno ha ancora narrato delle vicende 
del medici ospedalieri romani, combattuti fra II magro sti¬ 
pendio e la carriera nello studio privato 


La pessima amministra¬ 
zione del Pio Istituto i? la 
pesante concorrenza delle 
cliniche prirate sono Scil¬ 
la e Cariddt per la barca 
degli ospedali. Nella barca 
stessa, poi, equipaggio c 
passeggeri si agitano, e 
non senza ragione. Mala¬ 
ti. medici, infermieri e im¬ 
piegati hanno mille mot! ri 
di essere scontenti, e mil¬ 
le proposte realizzabili da 
presentare. 

1 malati pagano troppo. 
La retta, che cresce ogni 
anno, ha raggiunto nei di¬ 
versi ospedali la punta di 
2900 lire c nelle cliniche 
universitarie 3700 lire al 
giorno, secondo le specia¬ 
lità. Troppo per chi paga 
in proprio, troppo anche se 
pagano le mutue, cioè i 
cittadini stessi ver via in¬ 
diretta. Citi non è mutua¬ 
to, inoltre, ha da versare 
un » anticipo » di trenta- 
cinquantatnila lire, tranne 
che per il ricovero d'ur¬ 
genza: spesso, naturalmen¬ 
te, chi è respinto per non 
riconosciuta urgenza si ri- 
prcscnta due giorni dopo, 
ormai incurabile. I malati 
vogliono cure rapide. Al¬ 
cuni. nell'attesa lunga e 
vana dei raggi X <> del¬ 
l'operazione. considerano il 
numero del proprio letto 
come filici primo estratto 
della ruota di Poma. gio¬ 
cato ogni settimana e in¬ 
vano cercato nel giornale 
del sabato sera. I malati 
l'oglinno più iniene: nel C'~ 
bo. nelle lenzuola, nei ga¬ 
binetti. nelle cure stesse. 
I malati vogliono un trat¬ 
tamento piu umano, chie¬ 
dono che vocaboli come 
Cortesia, urbanità, assidui¬ 
ta. generosità, non suino 
dimenticati da medici, im¬ 
piegati e infermieri. Al¬ 


l’ospedale. è vero, non va¬ 
le il detto « il cliente ha 
sempre ragione *; il clien¬ 
te. tuttavia, non ha da es¬ 
ser con)uso con l'oggetto 
che si compra c si vende. 

Situazione dei medici 

1 medici sono combattu¬ 
ti fra il servizio ull'nspe- 
dale e la clientela esterna. 
Vince rimo, e ne soffre la 
economia domestica, per la 
pochezza dello stipendio 
(35.000 per gli assistenti. 
38.000 per gli aiuti. 45.000 
per i primari): vince l'al¬ 
tra. e tic soffrono i ricove¬ 
rati. La soluzione ideale è 
stata adottata recentemen¬ 
te in Francia: aumento ri¬ 
levantissimo delle retribu- 
ztont lini primario viene a 
prendere 300 000 franchi, 
(piasi mezzo milione al 
mese) e divieto ih eserci¬ 
zio esterno: nonostante 
m olii guadagnassero di 
piu. quasi tutti gli aspe¬ 
tta Iteri di Parigi hanno 
optato per la nuora siste¬ 
mazione Come proposte 
immediate, i medici riclue- 
dono: maggiore autonomia 
dei reparti, piu mezzi a 
disposizione, d i ri t t o di 
partccipnzione alla dire¬ 
zione rilettila degli ospe¬ 
dali. per le carriere, che 
sia riconosciuto ai medici 
che prestano gratuitamen¬ 
te il loro Incoro, dopo con¬ 
corsi interni, il titolo di 
volontario nsin'duhcro per 
valorizzare l'opera di tan¬ 
ti che. senza a'cun com¬ 
penso. fanno un duro ser¬ 
vizio nelle corsie, che sui¬ 
no amphati i moli, non es¬ 
sendo brtstevnli tre medici 
(un aiuto e due a*sisten¬ 
ti) ver una corsia di 60-70 
malati: che vi sia. per una 
perle dei posti, un assi- 
stentato piu stabile c pai 


Oggi alla 
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Rette molto alte e stipendi molto bassi - I « monatti » del Manzoni 
La riforma realizzata in Francia - Le rivendicazioni del personale 


frequenti concorsi per 
aiuto. 

Gli infermieri e i por¬ 
tantini paiono, per certi 
aspetti, i monatti della pe¬ 
ste di Milano. Ter l'abito 
che portano, antiquato, in¬ 
decoroso. antigienico c lu¬ 
gubre. Per la disciplina 
imposta (anche se non 
sempre eseguita) come ai 
monatti del M a n z c n i : 
«erano a costoro piescrit¬ 
te strettissime regole, in¬ 
timate severissime pene, 
assegnati posti, dati per 
superiori de’ commissan ». 
Per l'elevato numero di 
giornalieri, di avventizi, di 
fuori ruolo; monathheh. 
dice Manzoni, significa 
mensile, « giacché nell’in¬ 
certezza di quanto potesse 
durare il bisogno, e proba¬ 
bile elle gli accordi non 
fossero che di mese in 
mese»: giusto per un'epi¬ 
demia dì peste, assurdo per 
ini lavoro stabile che ri¬ 
chiede un'alta specializza¬ 
zione. Purtroppo — i casi 
sono sporadici, ma occorre 
segnalarli, per il discredito 
che gettano sull'intera be¬ 
nemerita categoria — il 
parallelo vale anche per il 
comportamento di alcuni 
verso i malati: per come i 
monadi < entravano da pa¬ 
droni, da nemici nelle ca¬ 
se * per come « trattavano 
gl’inielici ridotti dalla pe¬ 
ste a passare per tali 
mani ». per come * met¬ 
tevano a prezzo i loro ser¬ 
vizi ». 

! monatti, almeno, gua¬ 
dagnavano bene. Gli in¬ 
fermieri sono esposti — 
anche se non c'è la pe¬ 
ste — a mille contagi, ed 
una parte di loro (i dipen¬ 
denti delle cliniche uni¬ 
versitarie. per esempio) 
non percepisce neppure 
quella misera « indennità 
di rischio » che il sindaca¬ 
to richiede. Le principali 
richieste del personale so¬ 
no le seguenti: piu fre¬ 
quenti corsi di qualifica¬ 
zione c specializzazione: 
indennità di rischio e not¬ 
turna per le cliniche uni¬ 
versitarie; revisione de¬ 
mocratica dei regolamenti 
organici; revisione tabella¬ 
re per alcune categorie: 
maggiore difesa igienica 
per i laboratori radiologici 
c altre incombenze espo¬ 
ste a rischi particolari; 
stabilizzazione nel lavoro 
di tutti gli assunti senza 
contratto; ralorizzaz ione 


della funzione infermieri¬ 
stica e dotazione di miglio¬ 
ri strumenti; estensione 
della scala mobile a tutti 
i dipcn lenti. 

Radicale riforma 

Malati, medici e infer¬ 
mieri con vergono poi, al 
di là delle particolari ri¬ 
vendicazioni, nel richiede¬ 
re un ampia radicale rifor¬ 
ma degl 1 istituti ospeda¬ 
lieri. Parlano di riforma i 
medici, nelle intelligenti 
iniziative del prol. Paria¬ 
vecchio e nei numerosi ar¬ 
ticoli inviati nei mesi scor¬ 
si al quotidiano « ll Tem¬ 
po »: ne hanno discusso 
ampiamente, giungendo a 
precise conclusioni, i rit- 
pendenti ospedalieri nel 
IV Congresso della cate¬ 
goria. nella <piale la CGIL 
ha una schiacciante mag¬ 
gioranza: ne parlano ni 
Consiglio comunale, dove 


giunge (non abbastanza 
spesso) la voce dei malati 
i* delle loro famiglie; an¬ 
che nell' amministrazione 
qualcosa bolle ni pentola, 
sebbene il coperchio anco¬ 
ra chiuso non consenta di 
vederne il contenuto. 

Le acque non sono sta¬ 
gnanti. Vi sono energie tn 
fermento, forze pronte a 
muoversi, sani interessi 
tendenti a uno scopo co¬ 
mune, popolazione dipen¬ 
denti e medici che possono 
assieme imporre un orien¬ 
tamento nuovo. A che fine 
debba tendere la riforma, 
vedremo nel prossimo ar¬ 
ticolo conclusivo. 

GIOVANNI lUItl.INGIIlt 
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Culla 


1 .1 c.is.i tifi fumi'.i^ni Otello 
Ci'ii'ilu e 1.lilla Cofani t' stala al¬ 
lietaci dalla flanella della picco¬ 
la Stefania. 

Giungano a loro gli augni i del¬ 
la regione Garbati-Ila e dell'l/mtii. 


Il compagno Aldo Natoli 
parlerà oggi, allo 19,30 In 
Fedrra/lune, al dirigenti e 
propagandisti, ai parlamen¬ 
tari. consiglieri provinciali 
e comunali comunisti, sul 
teina: « Due leggi per Ito- 
ma. due prospettive per la 
Capitale ». Sullo stesso te¬ 
nia \enerd) avranno luogo 
pubhlìel dibattiti In tutte 
le sezioni del 1*CI 


^GLI SPETTACOLI^ 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sarà chiarita l’utilizzazione 
dei miliardi della Federmutue? 


si è svolta, ieri, dinanzi alla £ Singolare querela coni 

I\ sezione del tribunale pe- b “ 

naie, la seconda udienza del conto della prima udii 

processo imbastito sulla que¬ 
rela del dott Lumi /inclusi. A 11 procedimento giudi 

presidente della Federazione . . 11111 » 

dello mutue malattie per 1 col- Un articolo dell « tsp 

filatori diretti, contro Arrigo • fi ___ • • 

Benedetti, direttore del setti- HO. II processo rinvi? 

manale - Espresso-, e Ciaiiii M, - .. — -. . 

Corbi. che scrisse e pubblicò , , .. 

sul periodico radicale un arti- i'tembile 1 incriminazione di un 
coir» sulla utib 7 . 7 a 7 . 10 no del fon- quotidiano per il solo motivo 

di della Federmutue. (tl , “y™' 1 da, ° J 

L’Anelnsi ritenne diffamato- dettaglio, del contenuto di 
ria la inibbliea/aone. fatta >1 l | Ila vicenda giudiziaria di 111 - 
22 aprile dell'anno scorso, pei- ‘bscusso interesse. Ma sull esito 
ehi* vi si avanzava il dublno b ll iniziativa dell Allottisi saia 
che la Federmutue avesse uti- d tribunale a giudicare e tic- 
lizzato oltie 20 miliardi di lire '"dere Assistono -I tuta •gli 
deile casse rìoH'Fnte - in nulle o vv< >eati tausto tiare e tioi- 
divorse operazioni finanziarie - -’Cppo Morbi.'giori 
sottraendoli alla loro natmale ^ell udienza di ieri, sono 
destinazione, quella detrassi- '''■di interrogati pei primi Kb 
stenza imputati Arrigo Benedetti ha 

. , piensato che l'articolo mcri- 

Ai procedimento contro 0 ;nnia(o fu pu ,, blll . at „ :t 1 mt,i„,o 
-Espresso- ò stata aggiunta miltlll . Ilfn ... 


0 Singolare querela contro « l'Unità » per il reso¬ 
conto della prima udienza. 

Q 11 procedimento giudiziario prese lo spunto da 
un articolo dell'« Espresso » ritenuto diffamato- 
rio. Il processo rinviato al 27 febbraio. 

stembilc l'incriminazione di un pruno ottobre 11*5-1 1 contributi 
quotidiano per il solo motivo dovuti dai coltivatori diretti 
eh avere dato notizia, anche ebbero decorrenza dal l. gon- 
uel dettaglio, del contenuto di nani Itlàa 

una vicenda giudiziaria di in- II qtieiel.mtc ha aggiunto 
discusso interesse. Ma sull'esito che la previsione, ila palle (lei 
h'Il'miziativa deli'Anelnsi sai.', mmisteio. fu che gli assistih-li 


giudicare e de- Kaiehlieio st.iti intuì no a lì nn- 


cidere Assistono » IVintà • gli boni All’atto pratico, invece, 
avvocati Fausto Fiore e Gtu- gli assistitoli sono usultati r» 


milioni e tìOO nula 

In considctazione di ques'a 


léll'as'si- s Lati interrogati pei primi gli diffeienza. il dott. Anelasi ha 
imputati Arrigo Benedetti ha rilevato che non può csseiei 
. . piensato elio l’articolo meri- molilo di stupore se la gestio- 

aè-iunt-ì :n,ua '° fu pubblicato all'ultimo ne della Fedeimutue si è eluu- 
• ■ \ momento senza clic egli avesse sa. in quell'anno, con un avanzo 


i , i » . , mutiivmu ai iii.ii i ili v-,n *iv « .-av -'»»» *»• 

ì T «vuto il tempo di leggerlo. Ha di 7 m.hauli 
gius! ha spi rto i ntro il n< aggiunto, inoltre, che egli non circa, 
stro guirnak per 1 n m ci o ( j (l ‘ t e soverchia importanza a Questa circi 
della prima udienza del prò- pubblicazione grande imnorti 


712 milioni 


cesso, che si tenne alcuni mesi 1 intcr 

addietro. rettore dell'- 

L'iniziativa de! dott. Aneli.si chiarato ohe 
non ha mancato di suscitare s{> , 

stupore Sembra, infatti, imo- 


Questa circostanza ha una 
grande importanza L'avv Bat- 


Corbi. interrogato dopo il di- taglia, difensore dell’-Espres- 
rettore dell'- Espresso -. ha di- so-, fioco prima infatti, aveva 
chiarate» che il suo articolo annunciato che i testimoni da 
preso spunto da un’inchiesta lui proposti dovrebbero proei- 
.mll'on. Monomi, presidente del- sare che 7 miliardi 712 milioni 
l’Associazione coltivatori di- 9H5 ODO lire incassati dalla Fe- 


In agnazione le dipendenti 
delle imprese di pu lizia 

Svolgendo un lavoro pesante e disagiato 
guadagnano solamente 85 lire all’ora 


l’Associazione coltivatori di- Pila ODO lire incassati dalla Fo¬ 
retti Non potrei non rilevare dormutiie nel '55 e preeedente- 
— ha aggiunto l'imputato --- niente alla data 23 aprile '.Sii 
che il Monomi ha un peso non non erano stati utilizzati pei 
indifferente nella Federmutue. l’assistenza ilei coltivatori di 


L'autore 
minato si 


(h'ir.irticolo ilici i- 
ò soffermato sulle 


Ipolemiche di stampa circa la dello stesso 


retti, ni t erano rimasti nelle 
casse dell’Ente a disposizioni 


Continua l'agitazione dei di- lavoratrice è di Sà lire, coni- 
pendenti delle imprese di jiuli- presa ogni indennità e la con- 
zia. ciie a Roma sono oltre -t 000 tingenza 

c svolgono il loro lavoro nei Pei ungi.orare le loro condì 
Ministeri e nei locali pubblici noni, i dipendenti delle imnrc- 


” ut ; liz.zazione dei fondi desti- Hanno anche deposto a ca- 

nati all'assistenza da parti 1 neo degli imputati Benedetti c 
noc-info «» rltc*l(ri*l»n delle Mutue, rtcoidaudo come L'orbi, il pres.dente del Colle 

l'Ordine dei medici avesse or- Ciò snidar.ile della Federmutue 
lite 85 lire illl’OFU din do ai s..li:,ari di non pre- Ettore D'Alessio, capo ibvisio- 

stare assistenza ai coltivatori ne al ministero del Lavoro e 
diretti tino a ehi* non si fos e Mariano Ast.int.i. sindaco delta 
lavoratrice è di Sà lire, coni- risolta la vertenza tra l'Ordine Federmutue. Si sono soffer- 
presa ogni indennità e la con- ■'tesso e le Casse mutue rela- mati sulla cori atterza dei hi 


tivamentc all’ammontare delle Linci dell'Ente 


lariffe a ()ue*-'to scopo s,alni:,e 
Ciianni Cordi lutine, ha te- 


Snlla acquisizione agli atti 
delia documentazioni* esibita 


L'agitazione che ha avuto ini 
zio con azione di protc-tc (Inno 
strative da parte dei 400 dipen¬ 


di pulizia, hanno deciso di nu'o a precisare ohe l’ipoles Mali avv Bat'aglia. il triliun.ih 


chiedere alle ditte appaltainct. circa l'utilizzazione dei 
oltre al rispetto e la piena a;» delle Mubie nella ims 


riservato di decidere, rin- 


d, viando. mime 


denti dcllu Ditta API. ''i va plicazionc del Contralto nazio 
estendendo a tutta la categoria, naie dei lavoratori portieri < 


die rivendica giu»tamente mn (u.todi. la stipulazione di un 
dizioni di «alario meno unii accordo salariale provinciale 1 
lianti di quelle attuali lavoratori chiedono inoltre Ja 

Sabato scorso, questi lavora- appio azione a loro favore de¬ 
tori hanno tenuto una nuova gli accaldi interconfedcrali re 
assemblea alla Carnzra del La- lutivi al conglobamento 
coro per deliberare le rivendi- AI termine della a--.cn bica, i 
razioni da presen’a'-e alia par lavoratori dipendenti da un 


naie (tei lo Voratori portieri c oi.o/u.iio- ino im- hi ,n 
cuitodi. la stipulazione (i: uti|d't-b ..vvir-.n di Boi: 
accordo salariale provinciale I j =« »tto qm-sto profilo, fu 
lavoratori chiedono inoltre iai'-r,. i.eìì' ,r '...-.»!.i :m-r::i:' 
applicazione a loro favore de- Si e f»,.ssa*i (piirub a 


le padronale 

Dalla viva voce delle 


prese di pulizia hanno delibera 


20 miliardi in nulle operazion. 
‘in .nzi.irie divise fu -ivanzata 
d't.b .ivvi r- .ri di Ronomi «• 
'otto qm-sto profilo, fu ripor¬ 
ta*.. nell - .rt.c.»!.» :m-r::i: - :::i!o 
Si e p..ssa*i (pundi alla de 
nosizione d-I querelante, i! 
(pi.de ha confermato le querele 
Circa la circostanza del- 
I i presenza nelle casse d< I- 
!.i Federmutue di tanto de- 


piocesso a! 


■tiDr.i.n prossimo 

I sindaci da Segni 
por gir Enti lirici 


ratrici abbiamo appreso In [parte 


Ito, in a’teca di una ri-pO'.!a dalutro. che 


.ipnnltatric: 


drammaticità della loro situa per l’inizio delle trattative di 
zinne salariale e di lavoro Un riunirsi nuovamente in a-sern 
dato basta ad illustrarla: la pn- blea il A febbraio, iter coordina 
ga oraria che percepisce una re Fazione sindacale 


1 querelante, l! Starnare si tinniscono ir 
■multo le querele Campidoglio, sotto la ire-ldeii- 
circostan/;i del- za (Jet smdac.» Titpitii. i -inda 
nelle casse eh I- ri di Milano. Tonno. Genova 
ir di tonto de- Verona. Bologna. F'renze. Na- 
ev .1 servire alla poli e Palermo, per discutei! 
dott Anchisi si e del grave problema degli En’i 
■erdo che il coti- lirici Alle 12. i snidaci raia':- 


MUSICA 

Concerto corale 
alla Filarmonica 

In collaborazione con il 
British Caunci! -, l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana lui 
presentato ieri il «■ suo ■■ coro, 
diretto da Marcello Glombini 
i giovane — nato a Roma nel 
192K —, studioso di musica au¬ 
lica, compositore di musica sa¬ 
via, eco.) alle prose con una 
Messa breve** di Alessandro 
Scarlatti (in prima esecuzione 
nella revisione dello stesso 
(.•tombino) e con un'Ode di 
Henry Purcoll (-Come, pc 
Sons of Art**. -Venite, figli 
dell'arte **) scritta nel ltìO-L in 
onore della regina Mary, in 
occasione di compleanno Mu¬ 
sica. appunto (l'occasione, e 
concerto d’occasione (inolio di 
ieri, ma quella buona per far 
conoscenza con il ricostituito 
coro della Filarmonica, al qua- 
C. con i tempi che corrono, 
auguriamo, dopo la timida, pri¬ 
ma apparizione, vita lunga e 
più fresca di musica. 

Solisti volenterosi per l'Ode 
di Purccll. Cynthin Jolly (so¬ 
prano). Richard Tlrooks (con¬ 
ti otenore, un tenore in falset¬ 
to), Andrea l’ctrassi (basso). 

Vice 

RIVISTA 

Tuli aroma 

E' andata in scena ieri sera 
al Reale, in un teatro traboc¬ 
cante di pubblico, la breve ri¬ 
vista Tuttaroma - presenta¬ 
ta dalla compagnia stabile di¬ 
retta da Fiorenzo Fiorentini 
Siamo ancora sul terreno del¬ 
l'avanspettacolo, ma, come ha 
-piegato Fiorentini in un cordia¬ 
le colloquio col pubblico, del¬ 
l'avanspettacolo che vuol tor¬ 
nare alle origini e. quindi, alla 
dignità che era propria a que¬ 
sto genere di teatro. In verità, 
ciò che abbiamo visto ieri sera 
testimonia efficacemente dì 
questa intenzione: ricco di 
spunti legati alla cronaca e al 
costume della nostra città — 
e in particolare di quel Tra¬ 
stevere nel cui cuore il cine¬ 
ma Reale è situato — costan¬ 
temente tenuto sulla vena d: 
uno spirito popolaresco, tipi 
camcntc romano, lo spettare 
h> piace e diverte facendo 
meno dì quei tradizionali ai 
corgimenti - dai grossolai 
dopptsensi alle battute polii 
che di bassa lega — che reiub 
*.<> fienoso, fini t toppo, nneh 
molto (i«*l - grande- teatro d 
i iv ista 

La rispondenza col pubblio * 
in questo modo, ò stata trovat 
cordiale e vivace: e non eia 
facile, perché i trasteverini, si 
sa. sono abbastanza smaliziati 
por rimi farsi incantare da due 
>» tre battute dette bene. Eli¬ 
minate certe lentezze, com¬ 
pletati certi sketch, che la 
stretta del tempo ha sacrificato 
- divertente quello fra il la¬ 
ziale e il romanista e l'altro 
delle imitazioni — lo spettaco¬ 
lo avrà pubblico e successo 
sicuri. 

Fiorenzo Fiorentini si é pro¬ 
digato con la sua consueta co¬ 
municativa t* con intelligenza, 
ben coadiuvato dal bravo Tony 
Ucci, dall'abile mutatole Vit¬ 
torio ('inquini, da Fianco Ga¬ 
lante Sicura Clelyrl Fiamma, 
ci.iziose i> composte Adriana 
Martin e Lilly Valerio Soma 
Moser. la cui figura et pare ns- 
':u adatta alla rivista, poi reb¬ 
bi* forse e>scre utilizzata più 
coraggiosamente Danze di 
Covimi di Ramni.i Devi, bal¬ 
letto Kmnn-Pans con Elio 
Snmmnrtino e Franca Marnldi 
Dora Musumcci ha cantato due 
famose canzoni americane 
Musiche del maestro Laceren- 
C.i. scene di Confetti. Direttole 
di scena Pin» Tesio. 

Vice 

Replica dell'* Aida *> 
domani all'Opera 

< > r I< * . I» 1 <* • I,'. ■’ t. 

I * i *,* - \ f i » ■! iV r , ir .i*i *t 

!■ -11 ilio-tl , .1 *1 li .* -*m ( i ihrii'V 

e •>*! h rt,', 1 \„ • i i , r yn of 

C, > l.,*** , Sin .ri*. Ir uh i ( , rt‘ll' 

• > in *t i *n «» (',*!.-,: riniti*. Vrn «■ 

I* mtn |) .ri VI .■ *rr» »t* 1 « uni l'ini 

■|*p** < •*ti, , |*. , tirili .. Ni,fri 

* r ir»' » r e i .f* Gii.*, ***ir ' Vt-.-rc.i 
G *• •• ! * *.* i. r t I <<•!,! * , ., r p . .. 


Archimede; 11 monello, con Cliarlic 
C.li.i plìn 

Arcobaleno: T!:e Dattle ol thè Rlver 
Piale (alle 18-20 22) 

Arlston: Llsbon. con R. Mllland (al¬ 
le u.:io) 

Barberini: Guerra e pace, con Au- 
drey llcphiirn (alle H*|7,3à-2I,30 • 
ingresso continuato) 

Capilo): Fantasia animata M G M. 

(alle 17 2ó-l‘» 2n. G-22,4'.) 
Caprantca: II monello, con Clurlie 
Oi.iplm 

CapranlcheIta: Foglie d’autunno, con 
J CravvforJ 

Corso: t’ti.m i e gli uomini, con !n- 
grul Rergm.m (alle lo-17.ti»-20 22.1'») 
ElllupJ: 1 alilo via peflolti». C.oi 0 
Andrews (alle là.'V) - 17,10- ls. a)- 
‘Al..10 22 ,M) 

riamma: I a bocca die sognava, con 
M Sehell 

riammetta : Wrlttcn on llie Wlnd. 
con R Hudson. I. Il ic.ill (die I7..i|i 
l‘>.t'.-2J - ultimi giorni di progr ) 
('■allerta: Poveri mi holll, con M Al 
la-io (apertura 14..*01 
Imperiale : I ‘amante misteriosa, con 
R llasehar, 

Melropolilan : 1 ’aliltl ora perfetto 

con 1» Andrews (alle 17.70 17.10- 
1*4.'<1-20.3» 22.40) 

Mignon: l.isism eon R Miti.un) 
Modtrnn: 1 ‘amante misteriosa, uni 
R. 14.i-e|i irt 

Moderno Salctla: Alontecjrlo, con 
V He Sie.i 

New York: Poveii mi belli, con M. 

Al 1 a si o 

Paris: l’overl ma belli, con M. Al- 
l.isio (apertura alle H70) 

Pla/a: Riccardo 111. con L Oliver 
Quattro runlanr: Llstion. con Ray 
Mllland 

Qnlrliiell.i: l’arls Pai ice 1 latei con 
G Hn>cr (alle |7"a 17..<1 • 20 07 - 

22 ,7) 

Rivoli: Gli uomini condannino iop 
|7 Por- falle V*. l.) li. 70 Is. bl 20 7n- 
I’> Ingr contimi Po) 

Sabine Margherita: S tngtie misto 
con A ('i.irtlnei 

Smeraldo; Foglie d'autunno con Jom 
Crawfard (alle lt.,07-IS-.n 10 22 si» 
Splendore: 1’ un mie ini-li-ri-.-ì. . *n 
R 11 im bari 

Supere lucilia: la rici'/i di I as Vi¬ 
ga» (alle I * ' l 17 li’* 1*1 J'i.l . .2.70) 

ALTRE VISIONI 

\drlaclnc: 1 i rivincita dell’uomo in 
v isibile 

Airone. Un buio c uni pistola, con 
R M-c! er 

Mila: l'rnp i linei ion .1. P.il.iin-e 
\lce: Pi r s Ili suoni li eimpiui. con 
I. Itergm ni 

Alcjoue: I a strada dell'eternità, con 

I . (..non 

Messaudrliio: Rqi i-o 
Viut'.iscl.itori: la gr inde sivani 
Apollo: g»ii ii'do l'amore e p icsia, 
con .1 Scott 

Appio: Pepate, ton P. ( ilvn 
A ■ 111 11 a : s il iri. imi V. M itnre 
Areuul.i: la rosi di snigue . Maria 
M l'ibran. 1 in» iute pura 
\rlel: \ »fi c <* .itrr ire piti c in 

\ Mi ri il.» ti 

ii imi imi unni mi limi 111 ii imi 

IMMINENTE bPBim 




i's .‘-•rn/.-i il rfojt Aiirhui si »* di*i gravo |)r<)hlcriia dogli Eri* 
;ms*ificato dic«*rdo chi* il co»i- hrici AH** 13. i r.md.ici yai.i*: 
*rib-Pi» dillo Stato, pori a lóiMi n<i riccvn’i al Virniti-d»* dal prò 
lui- por !ti«:s**bih* fu fatto do- -idonto Si gio, .il quali* eopsi* 
oorrorc*. :n b.ce alla loggr*. d ,1 griorar.w» un tneicon.de rigo.ir 

dai:l(* gli Erti lirici «I»-Iri 
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ir II VISIONI - Martedì 

I* V* 1 » IV <t- ragj/zi m /'» 
c *n la c*-ns *'< le/mr» d 
g »se. a C-or* 1 J *e G arm-o* * 
trrm*n< cor> « (a r»Tcrri.l « p- r 
r- *- • 1 , r 1 * r • .*> /i.riO- 1 , 1 
»*-r,- o N; - , p-P , -j-j :Te -1 r 
‘p-m le -»*.»■ cent-ito a c:.r o- *e 

» i» • * *i 

la H la *1 ii»* IV ras-pgna •*. 
di poi'-cti*. ai r cu'ioso» errtr 
mie, se 

19.1(1 Repl.ci tOsporl anro-a 
sugli mrn meni* sportivi de.U 
sr”im»r.i pr.----e sttravrr-* 
la loro rrcosimzione tornata 
20.17 Te’eg-orrn'e 
21: Leti delie attrici - di J M 
Barrie. con laura Solari • fe¬ 
ti delle attrici ». un atto di (» 
M Rame, t un classico di tea 
Irò. che vi rappresenta »on sui 
cesso da oltre qmrtnta anni 
Scrllto verso il 1912. la II ca¬ 
vallo di battaglia di molte a, 
(risi italiane fra cui Emma Gra- 
matlca la vicenda ha per pro¬ 
tagonista un a'trlce inglese or¬ 
mai qi’iriotrnne. Rosalinda Pa¬ 
ge. Impegnata In uno del casi, 
cosi trequenli di sdoppiamento 
di per sonatili quindr. t sul pai 
coscenico. Rosalinda ♦ brillante 
giovane, avvrnenle. cosi come la 
suole il pubblico; nei rari n*> 
menti di ripose, s'abbandona 
volentieri alla sua vera eti. r 
alle diverse condizioni di viia 
che essa comporla 
72 I. at-boni’*» VII» s-ttimana 
lusm i-nre pabMicitaria 
72..V, Canzon* *1 cammello ■ con 
Ted tv Peno Vcni’Cioque minuti 
• n*er»rn*'r *e J rt ,-i*i »gtl arnm* 
ri*ari VI c , - : *n*r. 
rì.Vl- Smog lo Smog che grava 
...Ile C:**i '?4u**r»*Ii llaliam 

rappresenta un serio pericolo 
Quali rimedi e quali previdcn-* 
sono siale situate all estero con 
tro .|crsla minaccia dei mesi In 
sc-nall' l'indagine adronlaV 
l.a TV dedica la trasmissione odierna alla fienra umana ed dalia TV riseleri dati impres 
artistica di llumphre, BngarU 11 celebre attore americano ò™'’r^bbl!ca' P q7ua'nà''' 

recentemente scomparso Di Bogart verranno presentati ai p ||„mp*ir.*v flopari 

telcspettaiori alcuni brani di ciasrnno del suoi principali films >,(-,» Pc;t*ca T**lzgnrni> 
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VENEREE Curc , , 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni originr 
I ADORATORI!» 

AN.H.KI àliruos. SANGUE 

nirrtt Or F Calandri Specialista 
Sia Carlo Alberto, 4} (Startene 
Atlt Pref 17-7-S? n 21212 
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ALFREDO S 1 R 0 H 

VENF V \1W OSI 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Pian» del Popolai 
rei 61 92? . Ore 8-20 - Fe?1 »-U 
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CINEMA-VARIETÀ i 

' • A > a* •% v s-a» * 7 . / • ( 

Altieri: I 1 r-ngfm e nei: i r per lu’l 
«00 S l'ira* e ri.i-i.i 
\mbra-JovincIli- la terra c-; 'o te c 

r . -* t 

Maestoso- C - - ra tei'ro , —i-; rrer*/ 

’- . 

Principe: C» Min evasa *-7'4. con J 
! -r-i in e r-v j-*a 

Reale: <.ia I uarentir' prc»en*a « Tu* 

:i Rima » a'ie l'.^*j e 21.70 ir 

* » 

Sultano: S,»b* ni. can A l!rp* ;.rn c 
rr. * 

Volturno: t a tern esplode e riv *’a 
s .-c .c Di i torenz» e snrarra i 


ll lotT&Jc piu eli-tonte 
della Capitale 


>iia»»aa»»iiiiiiitiaaaiaaiÉiiiiiiiaiaii 

Astnrl. 1 * Liilli <■ l'i'i'i* i-iu M tir «itilo 
Astr.i: Rigi:.'v* il oggi, «un M.iri-o 
All.isiii 

Atlante: s ilari ■ on V M itt'rr* 
Atlantic: Guaglioni* con M. Girotti 
Attuatila: lt.ufcr il jujo, i, 1011 K 
Mone 

Augiistus: l'ut la cinnille, con Dittici 
< (Olili 

Aurelio: Ri| Misi) 

Aureo: Guaglioni', con Ima Pica 
! Aurora: Ieiiifx» di lnrcre. con Vivimi 
I cigli 

Avi-ululo: If mondo <iv t sittu/.'o (do 
cuiiicnt ino) 

Avorio; < a;>il ni ( ut i 
lidie Arti: Riposo 

Itelsito- Noi m mi-) 1* . .ioutio. imi 

A < il tri* Ilo 

Bernini: lliilh e pupi lOr.cin i ìcopc) 
con M llian.io 

Boll»»: Kiev »r.I ». cior di l**one. con 
/•’ llir'.'“ii 

Bologna: Il u* md • del mIcii'm (*t* c ) 
Ur.iiK.ics io: II lerrmierc. tori Pietro 

I •> I llll 

llrislol (via tiisvoliii.i *J7*I) Pumi 

Hello* i|n rlu» . 

llro.itlw.lv <p * i M rii - <.n'i.*lic) 

1 luii 1 ni.-ni*• .q** (tilt i 
( .tstelln* Ilio info il » ri o t.r ir**, con 
I ( r.iu lor i 

Centrale: f< nip » di v.llcgg'.itur.i. 
mll li R il li 

(.Ines,.ir- Pani ('in olle imi D Gelili 
(Iodio. I ni v * >» * - im » Intuir i e tu, 

p i di fini ) 

< ola di knn/o: Mina \:,* * tt ■ r* 

giti» ili t raiKi.i. con M Morgan 
( ninnilo): Str.in*: appnnt inient*. 

( '‘buina: llrig.ubein «-• in li hellv 
( olossco: Si ar.l'ii mclie. uni S'e'v.iM 
( irungi r 

( orali..: Il selvaggio. ., n M Itr nubi 
1 risogniin: Rip >.n 
I ristailo: f ■:< un» ( , ,f f, r .,:O 

soli | Nin.ilr • 

Degli Ss-ipbml: Rip )■-•) 

Del Pi, .oli: R p o-i 
Delle Masi bere: Pr i ir *.v di uo**r. 
*-'-i 11 Da'i- 

Dcllc terrazze: C m- ...e del .. . 

Delle Viltoric: 11 ubi il pialla t<.n 
K V) «n** 

Del Vascello- I emfio di v iljr.v i»**r I 
■ no * i R dii 

Diana- Picnic mi K Nov )V 
Dorta: Peu.itii ib ca«tifi tem Go 


vanni R tilt ì 

Due Allori: Johnny Conche, con F. 

Vinilr i 

Ldelwelvs: Artisti t modelle, con J. 

I. ew i s v 

Eden: Attanasio cavallo vanesio, con 
Rasici 

Esperia: Guaglione, con M. Girotti 
Lspero: Sopravvissuti. 2. con Josè 
Fcrrer 

Euclide: Riposo 

t.xcelsior: (ili simulati, con !.. Bosè 
l'arnese: Toto. biscia o raddoppia» J 
Earnesliia: Rifioso ' 

Elamtnio: Pranzo di nozze, con Betta 

I) IV is 

Eogllano: Cime tempestose, eon b. 

Oi,>. r 

Fontana: Napoleone 
(ìaibatelta; l'icnlc, con K. Novak 
(iardeiulne: Il mondo del silenzio ■ 
i documentario) 

Giovane Trastev/re: Giornata del ra¬ 
gazzo 

Giulio Cesare: Scialuppe a mare, con 

J. Cfi ituib r 

Golden: If tilt» e puce (C Scope), con 
M Brando 

Hollywood: Spimi ìggio internazlo- 
li ile. con R. Mitvhui’i 
Imbuii): le schiave di (..irtaglne, con 
\1 Aliano 

Jditio: I i figlia dello s.cicco 
Iris: Amami o lisci uni. con Doris 
D iv 

Italia: Spimi iggio Internazionale, 
von R. Mitchun* 

La I cnbe: 11 prezzo della paura, con 

M O'ieron 

La Rustica: Duello al sole, con J. 
Jone- 

Lene Ine: Conta fino a tre e prega. 
Coll V. 1 lettili 

Libia: Li hindi degli onesti, con 

loti) 

I tu: Bo't i e ri-p i-t 1 
.Manzoni: I ro un s ibi ito. con Jack 
I» il un e 

Marconi: Rip i- ) 

.Massimo: Pesci! i *Ii cistit.). con G. 

R ibi 

Mazzini: I ’u.ipoio del sole (doctun ) 
Mmtdlal- liipezie |(. Scope) con G. 

1 olio! rit'id i 

Ni.igar.i- (>i ti‘ ione W iB. ri i. con 
R \\ i Ini irk 

Novo.Ine: lavi di battigli- 1 , con S. 
liiv.hu 

Nuovo: Pr in.*,) di pozzi*, eon Bette 
D iv is 

Odeon: Uni vne. 'in cliitmi e un 
I* > >b Imi i 

Odesv.il, Ili: I 'impili ito deve morire, 
t ni (i I orti 

l)l\mpl.i: I tii'lli clic sipeva troppo, 
e ni .1 SI. w irl 

Orfeo: la botigli) ili Fort River. 
con (ì Moni gemei v 
Oriente: Orizz 'ilio di fuoco 
Orione: Ripi-n 

Ottavi uni: II c imputile d'oro 
Otta»llla: I r.iiuis alle corse, con D. 

( F( omirr 

Palazzo: Occhio all i pilli, con D 
l'ale .trina: B nh-r il piloti, con K. 

M «. e 

Parlati- Ven’o di terre I''itine, con 
li Ini 
Pav: Rip >, ) 

Pio \ ilorre ('■ i ip Riposo 
Planetario: Ripmi a mano arili ita. 
i ori s 11 n del) 

Platino: IV-wato di castità, con G. 

10 dii 

'liiilos: 1 p ipp igalli. con A. Sordi 
•rcncslv: J'dumv (.'.onctui, con Frank 
Sin Ur i 

•rima Porta* 'tezzogiorno di (uoco 
’ ),, Ini: Si ren it i .un ir i 
) tir ln.it»-' Bulli e pupe, con Marion 

Br nido 
fi v : Rip )so 

tev: I iio'M.» dal ve-l tu grog o, con 
I si, sul 

'..'i.iltn: 1 mii'eio del site ,*! 'film ) 
Riposo: Rip is, i 

Kit/: I ■■ s, in ivo di ('uligine, con 

M \llis-,, 

Roma: 1 ! bell i di Rollìi, con SII* 
i villi I’ ni: p ni ni 
Ro/v : I l'ima (ned i 
sala (ìcuiina: I*. pimi*) e Vio'elta 
Sala Phmnnte: Rip "o 
Saia S Spirito: Ripo-o 
Sala Ir.isimnlln.i: Riposo 
Sala Umberto: Ci >p iseremo a Capti 
Coll I . Pii .1 
Salerno: Ripo-o 

Sali l'elice: II bacio di una morta. 

■ mi A I n il li 

S.int'lppolito: jOS. ! utezii, con P 
IVrdtu r.- 

Savoia: ll mondo d*’l sii» min (i)oc ) 
Silver Cine: Rifinii a mino armata, 
i m s || *v iten 

St.ululili- (ai: |-c colpi ili pistola, con 

I I ITI I 

Itriclini I », b.ave di i art ig ne, con 

M MI i-- • 

I iziauo: li tr»*p «li \ t*M‘! (* i*on 
Irrvi: I r • t ». u**n <5 I i 

Iriaiinit- Mini in .»H », i v c»i Ci Moni* 
»;• ».iht% 

Irit-xtr: Vinto «li t« rrc I i Line, con 

<i 1 <r I 

Iiiski»!*»* I t nio-k 1 !*» ,!l! ifi'spr’n. coti 
V NV tti-r 

I IKm*: \pj» *-si >f» it tr:z viJr. con A. 

\ i ' / • r i 

t'Ipi.ntn. !(’•{> > o 

\cntunt» Xprìlc; li p »‘i ornile COf- 

11 I i « »•» I« t\ 

\ « rh.uio; \ii-.’[i r ji**\ i»>n R f Ir¬ 
li u * 

Vilinrì. i; *»r. r \<i f» t tri \ Mfl- 


i INI M\ C III* l»R \ I IT WO ! A 
RI IH VION t M.IS INM . 

\ÌTt«nu. \urco. zNìtìon. Vnicnca. 
\N(*»ri.i. \rrniil.i. AslfJ, Amiuvtufl. 
Appio, \tJ.intr, Hr.ni» .:««!<>, HrMlo, 
< avli IR». ( oloiMi.i, ( or .o. C lo- 
< inrst.ir. (.ristailo. |)r! \adirilo. 
l>«Hr Vittorie. Diaiu. One Mlorl. 
I\vilsi«»r. Ispiro li.irbjtrll.i. f»nl* 

lf« l|) il»*-. (. »r«fr-M. II»^. < .(tlfio 1 

HnlUuiMiit Iris, la Icnue. Maz/lnl. 
Mignon. M.in/oni. Massluio. .Mon- 
| Ntio\.| ^«»rk. Nuovo. Olimpi^. 

I Orfeo. Ottaviano, pate- 

'•ìriri.i, INirio i PiuvinL Planetario. 
Onaltro l iijiI.iih*, Qnirlnctta. Rrx. 
Rii/. Ro*%. S il i Umberto. Salone 
Mi-^ht’fìt.i. S.ilrriio. Tus-colo. Irlf- 
* l<*. I lissr. \rrb.ini*. Vlltorh. Tf'A- 
IRI Vtlri v hiiif*. ( Mairi. Udir Mine, 
lì Miltmii ir*». Piraiulrllo, Qutrlr>o, 
Rossini. \ allo. 


ALLE ORE2i DEBUTTERÀ IN 


o R O MA al 11 il Ir 7 7 rullio 

IL CIRCO PIU’GRANDE DEL MONDO 


D lA 

M W 


rv 


i na città su ruote con fe sue 2.70 carovane 
e eon il più grande z*»o viaggiante 

r R F. S r. N T F. R A- 
nella sua pista luminosa 

KKONK - RAPSODIE 

LO SPETTACOLO CHE SEGHE IL RITMO DEI 
NOSTRI TEMPI. I MIGLIORI ARTISTI PEL 
MONDO! GLI ANIMALI MEGLIO AMMAE¬ 
STRATI! BALLETTI. FOLCLORE E MUSICA! 
UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE 
IL PII'* MODERNO DEL SUO GENERE 
DAL 2 FEBBRAIO DUE SPETTACOLI 
AI. GIORNO; ORE Iò E ORE 2! 

Lo zoo. eon i suoi 500 animali, è aperto 
lutti i giorni dalle ore II) alle ore 19 
Pr<-r.«i:.tz.o:u biglietti- OSA-ARPA. Largo 
Chigi 19. telefoni FS3 592 e (444 573 e 
presso la Cassa dei Circo, telefono 399 212 
II circo è riscaldato ad aria condizionata 


el-i.fl SI.IS I a niRM HOI.IIM 
Cor» wt(r»iM(ii( delle 
VF.NF V «RICOM 
VENF.lt».» . PELLE 
DISI UNytOV» SESSI-ALI 

VII mi A ri RIFH70 152 

iti 374 301 . Ore 8-20 - Fert 8-r. 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

\druno: | finiva** n c*>ii \ l .»n» 
I.il f'tur.i i’I^ ! t «•) 

\inrrl».fl: r. « {rii*, con Ma 

r » i \ T i v rt 



MICROBI 


In vendita in tutte le farmacie 
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Gli avvenimenti sportivi j 


CALCIO - SERIE A 


LA FORTUNA DEL M1LAN E LA SFORTUNA DELLE RIVALI MOTIVO DOMINANTE DEL TORNEO 

VII diavolo ogni ciambella riesce col buco 


— .**C .V V ■< «f 

Jjfr— * 


.1 EVENTI ’S-ITORI'.NTINA I I — Una M ia 
Stilli Interviene ili pugno su MDNTIMIHI e 
<11 eentravanll e laterale ilesini, l'ruli-ggiiiii. 


liiramiile umana nell'area lilaiieuuera- VAVAS- 
Olt'/.AN, nelle Ineilite fun/.luiil rls|iettlvaiuente 
VAVASSOIll I nieilianl AGGRADI eil I.MOI.I 


Questo Milan ha tutte le 
fortune dalla sua! Doppiato il 
diro di boa con quattro lun¬ 
ghezze di vantaggio suliim- 
tnediutu inseyuitrice viola, il 
• diavolo - si appresta ad af¬ 
frontare la seconda fase del 
torneo ancora in condizioni di 
privilegio nei confronti delle 
rivali menomate dalle defe¬ 
zioni dei vari Virgili, Chiap¬ 
pano, Olezzi, Ciacomazzi. 
Firmimi tanto per citare i più 
illustri assenti (e bisogna ag¬ 
giungere che solo domenica 
Moro ha fatto la sua riappa- 
rizinnr nel Napoli c (putidi 
avrà bisogno di un altro pe¬ 
riodo di riambientamento). 

Ma l'incompletezza attuale 
delle maggiori rivali del 
- diavolo - è solo l'ultimo atto 
ili una lunga incredibile se¬ 
rie ili favori concessi al Mi¬ 
lan dalla Dea bendata Si può 
dire che li! fortuna del Mtlun 
ebbe inizio alla vigilia del 
torneo allorché si scoperse 
che il nuovo angusto Comez 
non era tesse rubilr come 
oriundo: ri lilato il pum-iul» 
ed nnzianotto Cnmez al Pa¬ 


Tra le UìHefjuitrici la Lazio sembra per 
ora la più continua (e la meno h foriti- 
nata) 

In coda Vamara sorte del Torino è una 
lezione per i fautori degli « oriundi » 
a oltranza 


LA RIUNIONE DI IERI SERA SUL RING DI BOLOGNA 


In soli4’44” “Cesco,, Cavicchi 
si sbarazza di Senn per k. o. t. 

Negli altri incontri i romani Consorti e De Persio battono Rabà ed Eherold rispetti¬ 
vamente per k.o.t. e per squalifica mentre Macale è piegato da Stampi ai punti 


DETTÀGLIO TECNICO 


l‘i:st 1.cucciti: Sarti ( Itoli* 
una> ku- fil.fi'Ml Italie tinnii (Fi- 
ren/e) kg. (il al punti In sei ri¬ 
prese. Arliilrn: Ma//arl ili II»- 
lii|;na. 

I*i:si Mi;l»ll> 1,1.CUI.Iti: Con¬ 
sorti ( Xtiuna i kg* (<“• imi Itali e Ita¬ 
li! <L.l Spr/la) kit. (>8,2(10 per 
K.O.T. alla I. ripresa. Arlillr»: 
(hi-i-rlil ili l’Iren/e. 

I*i;si MASsI.MI: Ile Persili 
titillila) kc- 91 halle Fliernlil 
l \nihnrg») k k* fi per si|ii:ilillea 
iill‘nlia\a ripresa. Arliilrn: Min* 
gozzi ili Ferrara. 

PFSI MASSIMI: F.,v Irriti (l‘le- 
ili Frinii) kg. '.n linde Semi 

1 Vienna) kg. 1*2 per K.O.T. alla 

2 ripresa. Arliilrn: l'Iirrrlil ili 
Flren/.e. 

PFSI LI.GGFlìl: Stampi (M- 
rin/e) ku. Ilo liade Macai** III»- 
ma) ku 62 ai punii In nttu ri- 
prise. Àrbitro: Mlnun//I ni Fer¬ 
rala. 


BOLOGNA. 23 — Cna 

fr.mea vittoria prima ilei li¬ 
mite lia salutali) il ritorno ili 
Cavicchi sui quadrati fiiitn- 

miesi. I)i diede detei minare 
leale portala di questa im¬ 
presa. datti la sears.i eousi- 
sten/.a deH'avversarii) che 
non Ini sopportato a limito i 
pi santi colpi ai fianrlu pio¬ 
vutoti! addmso per tutta la 
durata del eumliatt unenti) 
Comunque la boxe di Cavic¬ 
chi é stata pulita e lineale, 
la sua a/.mlie potente e can¬ 
timi:!. 

Al suono del ernia Senn si 
lancia subii*) all'attacco con 
impeto sorpi elidente. Nello 
schivare Cavicchi scivola e 
l'austriaco tenia ili profittare 
deiroceasmne' ma la reazione 
cioll’ilnliano è quanto mai 
energica e Semi deve assor¬ 
bire una limita sene ai fian¬ 
chi portala con eliti.:inbe le 
inani. 

Al termini’ della prima ri¬ 
presa In folla appianile Ca¬ 
vicchi Nel secondo round lo 
italiano continua l'inesorabi¬ 
le martellamento ai lì.nielli c 
Senn è ere costretto alla di¬ 
fensiva. Ancora potenti scru¬ 
ni corpo messe a scemi d.i 
Cavicchi: poi liti suo smistili 
sbilancia Semi- rapido l'ita* 
l'ano doppia col destro <• 
Senn ò a terra. 

Si rialza all’K' ma Cavicchi 
non eli dà trettila' colp.to ri¬ 
petutami lite l'austriaco crol¬ 
la nuovamente al tappeto e 
quando si rialza appare com¬ 
pletamente stordito SaitCìa- 
n.ente l'.-irfiitro interrompe il 
match' som* pisciti un n i- 
nuto e A4 secondi dnU'imzio 
de] secondo round 

Nel - snttnfloti - del! i riu¬ 
nione l'imbattuto - leggete - 
fiorentino Ned i Str.mpi ha 
flato spettacolo doni.n.*ndo 
ehiaramente in linea 'terne.i 
il coraggioso M.ic.do con una 


scherma varia e brillante. 

Negli altri incontri della 
serata miine (-rami impeitnati 
due niiiiani: Consorti e Ile 
Persio che hanno vinto fa¬ 
cilmente (Consorti battendo 
per K.O.T. Itnbè e De Per¬ 
se o superando Kheiold per 
squahflea I. 

Krano pi esenti circa sette¬ 
mila peiKime e un altri) nu- 
Rliaio ha fatto inutilmente 
lessa davanti alle polle del 
Palazzo dello Sport comple¬ 
tamenti* esaurito 

Tiberio Mitri è tornalo 
ieri dall’Australia 

Tibet in Mitii e ridilla!** ieri 
pomeriggi» alle Ili tilt a limila, coi» 
un velivolo proveniente (tallii Ho- 
«lesili. Mitri torna ila una tour¬ 
nee in Australia, dove Ita battuto 
ai punti in ellobio a Melbourne 
Itiee.-irdo Mau-os. in novembre 
Don Johnson a Sydney e in di* 
cembri* nuovamente Marcus in 
iueootro ili livini-ita a Melbour¬ 
ne. Tibeim, nsponilendo alte do- 
ni.iilile ilei giornalisti. lui dello 
che tutti e in- uh incentri sono 
siati duri, ina il primo di essi à 
sialo il piu impegnativo. Ila ag- 
Uiiinto inoltre ili aver trovato I 
puudi auslrati.ini mollo forti e 


coraggiosi. Infine lui dichiarato 
che gli altri puuili italiani fa¬ 
ranno litorno in patria assieme 
al nu-naucr Protetti verso la me¬ 
tà ili febbraio, salvo VKintin chi* 
produrrà ,-mi*>r.-i di qiialehe tem¬ 
ilo la sua pennanenza in Au- 
slialia. 

Duilio Loi si prepara 
per l'incontro con Ros 

MILANO. LUI - La pu-p.ir.i/io- 
ue di Duilio Loi in vista ilelfiu- 
eonlro con lo spagnolo Hnby Hos 
eontiniia a ritmo aei-i-leiato Oggi 
il e.impione iFFuropa lui disputa¬ 
lo otto riprese sulfiiomo ed una 
pesanle seduta di esi-reizi Usici. 
Il procuratole ili Loi. Iliisacca, 
ha tenuto a pteeisate elu* il cam¬ 
pione sp.iunoto é un elemento in 
linea tecnica superiore a Calia- 
Ila c. per potenza e resistenza, 
perfino supcriore all Ilcrnaiutcz. 

Per una riunione in marzo sa¬ 
ranno ancora ili scena contro due 
avversali ancora da dcstinaisi 
Loi e Scortichini, quest'ultiino 
reduce datl'Ainerica 

Vittorioso Roberto Sciorpaes 
netta Coppa «Duca d'Aosta » 


CORTINA 
SiiII.i pisi.» 
imo 


IVAMPrZZO. VS. ~ 
» A * i!t*| Col Dntvn>. 
s\i!uj»|n> iti »> V M isirtri 


i*»n mi <|ish vello <11 ?<Vi e r>J ptirtr. 
si b svoli.t oggi Li gifii inferii.i 
/loti.ite «ti Sl.ilom speci.ile valevo,<■ 
per rassegna/ione tlWI.i 
« Dina ifiViM.i » 

I concorrenti italiani si «inno uri- 
r.tnienfe irtipo^fi sogli svizzeri p 
/ram est. mi opinilo i primi cimpie 
posti licita vlassili!.i 

Tuo il ilettagUo D RoIm rio 


tolatc 
Ut ) 


Si lof p »e*i (Il ) M "* fi. I 7 
IH'’ht. Vi ( ìi i i<lo (ì!n limi 


Il Premio Anagni 
oggi a Villa Glori 

l.'ixln-rii i riluttimi* ili ioru- .*1 
liuti'» .ill’i|i|MMlliitiln iti Vill.i < ìlei i 
si unix'tni.i sul Primi*) Aii.iuui ilo 
lato ili nula lire ili premi stilla 
iltstan/.i <h I7ni metri al liliale stimi 
rimasti Ut ritti mutili soggetti ile- 
il.ir.iiino 'da a<l una lotta assai 
uili-u-svante. Dirtnili- il pronostico: 
prilleremo ai! Imlt.are Hiro, nimtnlo 
eil Arlulli-ion ilic Ita avuto in sorti¬ 
ti ii. I di steccalo. 

I i riunione avrà Inizio alle ori¬ 
li >>> l'eco le iioitie selezione 

I corsa- Pinguini,. Meli.ino; ?. 
mi -a l'cstlvalin.i. Marhnl. l’aill.lia: 
i ior*i: ('.alani». Parar. Marco 
Moki,; I corsa: Pratolino. I ipiit»; 

corsa: kieo. Mintolo. Achlllrloit; 
>i coi sa- Moritaimt. turno. Illecita; 
7 corsa- llalarito. Fantoccio. Piislla- 
no ila K.; H. corsa: Negriero c 811- 
stlc.i. 


termo il Milan ripiegò su un 
i/iiiisi sconosciuto Cuccluarotti 
che nel corso del torneo /ini 
l>er rivelarsi assai meglio do¬ 
tato del più illustre (e an¬ 
ziano) precedesso re 

Din l'infelice debutto di 
Calli sembrò segnare un pun¬ 
to a sfavore del Milan e di 
Vutili che ne arcai caldeg¬ 
giato l’acquisto: scnonchè 
renne provato il giovane 
Dean che cominciò a segnare 
reti a grappoli, a infilzare i 
portieri come se fossero tordi 
allo spialo. E infine quando 
tirateseli e stato costretto a 
visitare l'infcrmeria rosunie- 
ra fu giocoforza far rientrare 
in sigimira Culli: il (piale a 
sua volta apparve trasforma¬ 
to. ritornato (piasi all'altezza 
dei bri tempi in cui si crii 
meritatamente guadagnato il 
titolo di - testina d’oro - In¬ 
samma al Milan e a Vi il ni 
tutte le ciambelle riuscivano 
con il buco 

D’altra parte mentre il Mi¬ 
lan crescevii rapidamente gra¬ 
zie anche al pronto ritorno 
di I.intitolili ed al suo schie¬ 
ramento a battitore libero, le 
rimili del Milan rimirano una 
dopo Poltra coliate da una 
sene ili disavventure vera¬ 
mente inspirgabili. Dapprima 
fu la Sainpdoria a perdere 
Firmimi c di conseguenza il 
l>rimo posto: poi fu la volta 
del Napoli che si vide privare 
dell'apporto di Moro mentre 
conte mpo rati fame nte Vinicio 
calura paurosamente ed nn- 
provvisumcntr di forma Fd 
inline la Fiorentina cui toc¬ 
cherebbe di diritto un rnpi- 
tolo a parte: starno disposti 
il scommettere che sulle di¬ 
ciassette partite finora ilisfin¬ 
iate, solo in un fimo ih occa¬ 
sioni al massimo llcrnardini 
é riuscito ii schierare la for¬ 
mazione standard 

(.'errato, Virgili. Grattini, 
Moutnori. infinito. Prilli, 
Cluappclla: di volta in volta, 
quando non addirittura in due 
o tre alla volta, sono stati 
ospiti forzati dell'infcrmeria 
viola: <• mentre Viiirit messo 
in disparte Colli lanciarli con 
esito supcriore alle più rosee 
prolusioni il giovane Demi, 
Bernardini si vedeva privare 
anche del centro avanti di ri¬ 
serva Bozzoni! 

Cosi i pochi titolari viola 
sempre presenti in campo so¬ 
no stati costretti a sobbarcarsi 
ad un lavoro doppio per svol¬ 
gere litiche i rompiti itegli 
assenti r bilanciare l'ine.spr- 
rienza delle riserve: e d'altra 
purfe Bernardini veniva co¬ 
stretto a rivedere i suoi sche¬ 
mi di gioco a cmisn dell’as¬ 
senza della fondamentale pe- 


NON VOLEVA DELUDERE I TIFOSI CHE SOLO PER LUI AVEVANO RIEMPITO LA PISTA 

Parigi non ho portato fortuna a Baldini 

« Quando sono risalito in bicicletta — ha detto — pareva 
clic nel ginocchio mi ci ficcassero delle lame di coltello ! » 



dina rappresentata da Pr ini 
/.il conseguenza più fialesn 
del superlavoro cui erano sta¬ 
ti costretti i viola e delle 
incertezze tattiche di Bernar¬ 
dini è costituita dalla infau¬ 
sta e fatale giornata di Vi¬ 
cenza tri cui i molli crolla¬ 
rono clamorosamente cedendo 
cosi il passo ni Milan che 
fini favorito anche dal calen¬ 
dario (non dimentichiamoci 
che ancora alla diciassettesi¬ 
ma giornata il - diavolo - ha 
disputato una partita tn casa 
più delle rivali nero-azzurra 
c viola) riusci ad accumulare 
altri due punti: l'ultimo dei 
quali è venuto proprio nella 
giornata di domenica in cui 
i rossoneri usufruendo del 
turno interno contro il mo¬ 


desto l.microssi sono riusciti 
ad approfittare delle trasferte 
cui contemporaneamente era¬ 
no chiamate Ut Fiorentina c 
l'Intcr :n formazioni ancora 
e ih nuovo rimaneggiate. 

Cosicché non è bastata la 
commovente volontà dei niobi 
e dei nero-azzurri, non é ba¬ 
stato il loro slancio a man¬ 
tenere invariato il distacco: 
.salilo pertanto a quattro lun¬ 
ghezze 

Non é un vantaggio teorica¬ 
mente incolmabile d'accordo, 
sarebbe forse presto por par¬ 
lare di una vera e propria 
furia del - diavolo -, se non 
fosse per le ((indizioni di in¬ 
feriorità in cut le inscguitrici 
saranno costrette anche nelle 
prossime giornate: tra i viola 
per esempio Chiuppella, Vir¬ 
gili e Bozzoni ne avranno per 
circa un mese mentre Parodi 
ancora non é pronto ad af¬ 
frontare le fatiche dei cam¬ 
pionato Tra i nero-azzurri 
invece Ciacomazzi e (-'bezzi 
dorranno scontare ancora una 
immutili di squalifica:^ ma si 
unioni irircre l'entità degli 
incidenti toccati a F augu¬ 
ro (prima dell’incontro) c a 
Hcarzot sul campo di gioco. 


Il Napoli “in panno 
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Forse D'Agaio Tortoti 
il 23 ferraio a Roma 


Intanto Vece hi ha reclamalo 
contro la squalifica <11 (ìarhrtti 

MILANO. 28. — I ihrri.t (Ve¬ 
ci,t. *1 procuratore di C.irhrlli. 
ha Inviato orci alla trilcia- 
»tonc puRlllstlca un dettaglia¬ 
ti, reclamo chiedendo clic il 
suo pugile srngi dichiarato 
vincitore su Vernasllonr per 
K.O. alla quinta ripresa del¬ 
l'Incontro valevole per II mo¬ 
lo italiano del medio leuuerl 

Cerchi sostiene In sostanza 
che lo sfidante non ha porta¬ 
lo un colpo basso quando \>r- 
naclmnr e andai., al tappeto. 

I*er quanto riguarda l,'\ca,.«. 
Il procuratore |,.« le,mio a pre¬ 
cisare che nessun contratto e 
sialo ancora urinato per ti 
enmballimcnto con il francese 
llallml. • stiamo ancora trat¬ 
tando — ha dello — e se lutto 
andrà a buon (ine 11 confron¬ 
to avrà luogo a mela marzo ». 

Sono giunte Intanto offerte a 
Occhi per far Incontrare nuo¬ 
vamente D'Agata al francese 
Tartari 1! 23 febbraio n poma. 
Nessuna decisione Z stala an¬ 
cora presa, e rio per non pre¬ 
giudicare Il possibile Incontro 
di D'Agata con ll.dlml. (malo¬ 
ra pero le trattarne al riguar¬ 
do non avessero buon esito, lo 
aretino affronterà Tartari. 

Infine, resosi varante II Illo- 
lo europeo del medio massimi. 
Libero Cecchl 0 Intenzionato a 
Scrivere Calzavara 



Ter r.Rl'OI.r. RAI.DIM è ne¬ 
cessaria una prova d'appello 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 23. 1- Mi diceva 
Gusto,i Benne: * Meraviglioso! 
à potente come Aiutar, agile 
come Augurili, elegante co¬ 
me Kohtct. Non passerà mol¬ 
to tcmim che Baldini si ve¬ 
stirà di porpora della gloria 

Eravamo al Vel. d’ilir. Ieri 
Baldini girava: si stava scal¬ 
dando le innube, come si di¬ 
te: fioco dopo, sarebbe par¬ 
tito alla conquista del record 
della jusla. sulla distanza di 
firn. 10. L'attesa della folla. 
dei tecnici c degli esperti era 
grande: il saggio di Baldini 
doveva rsserc risto al micro¬ 
scopio della critica. Baldini 
se n'rra reso conto: era emo¬ 
zionato. Ma come i suoi ner¬ 
vi era tesa la sua volontà, 
non voleva deludere la (olla, 
sopralutto. La folla di Parigi 
che rat-era acclamato, che 
soltanto per lui. aveva riem¬ 
pito la pista. 

Tutti sappiamo che la » con¬ 
dizione • di Baldini è rincora 
scarsa, che il campione ha bi- 
-S')*;m, ili postar e sudar sui 
•ledali per almeno un mese 
ancora. Ciò nonostante era¬ 
vamo i-o.triifi che non av T eb¬ 
be giocato d'azzardo. Tanto 
più. che sul far di mezzo¬ 
giorno di ieri, quando, insie¬ 
me. siamo andati a colarionc 
n * l.es Tourcllcs - di Passy. 
Baldini non nascondeva la 
sua fiducia: mi diceva - Non 
sono Certo quello di Mel¬ 
bourne comunque il tentati¬ 
vo di conquista r.on mi spa¬ 
venta dovrei riuscire -, 

E sarebbe r.uscito io penso. 
Sarebbe riuscito se uva gom¬ 
ma ripbarca non l'avesse tra¬ 
dito. Baldini s’era lancialo co¬ 
me una furia: 21” 2 Ó sul pi- 
ro. il primo piro di pista che, 
stando alla tabella di marcia 
doveva compiere in 2-1”. Ro¬ 
ba da stupire tecnici, esperti 
c plori,olisti- roba da determi¬ 
nare un boato di ammirazio¬ 
ne delta lolla. La quale, su¬ 
bito do/ o si atterriva Uscen¬ 
do da/Ia curia. Raidini spac¬ 
cava una gomma e rotolava 
sulla pista, zoppicante e pe¬ 
sto veniva trasportato all’in- 
fermaria. Niente di rotto. 

Ma la botta era stata dura: 
gli dolevano le braccia ; pii 
doleva la gamba sinistra, so¬ 
prattutto. Lui. Raldini. poi mi 
ha detta, arrebbo voluto ri¬ 
nunciare Il signor Mouton, 
fiero. Pareva propalo ,so ap¬ 
pena ph fosse stato possibile 
di risalire in bicicletta, pro¬ 
vasse ancora per favore. La 
pista era piena, in gente ave¬ 
va pagato. E Baldini, ch'è ra¬ 


gazzo caro c buono come il 
pane, rispondeva di sì. che 
di nuovo si sarebbe lanciato. 

Commetteva, si capisce, un 
grave errore, difatti la ca¬ 
duta Pavera reso anche ner¬ 
voso; e piccato era contro la 
jrlla che Pavera maltrattato. 
Delusione della folta: (piale 
erg Pingranaggio che -l'era rot¬ 
to nella macchina p-erfetta 
dell'atleta 

Faccia moccio dire da Bal¬ 
dini. l.’ho accompagnato ieri 
sera al suo treno. P- Oricnt 
Sniiphi-Exfircss in parten¬ 
za dalla Gare de Lyon alle 
ore PJ.50. Era avvilito. Si reg¬ 
geva in piedi a malapena, 
apprap/mfo a un braccio di 
Proietti che diceva, gridava: 
- Jella. jclla nera! quella è 
una pista maledetta. I listelli 
dell'assito sono irregolari, uno 
su. l’altro giù— *- 

E Raldini spiepara cosi fa 
sua improvvisa crisi: * Il gi¬ 
nocchio. Nella caduta, col gi¬ 
nocchio della gamba sinistra 
ho battuto sul manubrio della 
bicicletta. Li per li. c anche 
nella mezz'ora di riposo, nes¬ 
sun dolore. Quando sono risa¬ 
lito tu bicicletta ho avuto le 
prime fitte. Dopo una doz¬ 
zina dì giri, è cominciato il 
tormento. Ohi. pareva che 
nel ginocchio mi ci ficcassero 
delle lame di ooItcHo.' Non po¬ 
terò resistere. Dolore, scon¬ 
forto. paura. Il suono della 
campana era di condanna: mi 
smarrivo sempre di più. Ave¬ 
vo una gran rocha di pian- 
ocrc -. 

- E ora? 

— E ora rado a Milano, 
l'appuntamento che ho è di 
festa: devo ricevere il pre¬ 
mio degli - Amici di Colom¬ 
bo Ala purtroppo a Milano 
dovrò andare dal medico, per 
sapere. Il ginocchio mi fa ve¬ 
der le stelle, .'l'aspetta una 
notte bianca. Parigi non m'ha 
portato fortuna. Speriamo be¬ 
ne. la prossima volta. 

La p r ossima volta; quando? 
A Parigi Baldini ha comin¬ 
ciato a tessere i fili della 
sua atticità internazionale ar- 
renirc: il suo manager al¬ 
l’estero à il sig. Doussef. Il 
quale, forse, pensa d’organiz¬ 
zare al Voi d'Hir. una gran¬ 
de gara a inseguimento. Bai- 
dini-Anquctil. sulla distanza 
dei km. 10. il IO marzo. 

Intanto, auguriamoci che la 
caduta di Parigi non costrin¬ 
ga Baldini a rivedere » suoi 
programmi. E passiamo ad un 
altro argomento. Il sig. Dohs- 
srt ci ha comunicato ieri In 
formazione detta squadra 


bianco-rosso-bht per V- om¬ 
nium - Ilnlin-Frniicin che si 
svolgerà al Palazzo dello 
Sport di Milano, il IO feb¬ 
braio. E' fa seguente: Darri- 
gadr. Uassenfordcr. Andricux 
c Retici,per. Com’c noto la 
squadra bianco-rosso-verdc 
dovrebbe allineare: Coppi. Dc- 
filippis. Messina c Maspcs. 
ATTILIO CAMORIANO 

Per Ercole Baldini 
un m ese di riposo 

MILANO. 28. — Fresile llal- 
iliui lia fallo ritorno a Milano. 
Il rerorilman iletFora C sialo 
fallo sottoporre dal F.T. Pro¬ 
ietti ad una aretirata visita me¬ 
dica dalla quale b risultato che 
il giovane campione non ha ri¬ 
portalo alcuna grave con¬ 
seguenza dalla radula In pista. 
Fgli appare Invere abbattuto 
moralmente per la manrata Im¬ 
presa. 

Il corridore ha informato che 
domenlra prossima non eorrrrà 
a SI. Kllrnne. ma osserverà un 
perìodo di riposo fino a) 21 feb¬ 
braio prossimo. 


E d’altra j iurte come é nolo 
le - vice grandi - non si tro¬ 
vano in condizioni migliori: 
il Napoli ha recuperato Moro 
è vero, ma non sembra aver¬ 
ne trailo ancora gran bene¬ 
ficio se tra l'altro é stato bat¬ 
tuto in casa dal Clrnoa pro¬ 
prio il giorno del neutro del 
sud-americano. E Vinicio é 
ancora e sem/irc tn -panne-... 

La Sainpdoria da parte sua 
risente tuttora dell'assenza di 
Eirmuni di cut non st può 
ancora prevedere la data del 
rientro: infine la Juventus 
seppure sui la meno colpita 
dalla sfortuna, d’altra parte 
accusa in prima linea l'assen¬ 
za cronica di realizzatori. 

E andate a fidarvi della 
Bnmn che anche con il con¬ 
tributo lidia tradizione favo¬ 
revole e dell’incompletezza 
della formazione avversaria é 
stata piegata a Bologna: à 
vero che i giallorossi subito 
il goal di Puniteli i hanno poi 
controattaceato per tutta la 
ripresa, ma senza riuscire a 
pareggiare per una serie di 
circostanze sfortunate identi¬ 
ca a quella che ha frustrato 
al Vomerii la - rimonta - del 
Napoli. Forse ad essere su¬ 
perstiziosi si può vedere an¬ 
che nella sconfitta della Roma 
lo zampino tlcll'invisibilc al¬ 
leata del -diavolo-, la Dea 
Bendata appunto 

ITunica noia consolante in 
tanta desolazione viene dalla 
Lazio che finalmente ha esfio- 
sto all’Olimpico un gioco ab¬ 
bastanza piacevole cd orga¬ 
nizzato c soprattutto un Tozzi 
nettamente migliorato (r non 
é dato sapere (inali vette po¬ 
trà attingere l’attacco bianco 
azzurro allorché si sarà com¬ 
pletata la - crescita - di Burn¬ 
ii erto c allorché Burini sarà 
tornato al livello dello scorso 
campionato). 

Ma il guaio appunto é clic 
mentre il Milan sembra or¬ 
mai aver imboccato la strada 
giusta, la Lazio (a prescindere 
dalla sua serie positiva) sta 
muovendo appena adesso i 
primi passi su (fucila che sem¬ 
bra la sua ria dei trionfi. E 
non dimentichiamoci che brn 
sci punti separano oggi i ro¬ 
mani dai rossoneri mila¬ 
nesi... 

* • • 

In coda mentre il Genoa 
protagonista di un meravi¬ 
glioso - crescendo -, legato al 
graduale ambientamento di 
Abbadic ed agli spunti di 
Frizzi c Caraprllrsc, sta risa¬ 
lendo posizioni su posizioni 
allontanandosi sempre più 
dalla zona bassa della clas¬ 
sifica. «u'alfra squadra dal 
nome c dal passato glorioso 
ha preso in consegna dai ros¬ 
soblu della Lanterna il me¬ 
lanconico fanalino di coda: 
si tratta del Torino di Aree 
Bicagni Tacchi ed Jcppson. 
cioè della squadra limite per 
quanto riguarda il numero di 
stranieri od oriundi allineati 
nelle sue file. 

Y. per coerenza anche i! 
presidente del glorioso Tori¬ 
no è nrt sud americano. Don 
Antonio Liberti divenuto do¬ 
lio il licenziamento in tronco 
dell'allenatore Baldi un po' il 
- factotum - delta squadra che 
amministra c dirige a suon 
di - caramba - come se si trat¬ 
tasse di una -(azienda - del 
suo paese. Con le conseguenze 
perfettamente evidenti dalla 


classifica. 

Perfino la derelitta e po¬ 
vera sipiadra di Ferrara é riu¬ 
scita a trovare nclVorgoglio 
e nella volontà le anni per 
compiere a Padova tuia com¬ 
movente impennata che l'ha 
liberata della sgradita com¬ 
pagnia del Torino c del fana¬ 
lino. Perfino la Spai ma non 
il Torino. 

Il che rappresenta nuche 
una lezione morale ai soste¬ 
nitori delta squadra torinese 
il cui comportamento e la cui 
posizione in ellissi fica vengo¬ 
no a confortare quanto da 
tempo andiamo dicendo cir¬ 
ca l'opportunità di non affi¬ 
darsi alle soluzioni - miraco¬ 
listiche - legate all'arrivo de¬ 
gli - rii d’America Ne sa 
qualcosa anche il Palermo 
nonostante Comcz e Vernaz- 
za stiano fornendo confor¬ 
tanti sintomi di progresso: c'è 
da augurarsi c da augurare 
alta simpatica squadra rosa- 
nera, unica rappresentante 
della Sicilia sportiva in Se¬ 
rie A. che non sia troppo tar¬ 
di e che comunque Contez e 
Ve mazza bastino da soli a 
trascinare un complesso for¬ 
mato affrettatamente e senza 
cura come se i due oriundi 
avessero potuto rappresentare 
la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi. Ma in coda a diffe¬ 
renza di (filanto accade nei 
quartieri aiti c’è ancora tem¬ 
po per tutti: l'equilibrio c 
l'incertezza della lotta per la 
salvezza rischiano anzi di re¬ 
stare gli unici motivi di in¬ 
teresse del girone di ritorno 
o quanto meno della /use fi¬ 
nale del torneo. 

ROBERTO FROSI 




SAMPDORIA-INTER 2-2 — I.OUENZI. combattivo e -veleno» 
come sempre, è slato uno dei protagonisti ddl'lnrontro di 
Marassi. Eccolo impegnalo in un duello aereo eoi, il guar¬ 
diano rossoblu BARDEI.I.I 


L ATTIVITA * DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Domani Roma B-Siena B 
La Lazio B di scena a Prato 

Euforia tra i biancoazzurri e delusione tra i giallorossi - Brevi 
permessi concessi a Panetti, Cardoni, Pistrin e Barbolini 


Dopo 1'- en plein ** di do¬ 
menica scorsa ancora ima 
volta gli umori dei due clan 
romani sono nettamente con¬ 
trastanti: gioia ed euforia re¬ 
sinano infatti nell'ambiente di 
via Frattina per la bella vit¬ 
toria sul Palermo e la prova 
positiva di Tozzi e di tutti i 
bianco azzurri in genere, 
mentre la delusione più viva 
è venuta a Rollare acqua sul 
fuoco dei più recenti entu¬ 
siasmi Riallorossi. 

K' vero die la sconfitta di 
Bologna deve considerarsi 
alla strepila di una bofla im¬ 
meritata dalla squadra Rial- 
Iorossa: ma è anclie vero che 
le cifre parlano chiaro rd il 
loro luiRuaRsiio è quanto 
rii più amaro possa es¬ 
serci per i ~ supporterà - della 
Roma. Infatti prazie alla vit¬ 
toria sul Palermo cd appro¬ 
fittando delia sconfitta della 
Roma la Lazio è tornata a 
superare i Riallorossi nella 
classifica Rcr.cralc: c questo 


è il cruccio più acuto per i 
tifosi della Roma. 

I quali sperano di ripristi¬ 
nare lo - statu «pio» fin da 
domenica prossima allorché 
usufruiranno del turno in¬ 
terno contro ji solido ma non 
irresistibile Genoa mentre 
i bianco azzurri saranno im¬ 
pegnati in una difficile tra¬ 
sferta in casa della Juventus 

L'importanza ridl'incontro 
di Torino non è sfuggita nem¬ 
meno a Cnrver che già ieri 
ha fatto riprendere la pre¬ 
parazione: si è trattato rii una 
seduta a base di massaggi, 
bagni e ginnastica mentre gli 
allenamenti veri e propri 
verranno ripresi nella gior¬ 
nata di oggi Al terniine del¬ 
la seduta odierna poi Cnrver 
diramerà la lista dei convo¬ 
cati per l'incontro del cam¬ 
pionato riserve da cui i rin¬ 
calzi bianco azzurri sono at¬ 
tesi domani a Pra'o. 

Da parte sua invece Sa- 
rosi ha già diramato le con¬ 


vocazioni per rincontro tr.* 
la Roma U ed il Siena B in 
programma pine por domani 
allo stadio Torino Ecco i mi¬ 
mi dei convocati. Panetti. 


Nei prnsMi'.o giorni -,il- 
l'« 1 iiiIii » i giudizi di 

SACERDOTI 

SILIATO 

AMADEI 

BERNARDINI 

sulla prima fase del torneo 
c sul comportamento del¬ 
le squadre. 


S PO It T - FLASH - SPORT - FLA 


Nuoto: Sempre gravi le condizioni di Marshall 




JOI1N M ARSII ALL. 


MELBOURNE. 28. - fi nuotai ore 
australiano John .Marshall, rimasto 
In stato comatoso per 72 ore In 
seguito a gTasI ferite al capo 
riportale smerdi scorso In un in¬ 
cidente automobilistico. accusa 
oggi un leggero miglioramento, 
sebbene le sue condizioni generali 
permangono ancora mollo gravi. 


MFLBOURNE. 28. - li ventenne 
Ashley Cooper ha vinto il singo¬ 
lare maschile dei campionati 
australiani di tennis, battendo 
nella finale II ventitreenne Neale 
ITaser In quattro sci: fi-t. 9-11. 
6-1 e 6-2. 

.Nella tinaie drl singolare fem¬ 
minile si t Imposta l'americana 
Shirley Ery sulla connazionale 
Althea Gibson per 6-1 6-1. 


CHI'VARI. 2S. - Questa mat¬ 
tina ha avuto inizio II secondo 
turno degli allenamenti Invernali 


Boxe: L*arbitro Esparaguerra messo al tappeto da Trochon 


81 ARSIGLI'. 28. — lonis Trochon ha mandato al 
tappeto per set secondi André rsparaguerra alla 
quarta ripresa di un Incontro fra pesi medi svoltosi 
al Palazzo degli Sport di .Marsiglia. 

L’ ddtuile dire chi sia rimasto più sorpreso, 
perché EsparaguerTa non era l'avversarlo, bensì 
l'arbitro dell'Incontro che vedeva Louis Trochon 


opposto a German Ballarlo. Dopo aver colpito 
l’arbitro Trochon ha continuato Imperturbabile il 
suo incontro con Rallarin. ottenendo alla fine drl 
match- un verdetto di parità. Xll'arbilro Lspara- 
guerra é stata necessaria un Intera ripresa per 
rimettersi dal colpo subito Dopo l'incidente uno del 
giudici ha sostituito || signor Tsparaguerrj dirigendo 
I incontro sino alla fine. 


Indetti dalla riD'f. per le «spe¬ 
ranze » dell'atletica leggera. I ra 
I convocati sono presenti i mez¬ 
zofondisti Giacomessi. Belli, lo- 
pallo. Presiti. Vicari. Risa. Rocca. 
\enturoll. Palmarin. Rellen. Val 
busa. /olii. Traschini. leghrr. Pat- 
lin. Gli allenamenti si svolgeran¬ 
no sotto la guida degli allenatori 
Lanzi e Barletta. Il terzo turno 
asri inizio il 1 marzo prossimo 
e sarà riservato al fondisti. 


BRISRWr ( \ustralia). — il 
nuotatore olimpia.., John Don 
ha stabilito un nn.no record mon¬ 
diale dei l*V) metri stile libero in 
>1 *>. tempo che nvglmra di 2 in 
di secondo il precedente primato 
detenuto da DI.k Cleveland (Stali 
l mti). 


COPrWGIirN. 2«, - l'italiano 
Ternando Terruzzl é secondo ad 
un giro con Otto OUen (Dani¬ 
marca) nella cento chilometri sin- 
lo a IVeiedromo di Copenaghen 
da Kav Werner Nietsen ed Ivan 
khmer (Danimarca) 

Ceco il seguilo della classifica- 
1 ) Irnold < \ustraila) e l>nge 
Danimarca): 4) Sesere,ns < Belgio) 
c lltan OKen (Danimarca); 8) 
Van Steenbergen (Belgio) e \n- 
dresen (Danimarca) tulli ad un 
giro. 


Marcato. Rotitro’.Ii. Piai.i-.i- 
stelli. Franchi. Morabito. C.<r- 
darolli. Allom. Guari.acci. 
Baccarini. M.iticini. Santopa- 
drc. ritartari. Orlandi. Mc::i- 
chclli c VantaRui» 

Conte si vedo ari ecevz.n- » 
rii IViP.ft'i r C irriarclli. . •- 
tiialmenV fuori ri- ila - ro* . - 
di--, titolari, noìl'p'.cnco riri 
convocali r.on figura i.< ."<> i 
R-.oc itorc ri, pr.tr. a squ..ri:-* 
Le raRtoni devo:.» r:ci rc.q-i 

r. rl faro che il Siena B t.-'-i 
vict-e core-.der ito un ..-.v *' - 

s. irìo temibile mentre ri'.-.:''i 
parte Saro'i r.on vuole com¬ 
promettere :1 re quirite 'vol¬ 
gimento rieìl.i prep 

dei titolar: 

Gli alle;-,arre: *i jmttm- e;;.:: 
verranno rtpre?; oggi :i 
quanto i ci..roro« s : ?■' o 
rientra*i a Roma nella * irò t 
«erma di domenica ed e 6'. " » 
loro conci ss,, un cior: .» rii 
libertà, pera * «~i a 

vree sono .-..Torri» *i a 

Pr.r.etti. Rarboimi. Ptytrui e 
Càrdini *|-o per.', dovrebb. e., 
rier.trare f-'de r.ella g o:- 
ni 'li *5 *•* i zti 

più V«r*h 

I! sogr, ’, dei * gmeator;- 
oer\ oli > -. 


« 


IL CAMPIONE 


» 


Troverete 

— Sono cieco - mutatemi 
drammatico nella boxe. 

— Novo può risolvere la crisi 
del Torino: 

— Coppi dice- » Darò sub.to 
fiottagli., -. 

— Col Milan c,.mp:or.e ri'.n- 
v erno coni.rtcìa il girone 
delle r.vinc.te 

E ir.ol’re i,< vita di' 

CARNKRA. GIRARDEN- 
GO. ITOLA. 
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L'UNITA' 


UN IMPOR TANTE CONVEGNO PROMOSSO DA LLA C. d. L. 

Un piano per lo sviluppo industriale 
presentato a Napoli dai sindacati 

La relazione del segretario della Camera del Lavoro documenta il fallimento della politica dei governo 
verso il Mezzogiorno - Il presidente della media e piccola industria ha portato l'adesione della categoria 


Cinque continenti 

Problemi dell 9 emigrazione 


Richiesto 
di lavoro 


(Dal nostro inviato speciale) | seri tari* le linee del piano 


resto 


VA Pori oh ri,; Ji , svil ! l PP” organico della il relatore — gli 
i ulu, -« . ' ' 1 industria napoletana. vestimenti per i I 


li a rileffltoJm innanzitutto osserratoipartiti e di opinione pu!>- 


stessi in-Ielle 


investimenti sono blicn. 


(lustrili napoletana. 

I.cererò ha ricordato co- 


uui, _o. — • 1 " industria napoletana. vestimenti per i lavori pub- stati fatti in misura preva- l.e principali proposte ri- 

m eruca mattina, e cara [.cererò Ita ricordato co- blici sono diminuii! da 11 lente al Nord e clic inoltre guardano: 
nella sala netta iimer mc i a C.d.L. ed i sindacati miliardi nel 1951 a 7 miliardi per l’avvenire grande prcoe- 1 ) Energia - Elettrica ed 
commercio ai Aapoii ic si l ib [:i j nrl( , sempre richiesto lo nel 1955. Inoltre le nuove oc- cupazionc suscitano le prò- endogena abbondante e a 
1 , d APindristrm mmole- svilu VP° dell'industria rii elisioni di Incoro create dupli risioni per il Mezzogiorno basso costo, a) riduzione tu- 
; • f? • ‘ , *, rf rnl i)nsc cto ^ fiderugica e ine e- investimenti sono riuscite ad del piano quadriennale del- riffe almeno ni livelli gra¬ 
vito subito dalla dualità del Qni " cn pesante, mentre il pò- assorbire solo 4900 lavora- Eliti. tifati al Nord: h) pntenzia- 

pubblico che partecipava alla ? cr "° ’ìt ÌnVC 1 CC > -^««PPO/o fori i» cinque anni. Secondo tale piano su di mento della produzione del 


cinque anni. 


Secondo tale piano su di 


riffe almeno ai livelli pra¬ 
ticati al Nord: b) potenzia¬ 
mento della produzione del 


riunione. 


una politica di lavori pub- Per quanto riguarda gli un bilancio di 800 c 1000 mi- \20Uc ogni anno: c) centrale 
blici e di sviluppo dell'in- investimenti i dati sullo linrdi di investimenti solo fermonucleare. 


industria 


. , . . *'»•»* » » l'iMUi ppo 1 • t » unti i'UMW UHI iti III mi l 01 11 ‘ 1 1 . 11 1 1 i'oip l tT ili O iHI t l i li TI . 

Accanto agli operai, res i- f rastnittur(tt cioè quei la-J squilibrio tra Nord c Sud so- 50 o f?'*co più terrebbero! o) industria di sta!»» 
ti dei loro abiti di fetta, di - „ or j c t jp dorrebbero creare no estremamente chiari ed destinati al Mezzogiorno con n,, n i., oleina, in 
vigenti di commissioni in- ltn fm( >,icufe favorevole agli evidenti, per il 1954 dei 2408 una occupazione di 2500- . • ... , 


vigenti di commissioni in- lin ambiente favorevole agli evidenti, per il 1954 
terne e l atti fisti sindacali, itirestimenti economici pri- miliardi complessivi 
ai parlamentari democratici enti. I.a Cassa del Mezzo- è stato investito il 

ed ai dirigenti sindacali si gj ()rno / In hifatti investito al Sud il 23Cc. Dopo aver Deli altrimenti risolutive i'*"' 

notarano alcuni distinti si- nell'industria c nel turismo analizzato la politica parer- ed organiche sono le propn- <l ° denti uiresfimcntt 
gnori dei quali non era dif- ^olo il 3 r o dei propri stati- nativa verso il Mezzogiorno stc che la Camera del la- totali da parte dello Stato. 
fieile indovinare le cardite- ammonti. il dott. I.errerò, proprio in coro sottopone alla critica La produzione deve riguar- 

ristichc sociali. Si trattura q questa impostazione relazione con l'impostazione ed al contributo dì 1 /nauti dare sopratulto la sulcrur- 
di rappresentanti qualificati economica si ricollega la da lui propugnata t>er In sono interessati al ;iroblema (iti 1 e la grossa meccanica 
del ceto medio produttivo ietta contro i licenziamenti, sviluppo dell’industria di nell'intento di suverme la collegati! con le traslormn- 
comc I ing. Coppola presi* / 34 .OOO negli ultimi cinque base, ha esaminato la poli- genericità e la disutilità che -ioni fondiarie e e mi i tra)- 
dente dell associazione del - llfl „/ solo nelle principali in- lidi dell'Ila che dovrebbe ha contraddistinto Cintar- Ivi navali, 
la media e piccola industria. Austrie), e per la difesa del essere il centro propulsore vento dello Stato in questi 3> Industria privata da 
del segretario della fumerà patrimonio industriale un- dell'industrializzazione. An- anni e di errare una larga svilupparsi mediante appur¬ 
ili commercio dott. Longn. polefano. che a chiesto proposito egli unità ih organizzazione, di inni incentivi che si colle¬ 
delegato dalla giunta della ■ ~~ ~ lobi in particolare con le esi- 

Caniera dì commercio a par¬ 
tecipare ai lavori ilei con¬ 
gresso, del dirigente della 
sezione por il credito indu¬ 
striale del Banco di Napoli, 
di studiosi c tecnici appar¬ 
tenenti all'ufficio studi del¬ 
la Navalmeccanica ed al ga¬ 
binetto di Economia della 
Ilnivorsità insieme con con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali di diverse tendenze po¬ 
litiche. 

Altre personalità, come il 
prof. Di Nardo, ini possibili- 
tate ad intervenire, hanno 
inviato le loro adesioni. 

Nè si creda che queste 
siano adesioni « platoniche » 
od occasionali, questo con¬ 
vegno, indetto dalla C.d.L. 
per discutere le liner del 
piano che i lavoratori pro¬ 
pongono per sviluppare or¬ 
ganicamente l’industria na¬ 
poletana è stato preceduto c 
sarà serpillo da incontri con 
raopresentnnti delle varie 
categorie e da convegni di 
fabbrica nei quali gli ele¬ 
menti stessi del piano sono 
stilli oggetto di attento 
esame. 

Le ragioni di queste con- 
vergenze sono da ricercar¬ 
si innanzitutto in una gra¬ 
vissima situazione oggettiva 
di crisi dell’economia napo¬ 
letana. 

La politica governativa 
attuata attraverso la Cassa 
del Mezzogiorno c le altre 
iniziative ed enti è sostan- 

zialtnenle fallita. _ |)n reparto dell'ex Ansaldo a Pozzuoli (Napoli) I Cì. C. D’Al.r.SSANDUO 

Lo scopo che ci si prefig¬ 
gerà di eliminare o ridurre . . . —. - .—. - . -- ■—— -— ■ — : ~ 

"•IMIMENTRE JL’IRI APRE I.A STRADA AI M 

to. l'incremento del reddito ' 

medio annuo è stato del 9% ® • tp ■ M 

Adoperano i minatori «lei 11 

15.5 C \ necessario per rag- HL 

giungere in 20 anni l'equili- m ■ • _• 

iier le ore e I assunzione < 

ulteriormente sceso ( fatto ■. 

100 quello del Nord! dal - ' " 

56G nel 1938 al 46Ve del 

1954. Il convegno di S. Fiora - Prosegue l'occupazione della « Bandiiella » - Aumentala 1 

Questa situazione ha co- .... . . T . .- j- 

stretm gii stessi dirigenti Una economia in crisi sopra un monte di prezioso mercurio - X commercianti di 

della D.C. a rotare un sia --■ — - — - 

pur timido ordine (LI gior (Dal nostro inviato speciale) pubblica la tr icica situa- non produce un grammo perdite. l'IIII anche nel 

no nel q urne si critica il prò- -- zinne ili miseria m cui vi- di moiri»in Eppure le pc- caso del mercurio comin- 

?rfi tn,n< ! ( l"” <lr ' r ! , [ ,a ! c ( f 11 SANTA FIORA. 28. — vono i loro paesi. Interes- core che si avventurano eia a darsi da fai e per 

Hit * clic terrebbe ih star- Domani i minatori della snti al Convegno erano i sul Monte Lnbbio. se si spianare la strada ai mo- 

sa considerazione e ncces- Siele e deM'Argus iniziano comuni del versante sene- solici mano a pascolale per nopoli. Non e a caso die 

sita dello sviluppo del Ita- | a | OI( , seconda giornata di se e ,|j quello grossetano qualche tempo in detenni- suH'Amiata è apparso da 

ha meridionale » e si chiede lotta scioperando un’ora deU'Amiatn. nati punti, rimangono av- poco un nuovo protagoni- 

l mterreiito del governo. per turno. Chiedono elle Contemporaneamente. velenate dalle esalazioni sta. la Società Mercurifera 

/ problemi dell'industria gli organici delle miniere su j versante senese, i mi* che si sprigionano dal suo- Italiana, filiazione «IcIFoti- 

napnlctana sono stati ampia- siano riportati a quelli che natori senza lavoro prò- lo. II mercurio e h sotto, nipotentc Edison (la stcs- 

mentc discussi anche nel erano nel 1948. prima che cedevano nU*ocrtipa/ione a pochi centimetn. Ma sa che ha firmato pochi 

Consiglio comunale di Na- la crisi del mercurio prò- della miniera ilei Bagni di Eliti, cioè lo Stata, e pei mesi orsono un accorilo 

poli dove, per In prima vai- vacasse centinaia di licen- Bnn Filippo mentre qui conto di esso la Società negli Stati Uniti per Fat¬ 
ta. gii stessi consiglieri mo- ziamenti. che sia introdot- nel Grossetano, sin dalla * Monte Armata » si rifui- qmsto di un reattore nti- 

mirchici hanno, in parte, ab- to l'orario di lavoro setti- notte di Capodanno, prò- tnno «li tirarlo fuori. Agli citare e che cvnientemen- 

bnndonato le loro posizioni manale di 36 ore a parila segue l'occupazione della occupanti «Iella < Bandi- te già si preoccupa di pr<»- 

tendenti a considerare lo di salario, che sia istituito « Banditeli» ». I lavoratimi t.dla » che si recarono «lai curarsi in tempo le mate- 

sviluppo economico dì Na- un quarto turno di lavoro v » arrivarono a mez/anot- «hrmeiiti delfini a chn*- rie prime). La Edison, 

poli sopratutto nel senso del- c,lc permetterebbe il rias- t e. mentre nel resto d ita- dere appunto la riapertura sonda, fa ricerche, forse 

l'industria turistica c si so- sorbimcnto di alcune con- |j a S \ sturavano le botti- della miniera, fu risposto trova anche il mercurio. 

no convinti, insieme con gli tinnla di disoccupati glie ,(j champagne, -otto ‘he l'azienda statale non ma non fiata. Aspetta an- 

fìltri gruppi, dell'urgenza c he stesse identiche ri- una bufera senza prece- ha altana intenzione di eh'essa. 

dell'importanza det 'pratile- chieste sono state avanzate denti. Il monte e ancora iniziare i lavori. Anzi e Chi non a.- petta invece. 

mi connessi con lo sviluppo dal Convegno dei disoccu- ricoperto di neve ed ì mi- addirittura «lisposta a ce- ma conduce una vera e 

industriale (li Napoli. P a,i della montagna amia- naturi della «Monte Anna- dere i propri diritti nella propria opera «li rapina 

T . . tuia che si e svolto ieri nel ta » hanno fornit«> i fonili zona ni primo privato che sono i monopolisti che gi.» 

Ira r gim ani una cina- s a | one ( j e | popolo del c«i- per permettere l'acquisto SI faccia innanzi. operano «la tempo sul im- 

mone d. -Santa Fiora. Nel- ^cartone catramato e Non e uno scherzo. Una sto. accanto aJITKI. La 
* -i in' net mn -- n i tn sn h ' 1 ° scale «h pa- dell'altro materiale occor- bombola di mercurio, del Seie e 1 Argus. creatura 

n * *.^ n i lazzo Sforza si accalcavano renio per la costruzione «li peso «h 34 chilogrammi e bicipite del gruppo Arme- 

«i at o reet n a oltre mille delegati Forni- una improvvisata baracca I mezzo, c attualmente «pio- nise. a «inetto proposito 

^V a J l( C n f ni e donne, giovan e«l an- che ha permesso ai dis«*c- j tata sul mercato circa 257 n °n scherzano; basti citare 

c« ai qu te i J ere pero fa- 2 , 301 , deni jcristinni e co- capati di continuale la lo- dollari, al cambio oltre 160 un solo esempio, quello 

re appunto « t non essere munisti, socialdemocratici ro azione nonostante il mila lue. E tutto FAmiata della miniera «li Fianca- 

(7 71 (1 fl t O iTC ifl PCnC^ICfl (iC* n con 7-1 nnrtitn Ivinrin i-a_ m'tifo m r\A I -i « Horwìrt ol* 1 » nroitnn rii m a rn irin ^aIa \ Pi 1Q47. PtìFÌ RIO 


.».v>tlm.,nll .Tononilr! ,.ri- iiiiliurdi con, plessi,-,, ni Nord 3000 ....Urt In n.llo il M,-.- ", ipXlllna! 

"ffS?: -’X" nilrimcli -_ •”*»•*•* ,,„r, 


risolutive 


mediante investimenti pari 
al 5QCv «lenii investimenti 
totali da parte dello Stato. 





iddistinto Einter- ftvi navali, 
o Stato in questi 3> Industria pri ruta da 
errare una larga svilupparsi mediante oppor- 
orgiuiizzazume. di Unii incentivi che si mlle- 
——— — lobi in particolare con le esi¬ 

genze di lavorazione dei 
prodotti agricoli. 

Sull'ampia relazione han¬ 
no preso la parola molti 
tiratori. L'ing. f'oppolu m e 
rallegrato che i rapporti un 
tempo agitati, che egli ave¬ 
rli avuto con il dott /.erre¬ 
rò. fossero ora diventati 
cordiali proprio per la con¬ 
vinzione raggiunta che t 
problemi della sua cafeqo- 
ria interessarono effettiva¬ 
mente i sindacati Enr ester¬ 
nando la sua scarsa speran¬ 
za. maturata negli anni, ih 
vedere soddisfai te le esigen¬ 
ze del Mezzogiorno, egli ha 
assicurato la cntlnh'u a:mnc 
attira dei pìccoli e medi in¬ 
dù stradi 


legge sulla Cassa del mez¬ 
zogiorno. r stato alIrniiti; , n 
diitl'on. Napolitano. 

Lo spazio itoti ri consente 
di riprendere conti• merite¬ 
rebbero tutti gli interrenti 
tra cui quello delEing Di 
Gioia della Segreteria della 
CGIL. Di grande interesse tra 
relazioni scritte sono lineile 
di quei complessi, ciane la 


SVIZZERA — Sei cperal me- stipi 

tnlmeccnnlci, 2 nggiu- coire 

statori attrezzisti, 2 tra- tr e d 

pallisti e 2 fresatori, li ne 

sono stati richiesti dalla setti 

ditta svizzera Greuter e nrer 

vengono attualmente in- ugu . 

gaggiati, tramite gli Ut- _„ c , 

ficl provinciali del La- 
voro di Roma, Terni e Dart 

Pavia, ai quali devono ?.. 

essere indirizzate le do- y . 

mande di lavoro. Le con¬ 
dizioni contrattuali so- FRANCIA 
no: franchi svizzeri da dell 1 

2.70 a 3 l’ora, secondo lezic 

l’età e le capacità prò- la F 

fessionali orano di la- ti pi 

voro: 48 ore settimanali. Cas 

Un montatore di a6ccn- 1* 

sori. 1 elettricista e 1 Rag 

fabbro per la ditta Ate- 
lìers des Constructions i ' 

Mecanìques rii Friburgo >- Qjj 

vengono attualmente in- 
gaggiati dagli Uffici prò- aQ 

vinciali del Lavoro «ti 
Roma. Firenze e Milano .. 
con paga orarla di fran- trattarne 
chi svizzeri 3,20 e 48 ore voratori 
settimanali. 1 ,a di : 


trollo del Dipartimento 
della Sanità e di quello 
delle Miniere, sono sta¬ 
ti richiesti dall’Unione 
del Sud Africa, con uno 
stipendio, che varia se¬ 
condo la specializzazio¬ 
ne dalie 450 alle 750 ster¬ 
line l’anno: ferie di sei 
settimane all'anno da 
prendersi In due perìodi 
uguali. Gli interessati 
possono Inviare doman¬ 
de direttamente al De¬ 
partment ot Health and 
Mines — Pretoria — 
Unione del Sud Africa. 


4CIA — La Commissione 
dell’O.N.I. effettuerà se¬ 
lezioni di operai edili per 
la Francia nelle seguen¬ 
ti provincle: 30 gennaio: 
Caserta: 31 gennaio - 
1' febbraio: Siracusa, 
Ragusa e Catania. 

L'assistenza sociale 
agli emigranti 


SUD AFRICA — Tecnici ra-| 
diologi che devono esse-j 
re impiegati sotto il con-| 


Ih fronte alla dispai ità «lei 
trattamenti riservati ai la 
voratori «-migranti in filate¬ 
lia di assistenza sociale, ì 
ministri del Lavoro dei sei 
Governi aderenti alla C'KCA 
si som» riuniti a Lussi-mimi- 
go il 23 gennaio per prepa¬ 


rare un progetto preliminare 
di convenziono su questa 
materia. 

Tia i problemi esaminali 
e risolti, vanno segnalati- 
quelli degli assegni fami¬ 
liari. per i quali è stato ac¬ 
cettato il principio che gli 
assegni stessi saranno corri¬ 
sposti ai familiari del lavo¬ 
ratore rimasti in Patria, a 
carico del Paese nel quale 
egli è occupato; quelli della 
indennità «ti disoccupazione 
che i lavoratori trasferiti al¬ 
l’estero continueranno a be¬ 
neficiare anche dopo il loro 
ritorno in Patria in qualità 
di disoccupati e quelli della 
assistenza sanitaria agli ope¬ 
rai emigrati ed ai loro fa¬ 
miliari limasti in Patiia 

E’ auspicabile che dolio la 
accetta/ione di «piesti prin¬ 
cipi comuni, il nostro Go¬ 
verno perfezioni parti' degli 
accordi bilaterali attualmen¬ 
te In corso con i Paesi della 
CECA, da ognuno del «piali 
vi sono da strappare cotices 
sioni migliori Come è ad 
esempio il caso della Fran 
eia. dalla «piale bisogne! a 
esigere' clic si continui a pa¬ 
gaie gli assegni famih-m 
pei 1 congiunti rimasti mi 
Italia, anche dopo due anni! 
«LilFentiala del tavolatoti* in 
Fi ancia e sj rimetta in vi- 


SCIOPERI E MANIFESTAZIONI CONTRO UN SOPRUSO 

Vontiquatlru braccianti arrestali 

a Minamno par occupazioni! ili lem; 

I/azicnda dichiarala inadempiente alla Ic^ge sulla bonifica 
L’inieivento della polizia — Interessi ecclesiastici in gioco 


MINl'.UVIN(> Ml-ltGE. 28 jqunle vive nelFindigen/a. hai 


— I.'ntiesto ai lattano e il 
liaslei mu nto al «\uecto di 
Tinnì «li 24 hi accintiti che 
ii'ii mattina unitamente 


C «1 L. La polizia ha 


il iniziato la {accolta «lei ton- cercato «li caricate la folla 


Un problema pnrtieolar- altri 500 lavoratoli >i;:i«-oh 
niente urgente e importante, o a molte «buine occupaioro 


di pei le famiglie degli ar¬ 
restati. 

Stamane lina delegazione 


«•he non eia riiisrua a trova¬ 
re posto nei locali e i ne pi e 
miva le et indo adiacenti Si 


quello della proroga della l’azienda agncola * l’o-fa piefetto «Il Bau pel 


«li pai lamentali e di «liiigen- deve al senso «fi responsabi¬ 
li «Iella Cd L si «> levata «lai iita «lei lavoratoti e dei diri¬ 


genti snidai ali se t,i.p si so- 


Camp.inelh». thcluutata ma-Utaie conilo gli ailutri coni- no verificati altri incidenti 


deinpu-ntc in base alla leggeJmessi. Fiosso il tiihunnlc 


sulla bonifica 


l i ani si sono recati i rum* 


E* inteu-ssante nomi.; « i»e 
'leiI azienda oecuo.ila sono 


pinntniom» 200 alluni «li uh- pugni mi. (.'aito Fiancavi!- compì opra-tari Eni ivo ('uni¬ 
vo e mamloilo. ha suscitato In e Italo Muciaccia ilei Co panelli per 110 etto i «li tei- 
piofomla impiesstone ni*!la untato piovmeinle «li soli- ra. la Piopagand.i Fule < Va- 


l pioloml.i unpiessione ni*!la untato piovmciale «ii soli- ra. la Piopagand.i Fule < \'a- 
jy t pubblica opuuo::«- «li qm'.s’o danetà «lenui'zratiea p<*r n- tirano) per 55 • • t:,ir i. il vc- 
U /t comune che conta migh n.i clneilen- il rilascio <h*i 24 scovo di Friv«*iu<i pei 27 et 
ra «li disoccupati. braccianti arrestati. Della tali, e gli eredi di .Maria 

Stamane circa 1300 lavi*- «piestione i parlamentari co- Bambini-<'nmp nc-i!i pei a!- 
I (l raion occupati piesso i can- munisti della euroscrizioru- tri 28 ettari. F«- alte gerat- 
j tieri «li lavoro o «li limbo- mvestiianno il Parlamento e eliie ecclesiasti<-|,«- sono 
scIniiK-nto hanno sospeso il particolarmente i minisiii quindi direttameiit» in'eM*.^- 


lin reparto dell’ex Ansaldo a Pozzuoli (Napoli) 


Eternit 7» C’ntnnier > • 11 1 ' “ « «il unii"’- iiivcmiiìiiiihi il i ,11 ■•■■■■ei.io e -•••-- 

,7. , L ‘ scluim-nto hanno sospeso il particolarmente i miuistii quindi «lire 

‘ ( 'i n 1 f ‘ i i ! lavoro dalle 10 alle 11 per Tarnhroni e Colombo. sa te alla dif«-sa di questa 

auto dell.- conferenze ,h fab- nianifestaro la , oro f raU . r ,ia La polizia ha anche vieta- prop.ietà. 

riea t c c qua i g i siri i so i, { |a,-ieta con i lavoratori to un comizio organizzato H 7 dicembre dello «ci-rso 
riassumono le ancKtali «lolla «uganizzazione sinda- mino una delcgizioi'e «li 

oicit.io i. La popolazione di Minor- «'ale. Si è tenuta invece una rigenti -indù.ili. ha |«- ni - j 

G. C. D’Al.r.SSAN'DRO vino, la niaggiot parte della grande assemblea n.*i locali Le richiesi 


tali, e gli eredi di Maria 
BambinM'amp nedi pei al¬ 
tri 28 ettari. I «* alte gerar¬ 
chie ecclesia*» i«-ln- -inno 
quindi «hrettament*- in*i'-«-.>- 
sate alla difesa di questa 


2V\lEPN Tr ilMKJI^ L’IKI 1E STKABA 2V'« AWONOFOLl PKIVATI 

Scioperano i ininatoi*! «lei Houle Aniiata 
per le 30 «ire e l’a^iiiizioiie «li «li^o«;e«ip«tÉi 

Il convegno di S. Fiora - Prosegue l'occupazione della « Bandiiella >» - Aumentala la produzione: diminuita la manodopera 
Una economia in crisi sopra un monte di prezioso mercurio - I commercianti di un comune hanno 25 milioni di crediti 


Un nricntcmcntn più po- 
sit'vn c invece stato espres¬ 
so nella relazione che Fe¬ 
rrerò segretario della C d.L. 
di Napoli ha tenuto per prc- 


(Dal nostro inviato speciale) 

SANTA FIOKA. 28. — 
Domani i minatori della 
Siele e dclFArgus iniziano 
la loto seconda giornata di 
lotta scioperando un'oia 
per turno. Chiedono che 
gli organici delle miniere 
siano riportati a «pipili che 
erano iu-1 1948. prima che¬ 
la crisi del mercurio pro¬ 
vocasse centinaia di licen¬ 
ziamenti, che sia intniritm- 
t«* F«>rario di lavoro setti¬ 
manale di 36 ore a parila 
di salario, che sia istituito 
un quarto turno di lavoro 
che permetterebbe il rias¬ 
sorbimenti» di alcune cen¬ 
tinaia di disoccupati 

Le stesse identiche ri¬ 
chieste sono state avanzate 
dal Convegno dei disoccu¬ 
pati della montagna nmia- 
tma che si e svolto ieri nel 
Salone del popolo del co¬ 
mune di Santa Fiora. Nel¬ 
la sala e sulle scale di pa¬ 
lazzo Sforza si accalcavano 
oltre mille delegati Uomi¬ 
ni e donne, giovan e«l an¬ 
ziani. deni jcristiam e co¬ 
munisti. socialdemocratici 
e senza partito hanno vo¬ 
tato alla fine dei lavori un 
ordine del giorno che pre¬ 
vede l’invio d’ur.a delega¬ 
zione al presidente Gron¬ 
chi per esporre alla mas¬ 
sima autorità delia Re¬ 


pubblica la tragica situa¬ 
zione di miseria in cui vi¬ 
vono i loro paesi. Interes¬ 
sati al Convegno erano i 
comuni del versante sene¬ 
se e di quello grossetano 
deU'Amiatn. 

Con t e.n porancamente. 
sul versante senese, i mi* 
natori senza lavoro pro¬ 
cedevano a 1 Foccii pa/ione 
della miniera dei Bagni di 
San Filippo mentre «pii 
nel Grossetano, sin dalla 
notte di Capodanno, pro¬ 
segue l'occupazione «iella 
« Bnnditella ». I lavoratori 
vi arrivarono a mezzanot¬ 
te. mentre nel resto d'Ita¬ 
lia si sturavano le botti¬ 
glie di champagne, -.otto 
una bufera «rn/;i prece¬ 
denti. Il monte e ancora 
ricoperto di neve ed i mi¬ 
natori della «Monte Anna¬ 
ta » hanno fornito i fondi 
per permettere l'acquisto 
di cartone catramato e 
dell'altro materiale occ«»r- 
rentc per la costruzione di 
una improvvisata baracca 
che ha permesso ai disoc¬ 
cupati di continuale la lo¬ 
ro azione nonostante il 
maltempo. La « Banditel- 
la * e una miniera perfet¬ 
tamente attrezzata, con 
una galleria centrale com¬ 
pletamente armata in mu¬ 
ratura. con i compressori 
ancora fiammanti, che però 
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non jiroiluce un grammo 
di meirutio Eppure 11 * jjc- 
core che si avventurano 
sul Monte Labbio. se si 
s'ilfeimam» a pascolate per 
«pialche tempo in determi¬ 
nati punti, rimangono av¬ 
velenate dalle esalazioni 
clic si sprigionano dal suo¬ 
lo. II mercurio <* h sotto, 
a pochi centimetn. Ma 
Eliti, cioè lo Minto, e pei 
conto di esso la Società 
« Monte Armata » si rifiu¬ 
tano di tirarlo fuori. Agli 
occupanti della « Bandi- 
iella » che si recarono dai 
«liriueiiti dell'IKI a chie- 
«lere appunto la riapertura 
della miniera, fu risposU» 
che l’azienda statale n«»n 
ila ab una intenzione di 
iniziare i lavori. Anzi e 
addirittura «lisjHjsta a ce¬ 
lierò i propri diritti nella 
zona al primo privato che 
si faccia innanzi. 

Non e uno scherzo. Una 
bombola di mercurio, del 
peso «li 34 chilogrammi e 
mezzo, e attualmente quo¬ 
tata sul mercato circa 257 
dollari, al cambio oltre 160 
mila Ine. E tutto FAmiata 
e pregno di mercurio. Solo 
ne! corso del primo seme¬ 
stre del 1956 le bombole 
esportate sono 32 mila, 
cioè la quasi totalità della 
produzione. Ne la cosa de¬ 
ve stupire, quando si pen¬ 
sa che oltre a questi gia¬ 
cimenti. solo la Spagna 
p. ice anch'esca mercu¬ 
ri. Questo strano metallo 
ha gli impieghi più im¬ 
pensati; ribolle nelle in¬ 
fernali pignatte dei reat- 
t«»ri atomici e serve alla 
costruzione degli apparec¬ 
chi acustici per i sordi, ci 
si costruiscono termos e 
termometri, esplosivi e 
medicinali. Perche dunque 
la Società Monte Amiata, 
cioè FIRI e. ripetiamo, in 
fondo lo Stato, conducono 
in questo settore una poli¬ 
tica di produzione che si 
può definire suicida ? 

I.a spiegazione si trova 
nella creazione del nuovo 
ministero delle Partecipa¬ 
zioni e nel ventilato sgan¬ 
ciamento delle aziende IBI 
dalla Confindustria. Fede¬ 
le come sempre al suo pro¬ 
gramma di privatizzare i 
profitti e statalizzare le 


perdite. Filli anche nel 
«•oso del mercurio comin¬ 
cia a darsi da fai e per 
spianare la strada ai m«*- 
tmpoli. Non «.- a caso che 
sull’Annata è apparso da 
poco un nuovo protagoni¬ 
sta. la Società Mercurifera 
Italiana, filiazione dell’on¬ 
nipotente Edison (la stes¬ 
sa che ha firmato pochi 
mesi orsono un accordo 
negli Stati Uniti por l’ac¬ 
quisto di un reattore nu¬ 
cleare e die evidentemen¬ 
te già si preoccupa di pro- 
ctuarsi in tempo le mate¬ 
rie prime). La Edison, 
sonda, fa ricerche, forse 
trova anche il mercurio, 
ma n«»n fiata. Aspetta an- 
ch'essa. 

Chi non a.-pelta invece, 
ma conduce una vera e 
propria opera di rapina 
sono i monopolisti che gi.» 
operano da tempo sul {To¬ 
sto. accanto aJITKI. La 
Scie e FArgus. creatura 
bicipite del gruppo Arme- 
nisc. a questo proposito 
non scherzami; basti citare 
un solo esempio, rjuello 
della miniera «li Pianca- 
stagnaio. Nel 1947. con 810 
operai, si producevano 


1 250 bombole mensili; nel 
1956. con 496 operai, la 
produzione e di 1 458 bom¬ 
bole al mese Insomma. 
mentre la produzione di 
minerale e aumentata ile! 
14.2 r ’r., la mano «l'opera «■ 
invece diminuita del 40.08 
per tento. Nel frattempo 
gli infortuni, sempre nella 
stessa miniera, soma au¬ 
mentati dell '88 Gì. In que¬ 
sto <”»so il supeisfiutta- 
mento non è certo miTn- 
venzione dei sindacati c 
dei comunisti. Sempre le 
statistiche ci indicano nel¬ 
la cifra di lire 10 000 il 
profitbj che la Società Sirie 
ricava (iioriiuhacntv «la 
ogni suo dipenderli*- Per 
realizzare que-t'opefa «fi 
lupina e fogno ohe eh im¬ 
pianti ste-'si vene-ano tra¬ 
scurati e le norme «il si¬ 
curezza non osservati-: il 
pozzo di aereaggio u 10 | 
«Iella miniera m questione 
«• franato, la galleria « S » 
e franata am h’essa; e po¬ 
tremmo continuare per un 
pezzi». Mentre i monopoli 
rifiutano di riassumere la i 
mano d’opera licenziata al 
tempo della crisi. In «iisoe- j 
cupazione dei comuni in- | 


teressati a!l<* tinnirle è la 
seguente : Pianenstagnaio 
600. Cnstellaz/ara 550: 
Santa Fiora 500; Abbadia 
San Salvatore 700 Solo i 
commercianti «li S. Fiora 
vantano ci editi per 25 mì- 
lioni nei confionti «lei di¬ 
soccupati. 

La lotta dunque {Ter la 
imaseita dell'Annata in¬ 
veste le categorie più di¬ 
eci m\ i commercianti, che 
nello sviluppo «ielle mi¬ 
niere vedono la premessa 
indispensabile per lo svi¬ 
luppo delle loro attività, 
i minatori già occupati cln» 
nelle 36 ore e nel «piarti» 
turno vedono la possibilità 
di ridurle lo sfruttamento 
cui sono sottoposti attual¬ 
mente. i disoccupati clic 
potrebbero essere riassor¬ 
biti nella produzione. 

Mlf'flflI.K I.A 1.1.! 


ito richu'sio. :-vni>/ > al sot¬ 
tosegretario on. V e t ri» u e 
«piella espropri.izioiu- di tut¬ 
te le aziende .igneo!»' del 
«’umpronsoi io della «Fossa 
Fi emarginila » e particolor 
mente «piella di «F. sta L’atn- 
panelli » nell’agro di Miner¬ 
emo. La stes ;a n» i:-est i »• 
stata avanzata »i» una mter- 
Irogazione alla U.unet.i d-zìi 
!on.li Scappini. Asso mito. 

I iancav.lla e Del ' « «.vino. 

Rinviata la chiarificazione 
per la Giunta di Milano 

MILANO. 28. — //interes¬ 
si- dei cittadini per la se¬ 
duta di «piesta si-ia del Con¬ 
siglio <<timm;de. durante il 
«piale il F.S I. avi ebbe do¬ 
vuto pt escuta re «- illustrale 
la mozione di chiarificazio¬ 
ne in otdme alla paitoctpa- 
zione del FSI alla Giunta. « 
andato delusi». 

Infatti, secondo gli accor¬ 
di prosi nel corso «iella riu¬ 
nione di lunedi scorso, sta¬ 
sera avi ebbe dovuto essere 
a/Irontata da/Fon. .Maz/ali. 
capogiuppo del FSI. la «pi«-- 
stione deile nomine dei rap¬ 
presentanti comunali negli 
lenti pubblici. Continuamen¬ 
te all’aspettativa, la chiari-; 
fica/ione «• stata un'altra 
volta rinviata, in atte-a che 
venga fot nudata Una n«ita 
congiunta fra FSI. PSD! t - 
({innovamento democratico 
Sembra che la presentazione 
di tale mozione vena effet¬ 
tuata dopo lo svolgimen¬ 
to «h lFimminento congresso 
nazionale del FSI. 


gore il loro pagamento an- « 
che per quelle famiglie cui 1 
era stato soppresso. 

Il dramma 

dei profunhi dall'Egitto 

Da diversi giorni, 4M pro¬ 
fughi italiani dall’Egitto, at¬ 
tualmente ospiti al Centro 
Emigrazione di Napoli, sono 
stati costretti a fare lo scto- 
peio della fame ed a mani¬ 
festare contro il Governo 
«-he vorrebbe inviarli in al¬ 
cune località «folle Puglie e 
delia Calabi in. 

Vittime «1 «'Ila politica ‘'ha- 
girata «1<4 Governo italiano 
nel Medio Oriente, dal mese 
«li novembre essi attendono 
una sistemazione che tenga 
conto dei Imo icah bisogni 
elle non sono solo doU'nssi- 
sten/.a cantatevi»!»- P u*« c- 
chi di loro hanno infatti -.ag¬ 
giunto un livello (fi vita ab- 
ba-dan/a elevato, ed in «pie- 
sti casi si tratta di aiutarli 
a recuperare i loro averi, 
coiic«'dere loro prestiti ipo¬ 
tecati so banche, eie . altri 
hanno un mestieri', una pio- 
fessiono «' nossono venni - uti¬ 
li,- -ati m «letei minati s»-t’a»ii 
della nostra economia « ■! al¬ 
ti! {jotreliljet<» emigiale .al¬ 
eni a v«*i’so 1 Austt aha v me 
eia stato loro piiiim-sso N-an 
si può iisolvert- tutto invian¬ 
doli nelle zoili- dopi (-ss, • «i«-l 
Mezzogioi no. ma ci vuole un 
minimo «h sensibilità pei ap¬ 
profondire 1 lom i)rohl>-mi. 
cosi diversi uno «lall allio e 
cercale di risolvei li con v'«ni- 
prensiom*. umanità »* giusti¬ 
zia. Questo dt-ve fare lo Sta¬ 
ti» italiano, cosi generoso 
quando si è trattato di ini; 
bareni li sulla nave elio li 
iquotava in Pallia e cosi as¬ 
sente ora dalle loro esigenze; 
che vengono viste (In un an¬ 
golo puramente bui «ieratico. 

Nulla è mutalo 
dopo Mnrcinelle 

Purtroppo a quasi 5 mesi 
dalla catastrofe di Marcinel- 
h- le questioni di fondo che 
sono alla sua origine, per¬ 
mangono nelle miniere di 
carbone d*-l Belgio Infatti, 
malgrado sia ben conosciuto 
che una delle cause fonda- 
mentali degli incidenti «ila 
nella composizione del sala¬ 
no legato quasi esclusiva- 
mente al rendimento singolo, 
nessuna disposizione è stata 
«lata por modificare il -’tto 
sistema Ni-ssun allargameli; 
to «lei diritti «lei contratti di 
sirui ez/a e «li Igiene e stato 
previsto in modo da pei met¬ 
tere ai delegati operai «li ta¬ 
re applicare le misuie che si 
impongono e che soventi- noti 
sono rispettate Prova tu* sia 
che gli incidenti avvenuti 
verso la fine del l!)5l> e l’ini¬ 
zio dell’anno nuovo e che co¬ 
starono la vita a 12 minatori, 
sono dovuti a frane interne. 

«Ma se la mancanza di i«ni¬ 
ni- «- «li siculi o/za pormni.go- • 
no .incoia, nei rnppmti di 
Involo anche dopo Marci- 
iielh*. continua ad esistere 
la stt-ssn situazione, gli stes¬ 
si metodi e le stesse pre¬ 
potenze, per cui le norme 
vengono aumentate e con 
esse It* vessazioni e pur¬ 
troppo anche il numero del 
morti e dei feriti 

Tutto ciò avviene, mentre 
la commissione (l’inchiesta 
belga non ha ancora termi¬ 
nato i suoi lavori e monta¬ 
gne di carta stampata si 
alzano sui tavoli delle nu¬ 
merose commissioni delia 
CECA, nominate dopo la ca¬ 
tastrofe di Marcinone per 
avanzare ai fi paesi membri, 
le proposte sulh* misure da 
adottare per migliorare la si¬ 
curezza nelle miniere c che 
si prevede saranno piest-n- 
tato nel rne'c «li marzo Do¬ 
po di ciò esse dovranno ve¬ 
nire vagliate da ogni Gover¬ 
no. (pandi riihscu-.se e via 
dicendo, cosicché intanto le 
compagnie minerarie posso¬ 
no taro ì loro comodi e con¬ 
tinuare ad ignorare che ogni 
giorno la lista dei morti e 
«li-i feriti nelle miniere bel- 
ghe si allunila a dismisura. 


♦ l'n eoninien'o (iella rc- 
«i.ittrice c.<j;o dei - Po 
Pro-Uu - z\n:;.i Bratkov. irta 
«.■«ile el«-z.oru polacche 

♦ Fn'.n’.*rvi c :a cor» Pietro 
Inzrio’ -I.» nostra r«*- 
-pons «bil.’.’t ir.tcrmzio- 
r..de - 
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l’Unità 


N. 9 

abbonamenti 


In sciopero da oggi 

gli enti di previdenza 

Comincia oggi, come è sabili, ancora non si è riu- 
noto. Io sciopero dei dipen- sciti ad ottenere c'al Gover- 
denti degli istituti previ- no la eliminazione di veti 
denziali. Oggi e domani impresti alle Ammmistrnzio- 
scioperano infatti i dipen- ni stesse a corrispondere an- 
«lenti dell’INPS ed il 20-31 che semplici antic:pazion« j 
sciopereranno quelli «iella ielle po><an«* comunque mi -1 
INAIL. Iplicare acquisizioni al r;co- 

I motivi dell'agitazione inoscirr.ento dei migliora- 
sono dovuti al fatto che no- menti spettanti, 
nostante sia trascorso oltre Né i colloqui intervenuti 
un anno e mezzo dalla data in questi ultimi due mesi — 
di decorrenza del congloba- dopo cioè il noto incarico 
mento parziale, ed un anno dato dal presidente del Con¬ 
dalla pubblicazione del sigilo ai ministri del Tesoro 
provvedimento delegato che e del Lavoro — hanno con¬ 
ha disposto quello totale, dotto ad alcun risultato 
malgrado r laboriosi lavori Tanto più ingiustificata 
«ii Commissioni Internimi- appare perciò la posizione 
storiali, gli impegni as:imti presa dal sindacato aderen- 
dalle Amministrazioni dei te alla CISL che ha deciso 
due Enti, gli affidamenti di non partecipare allo scio- 
forniti da ministri respon- pero 


NEI GIORNI 

dal 16 al 2ó 

G IN N A I O 

sono einnli 

c 

altri 
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abbona meli t i 


? 2 
£ In binerò di 52 nuovi abbonamenti c porre- £ 

y, nato ieri da f 

I NAPOLI | 

^ cui spetta pcrc’ò una menzione speciale su £ 

^ « L’iuta > abbonamenti. Tanto piu che. se- £ 

£ gnendo una precisa indicazione ih lavoro £ 

^ del nostro ufficio propaganda ha raggiunto £ 

f «presto risultato abbonando 32 sezioni e ( 

i 20 organizzazioni di massa. t 

7 \ / 

£ Dobbiamo pure ricordare le sezioni di £ 

| Ponte a Ego la (Pi?a) | 

f Colle Val (l’Elsa (Siena) \ 

I . | 

\ Buoiiconvento (Siena) | 

V\\V\\\\VV\W\\WV\V\\V\\V\\V\«\\\\VW\W\\\\WAV\\\\\\\VUV\\\\W,\\VC 


Ieri a Roma ha aiuto tuono la estrazione del premio mensile da evirarsi 
Ira I lettori e gli abbonali che hanno Inviato al nostro ufficio abbonamenti 
I tagliandi da I a fi della nostra rubrica.F’ risultato vincitore 

ORSINO OMERO - Acquappesa (Cosenza) 

che è pregato di farci conoscere se desidera ricevere l’aspirapolv ero o II 
giradischi, dopo di che provvederemo a spedire il recalo da lui vinto. 
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CONCLUSI IERI SERA CON UN GRANDE RI CEVIMENTO 

i la firma della dichiarazione 
ui soviet ico-cecos lo vacc hi 


colloq 


Saranno trattali il problema tedesco e quello della sicurezza europea — Dichia¬ 
razioni di Zapolocki — Domani arriva a Mosca il primo ministro finlandese 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 28. — Questa se¬ 
ra il soggiorno del presiden- 
de Zapotncki c degli altri di¬ 
rigenti cecaslovacchi è cul¬ 
minato con il ricevimento al¬ 
l'ambasciata di (pici paese, 
che dispone nella capitale 
sovietica di un edifìcio son¬ 
tuoso e imponente di recen¬ 
tissima costruzione. 

Come spesso accade in 
queste occasioni, »i compa¬ 
gno Krusciov, aggirandosi 
ira gli Invitati, è stato bloc¬ 
cato da alcuni giornalisti, lì' 
stato lui stesso, riconoscen¬ 
doci come corrispondenti 
dell’* Unità », a rievocare la 
recente visita a Mosca dei 
compagni bongo a Spano e 
gli incontri che egli ha avuto 
con loro. Quando gli nbbiu- 


y", w ! Si* fi- , * 



h ^ 




Il rnnipncno Znpolocky pre¬ 
sidente della Repubblica po¬ 
polare rcroslovarca 

mo chiesto se fosse soddi¬ 
sfatto di questo scambio di 
idee, egli ha risposto: < Cer¬ 
tamente. Fra i nostri partiti 
non vi sono divergenze. I no¬ 
stri incontri sono quindi 
molto f r a n c h i: parliamo 
apertamente c da buoni 
amici e da buoni compagni ». 

Un giudizio di Krusciov 
tulle elezioni polacche 

Alla domanda di un colle¬ 
ga di Varsavia, Krusciov ha 
dato anche un giudizio sulle 
elezioni polacche: « Ilo tele¬ 
fonato subito al compagno 
Gomulka per felicitarmi con 
lui. Col suo voto, il popolo 
polacco ha dimostrato la sua 
maturità politica cd ha dato 
una bella risposta alla rea¬ 
zione. Personalmente, io ite 
ero convinto anche prima 
delle elezioni e non ho mai 
dubitato del loro esito. Certo, 
so che coi avete anche delle 
difficoltà. Che colete? Co¬ 
struire il socialismo non è 
come cogliere delle rose. Per 
vincere qiicqli ostacoli il ro¬ 
to dell'altra domenica è solo 
un inizio: ma è un ottimo 
inizio ». 

Il presidente cecoslovacco 
aveva appena pronunciato 
un breve, ma interessante di¬ 
scorso politico, dichiarando 
di voler affrontare due ipic- 
stioni. Prima: i rapporti fra 
la Cecoslovacchia <* V URSS. 
E' un tema di cui in Occi¬ 
dente si parla con disprez¬ 
zo: « Dicono che siamo sog¬ 
getti all'Unione Sovietica, ci 
definiscono ’’satelliti ”, parla¬ 
no di "liberarci". Sono per¬ 
fino disposti a preoccuparsi 
de! nostro comuniSmo, pur- 


sli, incapaci di vedere i rap¬ 
porti fra gli Stati fuori da 
(incile categorie. Non posso¬ 
no capire il carattere "nuo¬ 
vo" delle nostre relazioni: 
(piesto nostro desiderio di 
aiutarci, aiutarci anche a su¬ 
perare degli errori senza ap¬ 
profittare delle difficoltà in 
cui l'amico può trovarsi. Io 
qui tengo <t dichiarare con 
tutta solennità che i nostri 
rapporti poggiano su una so¬ 
lida base di scrupolosa ugua¬ 
glianza di sovranità, di non 
ingerenza, dt recìproco ap¬ 
poggio ». 

Pronto il testo 
della dichiarazione 

Seconda questione: perchè 
sono venuti a Mosca i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
del fronte nazionale? « Noi 
vogliamo costruire il socia¬ 
lismo — rispondeva in so¬ 
stanza il presidente cecoslo¬ 
vacco — ma non vogliamo 
costruirlo solo per i comu¬ 
nisti, bensì per tutto il po¬ 
polo. Per (piesto occorrono 
non solo le forze dei comu¬ 
nisti, ma di tutti gli strati 
della nostra popolazione 
(operai, contadini, intellet¬ 
tuali, piccoli artigiani) che 
trovano nel fronte nazionale 
l'espressione della loro uni¬ 
tà. Questa non è una ciudi 
zinne di partiti antagonisti 
divisi da interessi egoistici. 
D’altra parte, sappiamo che 
senza la collaborazione con 
musa noi non potremo co¬ 
struire il socialismo c nep¬ 
pure garantire la nostra in¬ 
dipendenza, perchè su noi 
graverebbe il pericolo di una 
nuova Monaco. Di questo 
tutto il nostro popolo è co 
sciente. Perciò son venuti a 
Mosca i rappresentanti di 
tutti i partiti ». 

Ufficialmente, i negozimi 
sovietico - cecoslovacchi si 
concluderanno domani sera 
con la firma della dichiara¬ 
zione comune al Cremlino, 
ma praticamente sorto già 
terminati c coronati da com¬ 
pleto successo. 

Il documento finale è già 
pronto questa sera e dovrà 
semplicemente essere ratifi¬ 
cato dalle due delegazioni. Si 
tratta di un testo a cui si 
attribuisce una notevole im¬ 
portanza politica, tanto nei 
circoli sovietici quanto in 
(piclli vicini alla delegazio¬ 
ne cecoslovacca. Sarà un’am¬ 
pia dichiarazione, per metà 
consacrata alla situazione in¬ 
ternazionale e per metà nf 
rapporti fra i due paesi. I 

Più largamente che in tut¬ 


ti gli altri documenti ana¬ 
loghi, vi si affronteranno il 
problema tedesco, (/uello 
dcllu sicurezza europea e 
quindi quello del valore e 
dei limiti del Patto di Var-\ 
savia. 

Su questi temi verrebbero 
avanzate anche alcune idee 
nuove. 

Sui problemi economici, 
che erano già stati regolati 
da negoziati fra esperti, l’es¬ 
senziale preoccupazione ce¬ 
coslovacca, condivisa a Mo¬ 
sca, era quella di dare agli 
scambi fra i due paesi un ca¬ 
rattere più coordinato e 
complementare, cosi da uti¬ 
lizzare appieno la potenza 
produttiva ceca. Accadeva, 
altrimenti, che certe ordina¬ 


zioni sovietiche avendo solo 
carattere temporaneo, co¬ 
stringessero certe fabbriche 
a mutare troppo rapidamen¬ 
te — e (/uindi in modo non 
conveniente — il carattere 
di determinate produzioni. 

Partiti i compagni cecoslo¬ 
vacchi, dopodomani arriverà 
a Mosca il primo ministro 
finlandese Fagerholm, K* il 
primo capo di governo di uno 
Stato non socialista che vie¬ 
ne a Mosca dopo gli avveni¬ 
menti d’Egitto e (l’Ungheria. 

Nel clima di guerra fred¬ 
da che a Washington si cer¬ 
ca di resuscitare, questa vi¬ 
sita, come il viaggio di Zu- 
kov in India, acquista un 
grosso significato. 

GIUSEPPI: ItOlTA 
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Prezzi d'abbonamento : 

Annuo 

Sem. 

TrimJ 


UNITA* 

7.506 

3.900 

2.0501 


(con edizione del lunedi) 8.700 

4.500 

2.35Ó( 


RINASCITA 
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VIE NUOVE 

2.300 

1.300 
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SLATTI.K (USA) — Un quadrimotore da trasporto della marina americana si è rove¬ 
sciata durante un attcrraggio, perdendo un’ala, l/fi|iiipaggio è uscito quasi incolume) 


MENTRE E' IN CORSO IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 


Israele respinge le proposte di Hammarskjoeld 
per un a intesa diretta con il governo eg iziano 

L' Egitto è favorevole ad un accordo a condizione che le truppe israeliane abbandonino completamente il 
suo territorio - Il Sudan, Ceylon e la Giordania attaccano duramente la posizione del governo di Tel Aviv 


IL CAIRO. 28. — L’atten¬ 
zione degli ambienti politici 
del Cairo è concentrata sul 
recente rapporto del segreta 
rio generale delle Nazioni 
Unite, net quale Ilammar- 
skjoelcl propone la ricerca 
di un’intesa (Inetta tra K- 
gitto e Israele sulla base del 
ripristino dcll’accoido armi¬ 
stiziale del 1049. Mentre da 
fonti attendibili si appren¬ 
de clic il governo del Cairo 
ita informato t’ONU di es¬ 
sere disposto a discutere una 
soluzione su base più per¬ 
manente di questioni di ri¬ 
lievo con Israele e a cercare 
di ridurre la tensione una 
volta che Israele abbia riti¬ 
rato le sue forze dalI’Kgitto, 
da parte israeliana vengono 
mossi violenti attacchi alle 
proposte del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU. 

Proprio oggi il primo mi¬ 
nistro israeliano. Ben Citi¬ 
noli, in tuia intervista con¬ 
cessa all’Associatrd Press, 
dopo aver ribadito In propo¬ 
sta che la penisola del Sinai 
« venga controllata dalle 
forze delle Nazioni Unite fi¬ 
no a quando l’Egitto non sia 


disposto a firmare un Lat¬ 
tato di pace oppure un pat¬ 
to di non aggressione con 
Israele » ha affermato che 
la relazione di ilamniar- 
skjoeld «semina porre l’ac¬ 
cento più su un formalismo 
legale clic* sullo studio di 
proposte clic* possano pio- 
muovere la pace nella zona, 
impedendo l’aggressione e- 
gi/.iann ». 

Queste pioposte, secondo 
Ben Giirion. dovrebbero 
tendere ad assicurare la li¬ 
bertà di navigazione delle 
navi israeliane nel golfo (li 
Aqabn e nel Canale (li Suez. 
Richiesto se gli Stati Uniti 
abbiano concesso qualche 
garanzia intesa a proteggere 
gli interessi di Israele nel 
caso in cui quest’ultimo ri¬ 
tirasse tutte le proprie trup¬ 
pe, Ben Cìurion ha risposto 
con un secco «no*. Il pri¬ 
mo ministro israeliano, in¬ 
fine. non ha escluso la pos¬ 
sibilità die provvedimenti 
possano essere presi dal- 
l’ONU nei confronti del suo 
paese, sotto la spinta della 
opinione pubblica mondiate, 
nel caso in cui le truppe 


israeliane non si ritirassero 
da Sharm-el Shcikli. 

La posizione di Israele, 
mentre c iniziato il dibattito 
all’ONU sul ritiro delle sue 
truppe dal territorio egizia¬ 
no — si osserva negli am¬ 
bienti politici egiziani — si 
e fatta sempie più insoste¬ 
nibile. Isiaele appare isola¬ 
to e potrà contate soltanto 
sull’appoggio dei paesi che 
perpetrarono l’aggressione 
contro l’Egitto. le cui posi¬ 
zioni politiche, la potenza 
economica e il prestigio ap¬ 
paiono seriamente scosse e 
non costituiscono quindi, un 
valido appoggio. 

Gli Stati Uniti, infatti, per 
bocca del Imo delegato Ca- 
bot Lodge hanno approvato 
la relazione di Haimnar- 
skjoeld, allei mando che 
Israele deve evacuare tutto 
il territorio egiziano senza 
condizioni. 

I delegati delle nazioni 
arabe e asiatiche, dal canto 
loro, hanno duramente at¬ 
taccato Israele, chiedendo Io 
immediato sgombero del Si¬ 
imi. Il delegato sudanese ha 
detto che Israele sta davan¬ 


ti nll’ONU « in veste di col¬ 
pevole » e considerazioni 
analoghe sono state fatte dai 
rappresentanti di Ceylon e 
della Giordania. 


La Costituzione polacca sarà adeguata 
alle nuove funzioni del Parlamento 

Allargato il numero delle commissioni parlamentari — I compiti del Consiglio economico pre¬ 
sieduto dal compagno Lange — L'opinione di Varsavia sulle dichiarazioni di Eisenhower 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 28. — Il rin¬ 
novo del Consiglio di Stato, 
un eventuale rimpasto gover¬ 
nativo ed il nuovo regola¬ 
mento della Dieta sono stati, 
in questi giorni, il terna di 
lina sciie di colloqui preli¬ 
minari fra 1 leaders dei vari 
partiti. 

Mentre la Dieta è stato sta¬ 
bilito che si riunirà in una 
data non ancora precisata fra 
il 15 ed il 20 del prossimo 
febbraio, è difficile dire oggi 


che esso sta "liberale", sia : se vi sara un rimpasto govcr- 


’’nazionale", sia tutto, fuor¬ 
ché comunista. Ebbene, per¬ 
dono tempo Guardano le no¬ 
stre relazioni ila un loro 
punto di vista, da capitali- 


nativo e in che misura esso 
avverrebbe. 

Con sicurezza, invece si può 
parlare di un radicale rm- 


Stato la cui scadenza coin¬ 
cide con l’inizio della nuova 
legislatura. Tra i suoi attua¬ 
li 12 membri, solo 6 figurano 
fra i deputati al nuovo Par¬ 
lamento. mentre la Costitu¬ 
zione esige che solo chi c in 
possesso del mandato parla¬ 
mentare possa far parte di 
(piesto organo collettivo di 
presidenza della Repubblica. 

L’elaborazione dt un nuo¬ 
vo regolamento della Came¬ 
ra che stabilisca il metodo 
di lavoro, le forme organiz¬ 
zative di attività interne è 
tuttavia, senza dubbio, il 
problema più scottante e più 
urgente oggi in discussione. 
Si e già parlato più volte 


nov.imcnto del Consiglio di della esigenza (ti ima revi- 




Iln avuto luogo ieri negli uffici della nostra amministrazione l’estrazione dei 
premi da assegnarsi a tutti gli abbonati in regola con i versamenti alla data del 
15 gennaio. Le estrazioni hanno dato i seguenti risultati: 

UNA MACCHINA DA SCRIVERE PORTATILE 

Sezione del P.C I. di Barano d’ischia (Napoli) 

UN GIRADISCHI 

Sezione del P.C.I. «li Pomarance (Pisa) 

UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 64 PEZZI 

Pieri Piero - Viale Dante, Pergola (Pesaro) 

UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 64 PEZZI 

Barcaioli Alvaro - Gioiella (Perugia) 

UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 64 PEZZI 

Bucoto Vittorio - Via Morabito 7, Adrnno (CataniiO 

UN SERVIZIO DI BICCHIERI DA 32 PEZZI 

Del Papa Nazzareno - Via Baccelli 7, Civitavecchia (Roma) 

UN OROLOGIO « LORENZ » 

Bertini Attutilio - San Vincenzo (Livorno) 

UN OROLOGIO « LORENZ » 

Centi Sabatino - Varìgnano di Lamporecchio (Pistoia) 

UN OROLOGIO « LORENZ » 

Bagaglia Giuseppe - Via Vallelata (Podere 2630) Aprilia (Latina) 

UN OROLOGIO « LORENZ » 

Bandini Dolile - Via Lecci 233, Ponte a Cappiano (Firenze) 

UNA CAMICIA DA UOMO 

e stata infine assegnata a Ciantelli RafTaello di San Giovanni Valdarna 
(Arezzo). Conti Giacinto di Capracotta (Campobasso) e Tuzzalino Nicola di Cara 
dei Ttrreni (Salerno). 


sione della Costituzione là 
dove la Carta attuale non è 
in grado di stabilire esatta¬ 
mente le funzioni che si in¬ 
tendono attribuire oggi al 
Parlamento, specie neìla sua 
funzione di organo legisla¬ 
tivo supremo di controllo sul 
potere esecutivo. 

Oggi .inoltre, in una assem¬ 
blea nuova anche dal punto 
di vista della sua composi¬ 
zione oltre che nella manie¬ 
ra di intenderne le funzioni, 
il problema del suo funzio¬ 
namento dipende in gran 
parte dalle forme organiz¬ 
zative che si riuscirà a sta¬ 
bilire. Si e d'accordo, ad 
esempio, per un allargamen¬ 
to del numero delle commis¬ 
sioni parlamentari. 

Si parla anche della costi¬ 
tuzione di gruppi parlamen- 


siglio e comprende 34 fra ì 
più noti economisti polacchi, 
alcuni di fama mondiale, 
(piale il prof. Oskar Lange 
die ne sarà il presidente. I 
compiti cui si accingerà fin 
dai suoi primi giorni di vita 
sono stati definiti oggi da uno 
dei suoi vice presidenti, il 
prof. I.ipinski. in una inter¬ 
vista alla stampa. 

In primo luogo, il Consi¬ 
glio economico studierà l'au- 
tononiia da concedersi alle 
aziende di Stato ed il grado 
di decentralizzazione nella 
pianificazione, la icvisionc 
del sistema di prez./i e pa¬ 
ghe e gli stimoli economici: 
esanimerà il problema del 
ritmo e delle giuste propor¬ 
zioni nello sviluppo dei sin¬ 
goli settori dcU’cconoiuia na¬ 
zionale per evitare il ripe- 


tari sulla base delLapparte- tersi delle dispersioni che 


nenza politica dei deputati. 
Le idee in proposito cd i 
punti di vista sono più di 
uno: sembra comunque ac¬ 
cettato. dalla maggioranza, ilj 
fatto clic debbano sorgere 
dei club parlamentari, sulla 
base dei partiti rappresenta¬ 
ti in Parlamento. 

La apoliticità imposta dal¬ 
la scaduta assemblea, secon¬ 
do i sostenitori di questa te¬ 
si. era stato uno degli ele¬ 
menti di queRa forzata ed in¬ 
naturale assenza di discus¬ 
sioni che invece tanti frutti 
positivi ha dato ncH’ultima 
sessione del vecchio Parla¬ 
mento, quando si era andata 
delincando, per vie naturali, 
la configurazione polìtica 
deU'asscmblea. 

Di pari passo con Io studio 
dei problemi clic riguardano 
il funzionamento della nuo¬ 
va Assemblea, si vanno co¬ 
stituendo anche gli organi¬ 
smi supplementari concepiti 
con lo scotio di sfruttare tut¬ 
te le energie intellettuali del 
paese per elaborare e stabi¬ 
lire le basi di quella che qui 
e chiamata il modello econo 
mico polacco. Tra questi 
rientra quel Consiglio eco¬ 
nomico di cui si pai lava da 
tempo e clic e stato croato 
proprio ieri. Esso funzionerà 
presso la presidenza del Con 


hanno visto in passalo l’ab¬ 
bassarsi degli elTctli econo¬ 
mici di quei settori a cui era 
stata data la precedenza. Non 
ultimo problema sara pure 
Pesame della possibilità c dei 
limiti di un elevamento rapi¬ 
do del tenore di vita nel 
prossimo futuro. 

Accanto a questi problemi 
che toccano le questioni 
chiave dello attuale momento 
politico cd economico, note¬ 
vole eco. hanno avuto le di¬ 
chiarazioni di Eisenhower 
circa un credito in beni di 
consumo e di investimenti 
che gli Stati Uniti sarebbero 
disposti ad offrire alla Po¬ 
lonia. 

Il primo rilievo che viene 
fatto a questo proposito è che 
fino ad ora non si c mai par¬ 
lato da parte americana, no 
del termine ne del carattere 
di questa offerta. 

E’ sulla base di questa con¬ 
statazione che * Trvbuna Lu¬ 
di! », facendo brevemente la 
cronistoria delle conversa¬ 
zioni polacco-americane ri¬ 
badisce che la Polonia, pur 
essendo interessata a qual¬ 
siasi tipo di offerta, non in¬ 
tende accettare, annessa a 
queste, condizione politica 
alcuna. 

FRANCO FABIANI 


Discorso di Kadar 
agii attivisti sindacali 

PARIGI. 28 — In un discor¬ 
so pronunciato durante la se¬ 
duta conclusiva della conferen¬ 
za nazionale dei sindacati un¬ 
gheresi il presidente del Con¬ 
siglio ungherese Janos Kadar 
dopo aver riaffermato che - il 
diritto di sciopero non è giu¬ 
stificato in un paese sociali¬ 
sta ~. ha attirato rattenzione 
dei suoi ascoltatori sulla situa¬ 
zione economica particolarmen¬ 
te grave delPUngheria dove, 
negli ultimi mesi, più di nove 
miliardi di fiorini di salari so¬ 
no stati pagati senza contro- 
partita di lavoro. ~ Anche ades¬ 
so — ha aggiunto il presidente 
del Consiglio ungherese — i 
‘•alari sono superiori a quelli 
in vigore prima del 23 ottobre 
l!>5tì. mentre la produzione è 
inferiore •*. 

Parlando del Consiglio ope¬ 
raio centrale, sciolto il 9 di¬ 
cembre scorso. Kadar ba det¬ 
to: ~ Tutti i membri di quel 
Consiglio centrale non erano 
dei fascisti, ma la sua attività 
lui giovato soltanto alla con¬ 
trorivoluzione-. In risposta al¬ 
le affermazioni di Edvard Kar- 
dcl.v. vice presidente del Con¬ 
siglio jugosiavo. il quale in un 
recente discorso ha criticato il 
governo ungherese per non 
avere realizzato un accordo con 
il Consiglio operaio centrale. 
Kadar ha detto: - II compagno 
Kardely avrebbe voluto che il 
overno ungherese passasse il 
potere al Consiglio operaio 
centrale. Cosi dicendo, egli ha 
completamente misconosciuto 
la composizione di quest’ul¬ 
timo 

Passando, quindi, a parlare 
dei rapporti tra il Partito e i 
sindacati, il presidente del Con¬ 
siglio ungherese, dopo aver 
posto in rilievo l'interdipen¬ 
denza delle due organizzazioni, 
ha detto che - se il Partito de¬ 
ve guidare politicamente c 
ideologicamente i sindacati, la 
sua influenza deve esercitarsi 
con la persuasione e l’esempio, 
e non con metodi di comando •. 

100 mila zloti 
a chi ritroverà Piasecki 

VARSAVIA. 28 — Le au¬ 
torità polacche hanno offerte 
un premio di 100 000 zloti a 
chiunque sia in grado di for¬ 
nire informazioni sulla sorte 
toccata a Bogdan Piasecki. 
(il figlio del presidente 
del Porgali izzaz ione cattolica 
«Pax»), rapito all’uscita 
dalla scuola martedì scorso 
da sconosciuti, che limino 
chiesto poi per il riscatto 100 
mila zloti e 4.000 dollari 
americani. 


parlamentale sovietica diretta 
dal vico presiden'e del Presi¬ 
dimi) del Soviet supremo. Tn- 
rassov, che giti da una settima¬ 
na si trova in Persia, ospite 
del Parlamento, e che 5 stata 
ricevuta dal capo dello Stato, 
dal primo ministro e dal mini 
stro degli Esteri Per quanto 
non sia sfido emanato alcun co¬ 
municato su questi incontri, pa¬ 
re che nel corso di colloqui tra 
i parlamentari sovietici e i di¬ 
rigenti persiani, siano state 
esaminate numerose proposte 
sovietiche di assistenza econo¬ 
mica che, nel complesso, costi 
tuiscono un programma di aiu¬ 
ti economici di entità parago¬ 
nabile a quello americano, già 
in atto. 


Si è dimesso l'ambasciatore 
degli St ati Uniti a Bonn 

WASHINGTON. 28 — Il 
presidente Eisenhower ha ac 
cettato le dimissioni dell’at¬ 
tuale ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Bonn. James Co¬ 
llant. Questi aveva informato 
il presidente, il 1. diceiqbre 
scorso, che desiderava lascia 
re la carica, onde tornare 
alle sue normali attività, per 
motivi personali. 


La situazione in Algeria 


(continuazione dalla 1. pag.) 

— in nome di Dio e dell'Al¬ 
geria sei invitato a parte¬ 
cipare allo sciopero generale 
di otto giorni che deve co¬ 
minciare lunedì 28 gennaio. 
Questo affinché tu possa 
portare il tuo contributo alla 
discussione sull’affare alge¬ 
rino alle Nazioni Unite ». E 
u n secondo aggiungeva: 
« Questo 28 gennaio sia una 
giornata di dimostrazione 
pacifica >. 

Il Fronte nazionale di li¬ 
berazione è stato ascoltato. 
« Nelle strade, dalle nove — 
seri ne un altro testimonio 
oculare di un grande gior¬ 
nale della sera — non si vede 
praticamente un solo musul¬ 
mano. La Cusbuh è deserta. 
La vita sembra averla ab¬ 
bandonata. Rari tram per¬ 
corrono il centro di Algeri. 
Le autoblinde stazionano 
agli incroci e forti pattuglie 
battono le strade: quindici¬ 
mila soldati, poliziotti c 
agenti specializzati sono in¬ 
caricati del mantenimento 
dell'ordine nella sola capi¬ 
tale. Siamo in stato di al¬ 
larme, per non dire di asse¬ 
dio. I paracadutisti di Mussa 
sono padroni delle pie, eli- 
cotteri e aerei rombano a 
bassa (piota e lanciano ma¬ 
nifestini invitanti In popo¬ 
lazione lillà calma. Perdilo i 
bambini musulmani non si 
sono presentati a scuola ». 
Questa mattina il gen. Mes¬ 
sìi aveva persino minacciato 
ili morte gli scioperanti. 

Anche Parigi ha avuto la 
sua giornata di tensione: i 
quartieri abitati da algerini 
erano presidiati fin dall’alba 
da centinaia di agenti e va¬ 
ste retate venivano compiu¬ 
te alle stazioni che scaricano 
in città, dalla periferia, i 
lavoratori musulmani. A 
Bellcville tatti pii «Incrini 
circolanti per le strade sono 
stati meticolosamente per¬ 
quisiti. Iti generale anche 
nella rapitale francese i ne¬ 
gozi musulmani hanno os¬ 
servato al cento per cento 
l'ordine di sciopero lanciato 
dal Fronte di liberazione. 
Secondo dati « ufficiali * e 
quindi certamente inferiori 
alla realtà, in provincia ven¬ 
gono registrate queste medie 
ili astensioni dal lavoro: 
Bocche del Rodano 90 per 
cento; Meurthe et Mnselle 
60 per cento: nord. 65 per 
cento; Pas-de-Calais 70 per 
cento: Scine Maritime 95 per 
cento; Var 80 per cento. 

A Parigi, sempre secon¬ 
do questi dati, le astensioni 
dal lavoro fra algerini si ag¬ 
girerebbero sul 70-80 per 
cento. L’unione degli stu¬ 
denti musulmani algerini, 
che ha la sua sede a Pari¬ 
gi, ha lanciato stasera un 
ordine di sciopero della fa¬ 
me fra tutti i suoi aderenti. 
Lo sciopero cornincerà do¬ 
mattina c sarà rafforzato da 
una dimostrazione di strada. 
Gli studenti tunisini, maroc¬ 
chini. senegalesi, togolcsi e 
africani in genere si sono 
associati alla manifestazione 
che apre « due settimane di 
lotta per giusti negoziati in 
Algeria ». 

La polizia, nella sola gior¬ 
nata di oggi ha tratto in ar¬ 


resto alcune centinaia di al¬ 
gerini che avevano parteci¬ 
pato a manifestazioni di 
strada o che cercavano di or¬ 
ganizzarle. 

Da Tunisi giunge notizia 
che il Nco-Dcstur, in solida¬ 
rietà con gli algerini, ha lan¬ 
ciato stasera un ordine di 
sciopero generale fra tutti i 
lavoratori tunisini per mer¬ 
coledì prossimo, vigilia pre¬ 
sunta del dibattito all’ONU. 
Anche i lavoratori marocchi¬ 
ni dovrebbero unirsi in que¬ 
sti giorni allo sciopero clic 
abbrunerebbe cosi tutti i 
popoli del Maghreb per al¬ 
meno dodici ore. 

La calma e la serenità con 
le quali gli algerini affron¬ 
tano questa pacifica batta¬ 
glia hanno notevolmente im¬ 
pressionato i comandi e la 
popolazione euro p e a : s’è 
trattato di una sferzante ri¬ 
sposta a tutte le misure in¬ 
timidatorie spiegate in (me¬ 
sti giorni e di una dimostra¬ 
zione di unità nazionale di 
cui l’ONU non potrà non te¬ 
nere conto. 


GRAZIE AD UNA NUOVA INVENZIONE 


I ciechi potranno 

“vedere,, con l'udito 


Aiuti economici 
deirURSS_alÌ'lran 

TEHERAN. 23 — Con gran¬ 
de interesse viene seguita, ne¬ 
gli ambienti diplomatici di Te¬ 
heran. l'attività della missione 


BUFFALO (New York). 28 , 
— I ciechi — si spera — po¬ 
tranno « vedere » con le orec¬ 
chie. Un dispositivo con cel¬ 
lula fotoelettrica al solfuro di 
cadmio, che sarà presto messo 
in commercio negli Stati Uni¬ 
ti* permette la traduzione 
• musicale » del mondo delle 
forme e dei colori: ad ogni va¬ 
riazione di luce in tono, tinta, 
intensità e forma, corrisponde 
una variazione di suono in al¬ 
tezza. timbro, forza e durata. 

Chi ha provato lo strumento 
afferma che la sua grande 
sensibilità permette, una vol¬ 
ta fatta l’abitudine, di distin¬ 
guere oggetti grandi e piccoli 
rii differente forma, e sostanze 
la cui natura è rivelata oal 
colore, di accorgersi della 
presenza di nuvole o della lu¬ 
na. c perfino di compiere fa¬ 
cili lavori che richiedono nor¬ 
malmente la vista, come quel¬ 
lo del centralinista telefonico. 

L'apparecchio è stato ideato 
da tali Bellinger c Browning, 
che si sono giovati in parte 
delle attrezzature dei Bell 
Aircraft Laboratories, e verrà 
prodotto a partire dal prossi¬ 
mo mese dalla Biophysics Re¬ 
search Foundation in uno sta¬ 
bilimento sulle rive del lago 
Luzeroe, nello Stato di New 
York. 

Per mezzo del nuovo dispo¬ 
sitivo. che ha la grandezza di 
una penna stilografica ed c 
corredato di un minuscolo al¬ 
toparlante. molti ciechi, che 
ora non possono lavorare, po¬ 


tranno svolgere mansioni so 
cialmente utili. Queste sono 
almeno, le speranze dei co 
struttori. 

L’apparecchio che permette 
di • ascoltare la luce » costerà 
(in America) 21 dollari, pari 
a circa 13.000 lire. 


Improvviso incontro 
Dunc an-D ulles 

WASHINGTON. 27 — Il 
Segretario di Stato america¬ 
no Foster Dulles ha invitato 
questa sera il nuovo mini¬ 
stro britannico della difesa 
Dimenìi Sandys. giunto in 
giornata a Washington, a re¬ 
carsi nella sua abitazione pei 
un colloquio non ufficiale di 
un'ora sulle questioni mon¬ 
diali. 

L'invito ha causato sor¬ 
presa nei circoli diplomatici 
occidentali. Sandys c la pri¬ 
ma personalità governativa 
britannica che riceva un in¬ 
vito personale da Poster 
Dulles o dal presidente Ei¬ 
senhower dopo la crisi di 
Suez. Oltre a Duncan San¬ 
dys. anche l’ambasciatore 
britannico a Washington. Sir 
Harold Caccia, ha parteci¬ 
pato all’incontro con Dulles. 

Secondo i programmi uffi¬ 
ciali, Sandys non si sarebbe 
dovuto incontrare con Dul¬ 
les fino a domani 


Notizie brevi dall’estero 


KAII1MANOU (Nepal) 78. — Uur j Lilla. «u ,!*ic rrc.ne jntic.oro e un, 
ruv'eerontl. un maschio e una lem- cranat» «li grosso calibro la «,~i 
mina, e un busto In bronzo raffi- pena .legii ordigni è stata (atta du- 
garante il re del Nepal, figurano rante i lavori di demolizione dei 
tra I doni che sono stati offerti a! | pi'«stri d> un ponte «istrutto ne: 


primo rr-jt'stro o rese Gi'i Tn Ili 
attualmente in visita nel Xep.il 

ATENF. 28 - Il comando della 


un 

LONDRA, gs. - Il s Oa.lv Tele 
graph » armare a c! e li governo 


NATO ha chiesto al governo grecojbritann.eo <•> «ir.iner.I quanto primi 

:* r'Ci't’o«e.'re al nunzio apostolico 
a Londra e al suoi co’IaNaraton. le 


di aumentare gli elettivi militari, 
al fine di rafforzare I confini con 
l’Albania e la Bulgaria la Grecia 
ha deciso la m sura dell’aumento in 
3 mila uomini. 

BONN. ZA. — Tre divisioni «b gra 
n.atierl tedesche saranno mes-e a 
disposinone della NATO il I luglio 
prossimo da' governo di Bonn A.1 
esse si aggiungeranno, alla (.ne 
dell anno, due d>visoni corazzate 

PARIGI, 2V - Pi imd et anni gl. 
nitori «'zzi e’e pereo-rev aro la stra 
da nazionale numero LI. passavano, 
seni» saperlo, nelle vic.nance d 


prerogative diplomatiche. 

PETERSFIELD. 28. - James 
Uilli.ams cittadino di Petersfield nel 
lo Hampshire ha compiuto oggi 
(Al anni Egli ha detto che la sua 
.aspirazione 4 di tornare a «cuoia 
quando *vri compiuto fi\* anni, pei 
s tenersi al corrente » 

ISTANBUL. 28 - Il prenderne 

del con-igl o turco. Aduan Menderes 
e p irtito questa rr ritma in aereo 
per Reogisl da dive proseguirà 
pei Tnpoii .'tenderci sari ospite 
del governo fib.co fino al 2 febbraio 


SRINAGAR. ZS — Lna ira-it l'a 
h’occato I umea strada che «lai! In 
dia porta nel Cascenir. uccidendo 
4 persone La strada corre pre-.o 
il traforo aperto di recente «Kraver- 
> montagne e la frana ha trave'to 
d cantiere dei 'ecn.... tedeschi che 
ìav 'uno al tunnel 

MOSCA. — I a r v~1.« » i\ etica 
s Archivi b's* c • r.'rC'Ce iho Cir 
ca il per ce-’o tei documenti 
e del fase-coli e» svnti rresso eh 
archivi del TriNmale supremo del 
l’GRSS. non verrinno ru cons.de 
rati « segreti » 

NEW AORK. 28. — Il maltempo 
imperversa nelle rognoni nv.i occi 
dentali e centro onenta’i degli Stati 
t mti l’n* fitta nehh.a copre le re 
gioni *ud occidnt.di Due aerei pri 
vati sono precipita!' a causa «lei 
maltempo Sette per-one sono rrnr 
te Numerosi gli incidenti sulle a.ilo 
strade di ghiacc <a Si lamentano 
almeno dnd.ct vittime nelle rcgioti 
sud occidenta’i. 


LA LOTTA 
DI ALESSANDRIA 

(contlnua/ioni* dalla 1. |)dg.) 

cTrano almeno duemila con¬ 
tadini, coltivatori diretti o 
mezzadri, quando Fon. Walter 
Audisio — in sostitu/ione del- 
l’on. Lungo, impossibilitato a 
partecipare da improvvisi im¬ 
pegni — ha preso la parola 
per la relazione. La sala c la 
galleria erano gremitissime. 
Non trovando più posto, la 
folla, in continuo aumento, 
aveva occupato le eorsic la¬ 
terali e io spazio prospicente 
il paleo, altra gente era am¬ 
massata nell’atrio e dinanzi 
all’ingresso del lottile. Tra i 
presenti si notavano i sinda- 
ci di Alessandria. Ovada, Fon- 
teeurone, Serravalle Scrivia, 
Prcdosa, Tagliolo, Lenita, 
Bal/ola, Montaldeo, Castellet¬ 
to d’Orba. 

La relazione dell’m. Audi- 
sìo, basata su un rigoroso esa¬ 
me dei fatti c delle statisti¬ 
che, ha avuto un tono viva¬ 
cemente polemico nei con¬ 
fronti del governo c dell’or¬ 
ganizzazione honomiana per 
la sua azione di divisione. 11 
caos della nostra economia 
agricola — ha esordito Au¬ 
disio - si è andato aggravan¬ 
do 11 :• l ** u 1 ; fini tempi: da una 
parte si è registrato il falli¬ 
mento completi della politica 
dei ridimensionamenti a cui 
Ila fatto seguito una caduta 
nella resa media di ogni pro¬ 
duzione, dall’altra — ed è Io 
stesso istituto economico agra¬ 
rio che ce ne offre la prova — 
si è assistilo ad un aumento 
del 2 per cento dei costi di 
produzione di fronte ad una 
riduzione del 7 per cento del 
prodotto netto. 

In questa situazione è fin 
troppo chiaro che il fenome¬ 
no dello spopolamento è de¬ 
stinato ad assumere propor¬ 
zioni ancor più massicce, so¬ 
prattutto in una provincia co¬ 
me quella di Alessandria do¬ 
ve la produzione caratteristi¬ 
ca. la vitivinicoltura, è tra le 
più colpite da tasse e balzelli. 
Si guardi al dazio sul vino: 
anche il governo ha ricono¬ 
sciuto che esso grava sul con¬ 
tadino per una somma di al¬ 
meno 20 mila lire per ettaro 
coltivato. Eppure nulla fino¬ 
ra è stato fatto per abolirlo 
malgrado gli impegni del- 
l’on. Andreotli. Abolire il da¬ 
zio sul vino avrebbe voluto 
dire annullare le cause eco¬ 
nomiche della sofisticazione, 
risolvere, cioè, contempora¬ 
neamente, un altro grosso pro¬ 
blema. Ma le promesse del go¬ 
verno e dcll’on. Bonomi sono 
rimaste tali, così come si è 
verificato per la questione del¬ 
le pensioni. L’on. Bonomi vor¬ 
rebbe far pesare quasi tutto il 
contributo sulle spalle del 
contadino, fargli ottenere la 
pensione solo al settantesimo 
anno di età dopo almeno un 
anno di contribuzione, limi¬ 
tare a cinque mila lire 11 mi¬ 
nimo della quota assistenzia¬ 
le. Questa è la posizione che 
i deputati della « honomiana » 
hanno assunto nel dibattito 
in sede di commissione par¬ 
lamentare, respingendo la pro¬ 
posta Longo - Fortini - Audisio 
che prevede invece l’erogazio¬ 
ne immediata della pensione 
ai contadini clic abbiano rag¬ 
giunto il sessantesimo anno di 
età se uomini c il cinquan¬ 
tesimo se donne con una con¬ 
tribuzione per due terzi a ca¬ 
rico dello Stato. 

NeU'iiltima parte della sua 
relazione. Fon. Audisio ha 
affrontato la questione dei 
patti agrari. 

Ricco, segnato da attimi di 
profonda commozione è stato 
il dibattito che è seguito e 
che ha visto la partecipazione 
di numerosi coltivatori diretti 
e mezzadri, che ha sentito le 
parole di solidarietà c di in¬ 
citamento del sindaco di Ales¬ 
sandria. Basile, di un membro 
della commissione interna del¬ 
la Montecatini, di una delega¬ 
zione della provincia di T<> 
rino. Foi i lavori sono stati 
conclusi da brevi discorsi di 
Giovanni Rossi dell'Alleanza 
dei contadini e dcll’on. Ance¬ 
lino. Al termine è stata ap¬ 
provata una mozione conte¬ 
nente rivendicazioni dei con¬ 
tadini dell'Alessandrino per la 
pensione. le mutue, i dazi e 
la giusta cau<a permanente. 
Nei prossimi giorni una dele¬ 
gazione la recherà al prefet¬ 
to: sarà un altro mezzo per 
far sentir la voce dei conta¬ 
dini che, uniti, attendono giu¬ 
stizia. 
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